
Co
pi

a 
Om

ag
gi

o

LATINA - AGGUATO NELLA NOTTE. GAMBIZZATO IL DIRETTORE DE “I FRATELLI LA BUFALA”

Accoltellata dall’ex marito
Formia - La donna è stata raggiunta nel supermercato Standa e aggredita dall’uomo
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Per lei una prognosi di 15 giorni. Il 50enne, dopo la fuga, è stato arrestato a Gianola

Maurizio 
Mansutti
carissimo,

LL’’iinntteerrvveennttoo

Eccomi. Come abbiamo sta-
bilito venerdì durante la
manifestazione del Partito
democratico, “insultiamo-
ci”, civilmente, a mezzo
stampa. Onestamente a me
qualche “eccesso” sarebbe
piaciuto, ma, come sai,
Grassucci è un po’ bacchet-
tone e dovremo limitarci. 
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Alfredo Mongelluzzo stava versando nella cassa continua della Banca popolare del Lazio 
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Direttivo Pdl,
Palumbo
sostituisce
Nasso

LLaattiinnaa
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Per l’Andreoli 
la prima di Medei
si conclude 
con un altro stop
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Supplementare
fatale per l’Ab, 
al Palabianchini
passa Imola

BBaasskkeett  --  LLeeggaaDDuuee
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Non una parola, non una mina-
cia, ma uno sparo dritto alle
gambe per portare via i 3.800
euro dell’incasso. Ha agito così
un rapinatore solitario e a volto
coperto all’una e un quarto
della notte tra sabato e domeni-
ca in viale dello Statuto.
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LLaattiinnaa

Di Giorgi-Galetto, derby
regionale tra ex di An
Investitura a giorni per il consigliere comunale

Sparano

Latina corsaro,
Aprilia al tappeto
Pari per Fondi 
e Gaeta
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assessore alla
viabilità Patrizia
Fanti è una
donna di parola.
Lo aveva annun-
ciato nel corso

della conferenza stampa per la
presentazione del nuovo piano
sosta e lo ha fatto dieci giorni
dopo. La Fanti ama andare in
bicletta e ci tiene alla salute dei
suoi cittadini. Quindi per garan-
tire a tutti una sana corsetta in
bici l’assessore ha portato e fatto
approvare in giunta una delibera
per l’importo di trentamila euro
destinati alla manutenzione
delle bici. Si tratta di quelle gial-
le che si sono viste in giro per
Latina un periodo breve e che
poi sono scomparse. Ora torna-
no di moda. La Fanti ha deciso
infatti di dare un taglio netto a
tutte le automobili che circolano
per il centro storico di Latina,
che puzzano, sporcano e inqui-
nano. Peccato che non abbia
notato, e non è la prima volta,
che quei 30 mila euro non cado-
no dal cielo ma vengono dalle
tasche dei residenti di Latina
che magari di andare in bicletta
non hanno intenzione. Tra l’al-
tro all’assessore alla viabilità
deve essere sfuggito quanto
contenuto nell’Agenda 21, capi-

tolo 4. Nel librone delle buone-
maniere ambientali, di cui lei è
stata spesso promoter di ecce-
zione si effettua un’analisi pro-
prio su questo mezzo di traspor-
to. La conclusione è che la bici
non solo non va di gran moda a
Latina ma non ha neanche spazi
idonei per essere utilizzata.
«L’impiego della bicicletta è
considerato vantaggioso e rapi-
do soprattutto sui percorsi brevi
(fino a 5 chilometri), che rappre-
sentano circa il 50% degli spo-
stamenti individuali quotidiani

effettuati con l’automobile.
Percorsi di lunghezza superiore
possono vedere affiancato l’uso
della bicicletta a quello dell’au-
tomobile, del treno, della metro-
politana, dando così vita - cita
Agenda 21 - all’utilizzo combi-
nato di vettori di diverso tipo,
cioè alla cosiddetta intermodali-
tà». Questo significa che secon-
do loro un cittadino dovrebbe
mettere in pratica una sorta di
gimkana tra mezzi, orari e par-
cheggi. Il tutto mentre con la
propria auto si ridurrebbe la

tempistica del 75%. «La situa-
zione in fatto di piste ciclabili a
Latina non può dirsi - continua
Agenda 21 - certo rosea: nono-
stante si stia assistendo, negli
ultimi anni, ad una riscoperta
della bicicletta e dello sposta-
mento con le due ruote, appare
alquanto insufficiente l’offerta
di percorsi ciclabili o pedonali.
La viabilità dedicata alle due
ruote si limita al tratto di circa 5
Km su via del Lido e ad un
modesto tratto di 600 m in loca-
lità Marina di Latina, sul tratto

di strada che da Via Foce Verde
conduce a Viale Marco Polo».
Quindi il Comune di Latina, con
una dotazione media per perso-
na di piste ciclabili pari a circa
0,05 metri per abitante, rimane
ancora molto indietro rispetto ad
altre realtà italiane, quali ad
esempio Brescia o Ferrara, dove
la dotazione è pari, rispettiva-
mente, a 0,50 e 0,59 metri per
abitante. Insomma il secondo
regalo che l’assessore Fanti
mette sotto l’albero dei cittadini
è non solo dispendioso ma fuori
luogo vista la situazione eviden-
ziata dal volume prodotto pro-
prio dal Comune che lei rappre-
senta e forse non conosce. Non
si capisce poi perchè debba
essere l’amministrazione a ver-
sare somme per la manutenzio-
ne delle biciclette quando
dovrebbe esserci una ditta che
se ne occupa e che dovrebbe
aver vinto una gara d’appalto
per il servizio. 

Per abbassare il tasso di auto in centro nuove risorse per le due ruote

Latina
Approvata in giunta
una delibera 
di 30mila euro 
per la manutenzione
dei mezzi 

Si svolgerà mercoledì l’assemblea comunale di Latina

Alessia Tomasini

E la Fanti manda
tutti...in bicicletta

Il Comune di Latina,
con una dotazione
media per persona 
di piste ciclabili pari 
a circa 0,05 metri 
per abitante, rimane
ancora molto indietro
rispetto ad altre realtà
italiane, quali 
ad esempio Brescia 
o Ferrara, dove 
la dotazione è pari,
rispettivamente, a 0,50
e 0,59 metri 
per abitante

Il nodo da sciogliere

IL CASO

Al giro di boa la convocazione della prima riunione
del direttivo provinciale del Popolo della libertà. In
settimana, con ogni probabilità mercoledì o giovedì i
grandi del centrodestra si riuniranno intorno allo stes-
so tavolo. All’ordine del giorno oltre all’insediamento
dei nominati dovrebbe aver luogo il colpo di scena inaspettato. Si tratta del passag-
gio di scettro, di cui si vocifera da giorni, tra Michele Nasso e Felice Palumbo.
Aveva fatto scalpore infatti che l’attuale assessore ai trasporti del Comune di
Latina fosse rimasto fuori dal direttivo a vantaggio di chi, come Nasso, è già
all’interno del direttivo regionale del Pdl. Sbrigate tutte le pratiche “burocratiche”
si dovrà affrontare il tema elezioni. Che le continue fughe in avanti di una parte di
ex di Alleanza nazionale non siano state ben digerite da Fazzone, leader provincia-
le del Pdl, e dalla maggioranza del gruppo che rappresenta il centrodestra pontino
è cosa risaputa. Si continua a parlare di un partito unito, coeso nelle decisioni da
assumere, compatto nelle priorità ma si continua ad affondare nel pantano del dis-
sidio. Questa situazione non fa che ledere l’immagine di un partito che si propone
come antagonista del partito democratico alla guida della Regione Lazio. Queste
spaccature non fanno che indebolire il volto di chi aspira a ricoprire almeno un
paio di poltrone di primo piano alla Pisana. Di fronte a questo stato di cose l’impe-
rativo è correre ai ripari per non dover riparare all’ultimo momento un vaso che
nonostante le apparenze perdeva e perde acqua da tutte le parti. (Ale.Tom.)

CAMBIO DI POLTRONA

NEL PDL, NASSO LASCIA

ED ENTRA PALUMBO

LATINA

L’

Mille strisce blu alla volta del consi-
glio comunale di Latina. I consiglieri
sono stati convocati in fretta e furia
per porre rimedio alla rivoluzione
piano sosta. Il progetto, entrato in
vigore esattamente una settimana fa,
non è stato condiviso dai cittadini che
si sono visti il centro storico cosparso
di strisce e parcometri. Si sono susse-
guite le contestazioni, le riunioni di
sindacati ed associazioni di categoria,
le raccolte di firme fino ad arrivare
venerdì alla manifestazione in piazza
della Libertà organizzata dal Partito
democratico. L’obiettivo per qualcu-
no è di apportare dei miglioramenti e
dei ribassi alle tariffe che sono state
approvate un anno fa prima in com-
missione viabilità e poi in consiglio
comunale. L’obiettivo per molti è
invece di arrivare al ritiro della deli-
bera con cui si rende attuativo il

piano sosta a costo, come hanno sot-
tolineato più volte gli esponenti del
Pd, di pagare una penale alla società
Urbania che ha vinto la gara di appal-
to e che oggi è l’unica a poter dare il
via libera a cambiamenti nel piano.
Una situazione che sta assumendo i
toni del paradosso se solo si pensa
che i consiglieri, di maggioranza ed
opposizione, si sono accorti del buco
nero che hanno creato solo dopo che
i cittadini e i commercianti hanno ini-
ziato ad alzare la voce. Come il sin-
daco Zaccheo e l’assessore Fanti riu-
sciranno a mettere mano alle strsice
blu non è dato sapere. Certo è che di
questo passo, tra variazioni, agevola-
zioni e ribassi si rischia di far diven-
tare le strisce blu una delle tante rivo-
luzioni mal riuscite compiute dal-
l’amministrazione comunale di
Latina.

Strisce blu in consiglio
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L’obiettivo è aggiustare il tiro del contestato piano sosta



La clessidra elettorale sta consumando
velocemente la sua sabbia. Granello a gra-
nello sta emergendo con forza il dissidio
che continua a logorare dalla base la roc-
caforte degli ex di Alleanza nazionale. Il
sindaco di Latina, Vincenzo Zaccheo, ha
giocato di anticipo. Il suo delfino, Stefano
Galetto già assessore ai servizi sociali del
Comune, è stato oggetto dell’investitura
alle regionali da parte del primo cittadino
di Roma Gianni Alemanno. Una riunione
per pochi che ha visto Zaccheo spendersi
in lungo e largo per sostenere il suo uomo
designato, tra l’altro, come il suo succes-
sore. A lui Zaccheo avrebbe consegnato il
suo pacchetto di sostegno, valori e identi-
tà sotto il segno di una affermazione che
resta lontana dall’avverarsi. A Roma, così
come a Latina, i vertici del Popolo della
libertà hanno storto il naso di fronte a que-

sta parata pre elettorale. Il motivo?
Semplice. All’evento che si è svolto a
Latina non hanno preso parte, sembra per-
chè non invitati, i leader del Pdl provincia-
le Claudio Fazzone e Fabio Bianchi.
Mancava il cuore di un partito di cui fa
parte An ma il cui azionista di maggioran-
za, smentite e sorrisi a parte, era e resta
sempre Forza Italia. Così per far com-
prendere a Zaccheo che i tempi in cui
poteva muovere i tasselli del centrodestra
a suo piacimento sono trascorsi il gotha

del Pdl romano ha scelto di sostenere la
candidatura alle regionali 2010 di
Giovanni Di Giorgi. Opzione peggiore,
sul piano del buonumore del sindaco, non
poteva esserci. L’ex assessore allo sport
del Comune di Latina, oggi consigliere
comunale in quota agli ex di An ma vici-
no alla componente di Fazzone, è stato la
spina nel fianco di Zaccheo per mesi.
Troppo indipendente, troppo ambizioso,
troppo autonomo nelle decisioni e nei rap-
porti per poter essere accolto con favore

nella corte del sindaco si è trovato dal
giorno alla notte escluso dal gruppo. Di
Giorgi però ha continuato a lavorare senza
clamore sui tavoli romani accreditandosi
nella stima di Giorgia Meloni, Maurizio
Gasparri e Fabio Rampelli. Passaggio
questo che non appartiene a Stefano
Galetto il cui appeal elettorale sfora di
poco i confini provinciali. Proprop con
questo bagaglio Giovanni Di Giorgi tra
una decina di giorni, con ogni probabilità
al teatro Cafaro di Latina, presenterà uffi-
cialmente la sua candidatura alle regiona-
li 2010 al fianco dei big e sembra con il
benestare di Fazzone e Bianchi. Se
Zaccheo non riuscirà a far entrare il pro-
prio pupillo alla Regione, cosa che con Di
Giorgi in campo è alquanto difficile,
molto della geografia politica pontina
potrebbe cambiare e con rapidità.

La discesa in campo dell’ex
assessore allo sport mette in
crisi ruolo e potere di Zaccheo

Si sta preparando la corsa alle elezioni 2010 per il consigliere comunale ex di An supportato da Gasparri

Alessia Tomasini

L’ex assessore è stato 
la spina nel fianco
di Zaccheo per mesi.
Troppo indipendente,
troppo ambizioso, 
troppo autonomo nelle
decisioni e nei rapporti
per poter essere accolto
con favore nella corte
del sindaco si è trovato
dal giorno alla notte
escluso dal gruppo

Di Giorgi-Galetto, derby regionali
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Spesso si sente parlare della difficile situazione in
cui versano gli stranieri. Molti non hanno di che
vivere, ma a questa triste verità se ne deve aggiun-
gere anche un’altra: a dover fare i conti con poco
liquidità sono anche gli italiani. A confermare la tri-
ste situazione finanziaria che sta investendo i ponti-
ni è il rapporto Censis 2009 sulla condizione econo-
mica delle famiglie. A sottolinearlo ci sono anche gli
angeli custodi della provincia che quotidianamente
sono chiamati a prestare assistenza a famiglie ponti-
ne che non riescono ad arrivare a fine mese. Questa
è per esempio la triste storia di un operaio di 41 anni
di Cisterna, padre di tre figli di 9,10 e 14 anni, che è
stato costretto alcuni giorni fa a bussare  alla porta di
casa  di un angelo custode  e gli ha chiesto aiuto per-
ché non aveva soldi per comprare da mangiare. Lo
stipendio non gli bastava per pagare affitto, le bollet-
te, le cure per la moglie malata. L’uomo riceve un
piccolo aiuto attraverso i  servizi sociali del
Comune, ma non basta per  arrivare a fine mese. La
situazione dell’operaio di Cisterna è purtroppo

comune a quella di molti altri pontini. Venerdì una
donna di 36 anni, che risiede in un quartiere popola-
re di Latina, ha telefonato alla sala operativa per
chiedere qualcosa da mangiare per se e per i suoi tre
figli, il più piccolo ha soli 7 mesi e a tutto questo va
anche aggiunto che il marito è in prigione. Poi c’è il
caso della mamma di 35 anni anche lei di Latina, che
ha tre figli  di 7,11 e 15 anni. Il padre è andato via
da tempo mentre lei è agli arresti domiciliari.
«Telefona ogni giorno – ha raccontato un operatore
della sala degli angeli - perché gli manca tutto: cibo,
vestiti, detersivi, quaderni, le medicine.  Ma la situa-
zione più dolorosa si è ieri mattina: una donna di 34
anni, al nono mese di gravidanza, esasperata per le
privazioni, colpita dagli incerti di una vita estrema,

è entrata nella toilette di un  bar nel centro della
città. Si rifiutava di uscire e gridava la sua dispera-
zione. Con il compagno vivono in un appartamento
dove è stata sospesa l’energia elettrica . Sono ambe-
due disoccupati,  noti ai servizi sociali». Un angelo
ha convinto la donna ad uscire e la signora è stata
accompagnata a casa dai genitori, con i quali  ha un
rapporto segnato dai contrasti. L’altro angelo custo-
de, una pedagogista, è riuscito a convincere i genito-
ri a riprendere la figlia  in casa.  Il bambino nascerà
a Natale. Non solo gli angeli, ma molte altre associa-
zioni operano sul territorio per aiutare chi soffre ma
purtroppo l’allarme  esiste e le strutture, anche quel-
le di ultima invenzione, come il dormitorio non rie-
scono a soddisfare la domanda. 

IERI UNA DONNA INCINTA SI È CHIUSA IN UN BAR PERCHÉ NON HA DI CHE VIVERE

Per i pontini un Natale a luci spente
Gli interventi degli Angeli Custodi sono triplicati in questo periodo

13Ad essere preso di mira è 
il supermercato Léon di
via Scrivia. Un bandito,
con il volto parzialmente
coperto da sciarpa e cap-
pello e armato di pistola fa
irruzione nel market. 
Solo un paio di ore prima
era stata rapinata la gioiel-
leria "Il Mercatino del-
l'oro" 
di via Terenzio. 
Due i banditi in azione,
uno armato di pistola. 

novembre
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ltre ogni limite la
rapina messa a
segno da un bandito
nella notte tra sabato
e domenica. Non

una parola, non una minaccia,
ma uno sparo dritto alle gambe
per portare via i 3.800 euro con-
tenuti nella scatola che doveva
essere depositata nella cassa
continua. Tutto si è svolto in

pochi secondi. La vittima,
Alfredo Mongelluzzo, 40 anni,
direttore del ristorante “Fratelli
La Bufala” di Viale Giulio
Cesare a Latina, era sceso dalla
sua auto per versare l’incasso
della serata all’agenzia della
Banca popolare del Lazio di
viale dello Statuto. In quel paio
di metri che doveva percorrere
ha incontrato il peggiore incubo
della sua vita. Dal cortile adia-
cente la banca è spuntato un
uomo di corporatura esile, con
il volto coperto, pistola alla
mano. Probabilmente sarebbe
bastata la minaccia dell’arma
per evitare ogni reazione da
parte di Mongelluzzo, ma il
bandito ha esploso immediata-
mente il colpo, ha afferrato la
scatola con i soldi ed è fuggito
via. Ha attraversato la strada, ha
imboccato via Monti ed è spari-
to. I due colleghi di
Mongelluzzo – ogni sera quan-

do si va a depositare l’incasso si
parte sempre con due macchine
per maggiore sicurezza – hanno
assistito a tutto e chiamato
immediatamente i soccorsi e la
polizia. Sul posto, oltre all’am-
bulanza, è arrivata la squadra
mobile e polizia scientifica per
accertare la dinamica dei fatti e
avviare le indagini. È stato tro-
vato il bossolo, calibro 7.65,
esploso dal rapinatore. Un
colpo solo che ha trapassato
entrambe le gambe della vitti-
ma, fortunatamente senza lede-
re organi vitali, le ferite di
Mongelluzzo sono state infatti
giudicate guaribili in quindici
giorni. 
La polizia in queste ore sta esa-
minando le riprese della teleca-
mera della banca, controllando
ogni particolare per risalire
all’identità del bandito. Quello
che colpisce è la particolare vio-
lenza dell’azione. Un rapinatore

professionista, infatti, non
avrebbe mai esploso il colpo,
probabilmente neanche di fron-
te a una reazione della vittima
per evitare di aggravare la pro-
pria posizione in caso di cattura.
E a maggior ragione non lo
avrebbe fatto per una cifra rela-
tivamente modesta. Ci si chiede
se il malvivente era proprio
sulle tracce di quell’incasso, se
aveva nei giorni precedenti stu-
diato le mosse del direttore del
ristorante, oppure se era appo-
stato nel buio in attesa che arri-
vasse un qualsiasi cliente della
banca per versare nella cassa
continua. Ci si chiede il perché
di una modalità così cruenta,
considerato che nulla sembra
aver disturbato l’azione del
malvivente e se questa rapina in
qualche modo è collegata alla
lunga serie di rapine che in que-
ste ultime settimane hanno inte-
ressato la città di Latina. 

Gambizzato 
nella notte
Ferito Alfredo Mongelluzzo mentre 
versava in cassa continua alla Banca 
popolare del Lazio di Viale dello Statuto

O

LLaattiinnaa
RAPINA TRA SABATO E DOMENICA

La vittima, direttore
del ristorante 
“Fratelli La Bufala”,
aveva con sé 
l’incasso 
della serata

Maria Corsetti

Daniela Bianconi

8 Rapina serale al supermercato Gs
di via Petrarca. Due uomini a
volto coperto minacciano con un
coltello la cassiera e si fanno conse-
gnare il denaro in cassa. Quindi la
fuga a bordo di uno scooternovembre

L’AGENZIA DELLA BANCA POPOLARE 
DEL LAZIO DI VIALE DELLO STATUTO



Con quella al diretto-
re dei “Fratelli La
Bufala” sono dieci le
rapine consumate in meno di un
mese nella sola città di Latina. Un
calendario inquietante che mette a
nudo la recrudescenza di una crimi-
nalità pronta a usare le armi per un

pugno di euro. In tutto questo non
sembra esserci una logica, un dise-
gno: sembrano piuttosto rapine pen-
sate al momento e messe a segno in
maniera improvvisata e, forse per

questo, ancora più
pericolose. Se fino a
oggi, infatti, i banditi

si erano limitati alle minacce, dalla
rapina dell’altra sera non si può
essere neanche più certi che, evitan-
do di opporre resistenza, si riuscirà a
salvaguardare la propria incolumità.

Agenzia di via
San Carlo da
Sezze della
Banca Popolare
del Lazio: alle 14,
un uomo, in fila
con i clienti, estrae
un taglierino e intima alle cassiere di
consegnare il denaro che è in cassa.
Poco dopo le 19 è la volta del bar di
via Filippo Corridoni. Un uomo con
il cappuccio della felpa tirato sul capo
e una grossa sciarpa entra nel bar.
Estrae una pistola e la punta verso il
titolare che non può fare altro che con-
segnare l’incasso.

14
Alle 19 due ragazzi a
volto coperto e armati di
taglierino fanno irruzio-
ne nel supermercato
Maury's di via Piave. Si
fanno consegnare l'in-
casso, ma nella fuga, in
sella a uno scooter, per-
dono il bottino. 

novembre
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«Mai ricevuto minacce»
Pietro Chirico, titolare dei “Fratelli La Bufala”, incredulo per quanto accaduto

È stato inaugurato poco più di un anno fa e da allora è
stato solo un successo: mai un problema con i clienti, mai
minacce di alcun tipo. Quel franchising dal sapore parte-
nopeo non poteva che conquistare Latina, la città del
Mediterraneo che più si lascia ammaliare dalle tendenze,
sempre pronta a rispondere a tutto ciò che fa trend. Il
gusto della vera pizza napoletana e dei babà come li
mangi a Mergellina ci ha messo poco a richiamare la
clientela. «Ma cosa sta succedendo? – si chiedeva il tito-
lare del ristorante “Fratelli La Bufala” di Viale Giulio
Cesare , Pietro Chirico, accorso ieri non appena saputo di
quanto successo al suo dipendente  - Per noi Latina rap-
presentava un’oasi di pace, una città sorridente, tranquil-
la e piena di sole. Avevamo deciso, con la mia famiglia,
di investire qui, dopo aver aperto attività a Napoli e

Frosinone, proprio per la sensazione di serenità che ci
dava. Certe cose, rapine così drammatiche, accadono nei
posti peggiori di Rio de Janeiro, a Latina non ce lo sarem-
mo mai aspettato. Ci auguriamo che si sia trattato di un
caso isolato. Non posso pensare che un uomo, come
Alfredo Mongelluzzo, per guadagnarsi uno stipendio, per
chiudere a fine serata correttamente il suo lavoro debba
rischiare la vita. A fronte di tutto questo debbo dire che mi
ha sorpreso positivamente il comportamento del capo
area della Banca popolare del Lazio:  nonostante fosse
domenica, ha passato tutta la mattina con noi in ospedale
per accertarsi che Mongelluzzo fosse fuori pericolo.
Ecco, è questa la Latina che ci ha affascinato, che ci ha
invogliato a investire qui. Lo ripeto: speriamo si essere
stati vittima di un caso del tutto anomalo». 

M.C.

30
Rapina alla tabaccheria
in via Fabio Filzi. Alle
18  un ragazzo con il
cappuccio della felpa
tirato sulla testa e arma-
to di pistola entra nel
negozio. Dopo aver
estratto l’arma si fa con-
segnare l’incasso.

novembre

3
Poco dopo le 19 un
uomo con il volto coper-
to dal c a p p u c c i o della
felpa e armato di pistola
entra nella tabaccheria
di Piazza Orazio. 
Si fa consegnare l’incas-
so dal titolare e fugge a
piedi. 

dicembre

4
dicembre

5
Sono le 18.30 quando
tre persone entrano nella
tabaccheria New Cart
di via Bruxelles.
Minacciano la titolare,
che in quel momento era
sola, con un coltello e si
fanno consegnare quan-
to in cassa. 

dicembre

Un calendario inquietante



na cerimonia semplice,
ma che ha segnato una
data storica per l’intera

comunità di Olmobello, si è
svolta ieri mattina in occasione
della posa della pietra che ha
segnato simbolicamente l’avvio
dei lavori per la realizzazione
della nuova chiesa.Era presente
il sindaco Antonello Merolla, il
vice sindaco Massimo Rosina,
alcuni consiglieri e assessori
comunali, i rappresentanti delle
forze dell’ordine, i parrocchiani
e i tecnici che hanno progettato
la struttura. La storia: il progetto
per la costruzione della canonica
in località Olmobello è stato
approvato in consiglio a maggio
del 2004. Da allora, è stato un
via vai tra conferenze dei servizi,
determinazioni dirigenziali, atti
depositati e in libera visione. È
questa un’opera di grande inte-
resse e lungamente attesa non
soltanto per la sua funzione di
culto ma perchè darà un centro

aggregante ed uno spazio sociale
molto importante all’intera fra-
zione. Inoltre premia l'impegno e

la costanza di don Eugenio
Liccardo e dei suoi affezionati
parrocchiani oltre che dell'ammi-

nistrazione comunale e della
curia vescovile di Latina. I lavo-
ri di fatto hanno già preso il via.

La speranza a questo punto è che
l’opera venga portata al compi-
mento al più presto. 

Nuova chiesa ad Olmobello,
la posa della prima pietra
Ieri mattina la cerimonia alla presenza del sindaco e delle autorità

Cisterna

U

Un sogno che 
diventa realtà 
per don Eugenio
Liccardo ed i suoi
parrocchiani

LA FIRMA DELLA PERGAMENA CONSEGNATA AL SACERDOTE

Francesco De Angelis

I TECNICI CHE HANNO REDATTO IL PROGETTO DELLA STRUTTURA IL TAGLIO DELLA TORTA PER FESTEGGIARE L’AVVENIMENTO

Sarà eseguita oggi, all’obitorio
del cimitero di Latina,  l’autop-
sia sul corpo di Giovanni
Argiolas, il 66enne di Aprilia,
travolto e ucciso venerdì sera
da un’auto pirata in via
Selciatella. L’uomo - lo ricor-
diamo -  era andato a prendere
un caffè al bar della tavolacal-
da “Il Casolare”, sulla Pontina.
Stava tornando a casa, quando
su via Selciatella, poco dopo
via Valtellina, un’auto lo ha
ucciso. Sarà l’autopsia a stabi-
lire se l’uomo è morto sul
colpo o se, soccorso nell’im-
mediatezza, avrebbe potuto
salvarsi. Rimane aperta la cac-
cia al killer, le indagini sono
affidate ai carabinieri di
Campoverde.

Aprilia - Oggi
l’autopsia sul
cadavere ritrovatoNella solennità dell’immacolata conce-

zione, domani alle 17.30, ad Aprilia verrà
dedicata la chiesa della Resurrezione per
il ministero episcopale di sua eccellenza,
monsignor Marcello Semeraro, vescovo
di Albano. La solenne liturgia, concele-
brata dai parroci della città di Aprilia e da
diversi presbiteri ad essa legati, è un
evento unico, irripetibile. Nelle due setti-
mane precedenti la dedicazione la comu-
nità parrocchiale ha vissuto quattro sere
di preparazione. Nelle due settimane pre-
cedenti la dedicazione la comunità par-
rocchiale ha vissuto quattro sere di prepa-
razione per comprendere a pieno il senso
di questo evento del quale le generazioni
future faranno memoria, pur non avendo-
lo vissuto direttamente. Venerdì 28
novembre don Giuseppe Billi, primo par-
roco della Resurrezione, ha presieduto
una liturgia penitenziale, lunedì 30
novembre don Alessandro Saputo ha
tenuto una catechesi biblica,  mercoledì 2
don Adriano Gibellini, direttore dell’uffi-

cio liturgico diocesano e cerimoniere
vescovile ha tenuto una catechesi liturgi-
ca, mentre giovedì 3 scorso monsignor
Giovanni Cassata, vicario foraneo di

Aprilia, ha guidato un momento di adora-
zione eucaristica. «Stiamo per vivere la
celebrazione della dedicazione della
nostra chiesa – ha detto don Luis
Bustamante Betancur, parroco della
Resurrezione – è un momento di grande
gioia per tutta la nostra comunità. Noi
dedichiamo a Dio questo tempio che
l’uomo ha costruito, ma lo facciamo nella
consapevolezza che è Lui che ha prepara-
to a noi una dimora e una casa. Noi
sogniamo, infatti, che questa chiesa
possa diventare per tutto il nostro quartie-
re un segno efficace della voglia di Dio di
essere in mezzo ai suoi figli senza mai
abbandonarli, un segno luminoso di
comunione e di amore fraterno».

APRILIA - ALLA LITURGIA PARTECIPERÀ ANCHE IL VESCOVO MARCELLO SEMERARO

Parrocchia La Resurrezione,

domani si terrà la dedicazione
Don Luis Betancur: «Un momento di grande gioia»

F.D.A.
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ppure la parola pesantuccia, il motto salace,
l’espressione diretta, tutte insieme, compon-
gono il termometro della polemica e segna-
no la temperatura della passione politica. Ed

io proprio di passione politica voglio parlarti.
Dunque, venerdì in Piazza della Libertà c’era poca
gente. E’ vero che faceva freddo e pioveva ma un
partito importante come il tuo dovrebbe essere in
grado di mobilitare molte più persone di quanto
abbia fatto. Comunque e con qualunque tempo.
Pena, il ridicolo e la credibilità delle recenti prima-
rie. Non è pensabile che siate capaci di raccoglie-
re ottomila firme di protesta se poi non riuscite a
portarne in piazza neanche il cinque per cento.
Non vale neanche il tuo discorso sulla qualità delle
presenze perché sai bene che in democrazia conta
il numero e non la sua qualità. Il tuo rispettabilis-
simo voto di ottimo e intelligente professionista
pesa come il mio che faccio il contadino e non
capisco niente. Può darsi che quello democratico
sia un cattivo sistema per regolare i rapporti tra gli
uomini ma, come diceva Churchill, teniamocelo,
perché tutti gli altri sono peggiori. E’ semplice, si
basa sulla conta delle “teste”. Senza aggettivi. Poi,
visto che siamo in polemica, ti dirò che, a parte
Salvatore D’Incertopadre, Pina Sorrentino e alcuni
degli esponenti di spicco del Pd, non è che di “qua-
lità” ce ne fosse poi tanta. “Qualità” intesa solo nel
senso che, chi c’era, non rappresentava altro che se
stesso e non mi sembra che siano apparsi i simbo-
li di specifici mandanti. Solo singoli, pochi, sem-
plici, infreddoliti, appassionati, cocciuti, coraggio-
si, coerenti, bagnati testimoni di una protesta civi-
le. Ed io fra loro. Forse D’Incertopadre era lì anche
per le altre, influenzate, sigle Confederali, ma tutte
le altre organizzazioni datoriali, starnazzanti sullo
scippo dei diritti dei propri rappresentati, dove sta-
vano? Te lo dico io: al calduccio con il Sindaco
Zaccheo che, a questo punto, ha perfettamente
ragione. Lui il consenso ce l’ha e chi stava in piaz-
za a protestare, no. Quindi, viva le strisce blu. Le
cinquemilacinquecento strisce blu che faranno
Urbania ricca e felice. Gli impiegati, le organizza-
zioni, i commercianti, gli ambientalisti, i consuma-
tori, i lavoratori, dimostrano con la loro indifferen-
za di volerle e allora è giusto che il parcheggio in
centro si paghi dappertutto. E chissene frega di
quelli che si indignano poiché lo fanno di nascosto
e con i piedi davanti al caminetto. A me sembra
che la scelta blu-striata di chi ha la delega della
maggioranza della popolazione sia e rimanga una
solenne puttanata (scusa, questa mi è scappata)
ma, se è questo che si vuole, sia. Se questa delega
non viene né discussa né limitata allora è corretto
che chi ce l’ha l’eserciti come meglio crede. E’
vero che un grande numero, di per sé, non è colle-
gabile né alla giustizia né alla verità, però profuma
di vittoria e chi ha quello più alto, vince. Noi che
“baccagliamo” pubblicamente non ce l’abbiamo e
quindi paghiamo. Transeat. Neanche tu ce l’hai e
anche tu … perdi. Transeat di nuovo. Zaccheo
invece ce l’ha e … vince. Prosit. Funzionerà così
fino a quando non tirerete fuori le palle (scusami,
mi è scappata anche questa). Dovresti chiederti
perché a Latina il Partito democratico non sfonda.
Credo che vincere sia esclusivamente una questio-
ne di carattere e la passione attiene al carattere
delle persone, come l’entusiasmo, l’ardore e il
coraggio. E’ il carattere che distingue i leader e ne
determina il successo. La strategia può essere un
buon complemento ma, da sola, non serve a nien-
te. In politica se ne occupano i ragionieri. Il 16
ottobre 2008 voi avete adottato una tattica, per tua
ammissione così banalmente contabilistica, che
Zaccheo vi ha fregati: uscire dall’aula per far man-
care il numero legale. Roba da post delitto
Matteotti. Archeologia politica. Insomma, ‘na
pena! Vincenzo Zaccheo è rientrato in aula, una
furia, una belva e la delibera dalla quale nascono le
strisce blu, è passata con 21 sì e 20 assenti.

Assenti, Maurizio, non contrari. Assenti,
Maurizio, non trascinati fuori dall’aula a forza.
Assenti, Maurizio, non massacrati. Questa è la
verità e la differenza: Zaccheo ha grinta, passione,
irruenza, coraggio e si è scapicollato per battervi,
si sarebbe fatto tritare per farlo. Voi no. Siete stra-
teghi, eleganti signori, pensate fino e fate fiasco.
Ma con classe. Passione, Maurizio, ci vuole pas-
sione, carattere, grinta e enormi coglioni pelosi e
fumanti (scusami, oggi mi scappano quasi tutte).
Chi ce l’ha e lo dimostra, diventa tenore mentre le
voci bianche rimangono a cantare nel coro. Ho
sentito Armando Cusani parlare alla gente con la
camicia stazzonata dal sudore e beccarsi un mare
di applausi. Grondava e parlava, si abbrustoliva in
mezzo alla folla sotto il sole di agosto e non si è
mosso nessuno. Sudavano tutti e applaudivano. Ho
guardato Fazzone sproloquiare in un fondano così
stretto che non lo capivano neanche quelli del Mof
e godersi una standing ovation da record. Non
aveva capito niente nessuno ma era la forza, la
passione con la quale quel niente era piombato in
mezzo alla gente che aveva spinto tutti in piedi. Ho
visto Zaccheo fare il tribuno e galvanizzare il pub-
blico con una serie di immagini così fantasiose che
definirle surreali è un eufemismo. Ma chi l’ascol-
tava, annuiva. Sentiva e vedeva crescere cittadelle
di ogni tipo, da quella giudiziaria a quella univer-
sitaria. 
E porti e strade e aeroporti, gallerie in pianura e
sottopassi in palude. Cose incredibili come il
monumento alla Littorina che non è mai arrivata,
ma dette con straordinario entusiasmo da un uomo
appassionato che anche per questo diventava cre-
dibile. Così convincente che quando ha detto:
“pagate per stare al lavoro” in troppi hanno detto:
“ sì, se lo dice lui deve essere una buona cosa.
Mettiamoci la vasellina e andiamo a lavorare”.
Forse la gente non li capisce del tutto ma “li
sente”, “li vive”, si emoziona per loro e con loro e
alla fine, li vota. Vincenzo facci sognare, paghia-
mo, ma facci sognare. E se non pagate anche voi
consiglieri, non fa niente, appartenete alla “casta”.
E’ il carattere che distingue la destra dalla sinistra.
La differenza tra un grido di battaglia continuo e
un pianto dirotto e perenne in cui il singulto, porco
Silvio, non manca mai. Anche tu sei bravo e serio,
forse anche più bravo e serio dei tuoi antagonisti.
In più non sbagli un congiuntivo neanche a voler-
lo e sei politicamente corretto. Questo è il tuo più
grande difetto: non ti si può dire niente. Sono con-
vinto che sul piano culturale tu abbia pochi rivali.
Come te, solo Claudio Moscardelli. Ma non pene-
trate, non emozionate, non catturate, siete troppo
qualunque cosa. La gente lo sente e rimane distan-
te. Hai presentato il miglior programma elettorale
che io abbia letto a Latina. Il più credibile, realiz-
zabile e condivisibile. E non hai vinto. Perché?
Solo misere contabilità interne al partito? Non so,
ma forse anche perché la prima volta che ti ho
visto candidato Sindaco, apparivi su un manifesto
elettorale con una camicia bianca a righine rosa
aperta sul collo e stirata con l’appretto. Eri perfet-
to. Distante e inaccessibile come un dio pagano
pettinato da Fidia. Come oggi, del resto. Maurizio,
se vuoi vincere, se vuoi emozionare, se vuoi trasci-
nare, se vuoi che il tuo partito lo faccia, “ciancica-
ti” la camicia e spettinati. Arruffati i capelli, scen-
di in mezzo a noi e la prossima volta parleremo del
sogno che era il Pd. L’aveva fatto il mio maestro
ed io che non l’ho mai capito, ci avevo sperato. Per
pura stima. I grandi uomini trasmettono soprattut-
to i loro sogni. Li chiamano idee. Poi, un giorno,
ho visto Veltroni al Lingotto, sudato e scamiciato
come fa Cusani ad agosto ed io, che rispondo a sti-
moli elementari, ci ho creduto. Il sogno è svanito,
sciupato da un mezzo pelato che giocherella con il
ferro da stiro per lisciare i baffetti più ridicoli e
battuti d’Europa. Anche di questo parleremo, se
vorrai. Un abbraccio, ti aspetto. Fabrizio  

E Edizioni
Il Territorio S.p.A.

Anno V
Registrazione al Tribunale di Latina

n° 806 del 24 | 02 | 2004

Direttore Responsabile
Lidano Grassucci

Coordinatore di Redazione
Sergio Corsetti

Redazione
Alessia Tomasini POLITICA, Teresa Faticoni ECONOMIA&LAVORO

Maria Corsetti CULTURA, Elena Ganelli GIUDIZIARIA,
Daniela Bianconi CRONACA, Irene Chinappi AREA FONDI,
Francesco De Angelis AREA NORD, Domenico Ippoliti,

Paolo Iannuccelli, Luca Lombardini
Stefano Scala, Gabriele Viscomi SPORT

Responsabile scientifico
Attilio Nicastro

Associazione 
abbonati fondatori

PRESIDENTE
Paolo Galante

Redazione del Golfo
Coordinatore Marcello Caliman
Francesco Furlan, Simona Gionta, 

Manuel Ricuperato, Raffaele Vallefuoco
via Appia 624 - 04028 Scauri- calimanstudio@tin.it -

0771.682446 - fax 0771.613376 

Progetto grafico
GBM 

Elaborazione logo testata
Luca Viani

Sviluppo grafico e ottimizzazione
Maria Corsetti, Teresa Faticoni, Alessia Tomasini

e Dante Morettini 

Redazione
04010 Borgo San Michele

via Capograssa, 996
telefono 0773.2539
fax 0773.250668

e-mail redazione@ilterritorio.info

Stampa
Metrotipo Spa
Pomezia - Roma

Diffusione
e abbonamenti

telefono 0773.2539
fax 0773.250668

L’intervento - Maurizio Mansutti carissimo,
Fabrizio Bellini (...dalla prima)

Editrice Il Territorio Spa 
PRESIDENTE
Marco Picca

VICE PRESIDENTE
Christian Papa

AMMINISTRATORE DELEGATO
Vito Miceli

CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE
Fabrizio Bellini, Renzo Calzati, Ottavio Damiani, 

Lidano Grassucci, Egidio Palumbo, Gianni Pecorilli, 
Giovanni Pellegrino, Paolo Picca

Tele Etere Spa
Direttore Responsabile

Lidano Grassucci

PRESIDENTE
Renzo Calzati

AMMINISTRATORE DELEGATO
Fabrizio Bellini

CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE
Paolo Picca

Concessionaria di pubblicità
Pubblimedia s.r.l.

348.5813448 -0773.253930 335.6511661 
La tiratura di oggi è stata di 10mila copie

LLeetttteerree && CCoommmmeennttii Il TerritorioLunedì 7 Dicembre 2009 7



Il Territorio Lunedì 7 Dicembre 200988



ncontro da dimentica-
re quello di sabato
sera con Alberto
Bevilacqua nel tendo-
ne di Piazza del

Popolo a Latina. Lo scrittore
era stato invitato da Edoardo
Castagnina per la presentazio-
ne del suo libro più recente
“L’amore stregone”: un invito
motivato dalla lunghissima fre-
quentazione tra lo scrittore e il
noto libraio di Latina, che in
questo modo magari avrebbe
voluto festeggiare degnamente
anche i suoi cinquant’anni di
attività, che cadevano proprio
in quel giorno. Nello spazio
cultura che si trova all’interno
del tendone denominato “Festa
di stelle”, animatissimo dato il
giorno e l’ora, il tardo pome-
riggio, un discreto numero di
persone si è seduto in attesa
della presentazione.
Bevilacqua è apparso subito
nervoso, contrariato prima di
tutto dall’assenza del sindaco
Zaccheo ‘per importanti impe-
gni istituzionali’; e il suo ner-

vosismo è arrivato alle stelle
quando, dopo aver atteso l’as-
sessore alla cultura Creo, è
stato annunciato che neanche
lui sarebbe potuto intervenire.
A fare le spese di cotanta agita-
zione è stata la collega Anita
Madaluni, capitata suo malgra-

do all’ultimo momento a copri-
re un’assenza imprevista. 
All’irrequieto scrittore non è
stata bene nessuna delle
domande e delle considerazio-
ni che con garbo la presentatri-
ce, che con sincerità ha detto di
aver letto solo dieci pagine del

libro (del resto non doveva
esserci lei in quel posto in quel
momento) ha tentato di fargli:
rispostacce, gesti di insofferen-
za, una situazione davvero
sconcertante che ha messo in
imbarazzo il pubblico, tra cui
sedevano anche il senatore

Saverio D’Amelio e i giornali-
sti e scrittori pontini Leone
D’Ambrosio e Antonio
Polselli. Non è andata meglio
passando il microfono ai pre-
senti per le domande di rito.
Una signora del pubblico ha
involontariamente peggiorato
la situazione, suscitando ulte-
riori ire da parte di Bevilacqua;
e, tirato in ballo dallo stesso
scrittore-amico per parlare
della crisi dell’editoria, anche
il povero Edoardo Castagnina
non ha saputo cosa dire. Tant’è
che l’esterrefatta Madaluni,
che Bevilacqua proprio qui a
Latina l’ha presentato tante
volte, ha pensato bene di invi-
tare quanti avevano acquistato
il libro a farselo autografare
dall’autore. Insomma in meno
di un’ora l’incontro era bell’è
concluso. Tra le poche cose
‘normali’ che lo scrittore ha
detto, quella che “L’amore
stregone” sarà il suo ultimo
libro. Meglio così, bisogna
convenire, se poi non riesce a
reggere le presentazioni.

I

LLaattiinnaa
L’incontro sabato scorso
in Piazza del Popolo

Luisa Guarino

Bevilacqua, che delusione
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Contrariato dall’assenza degli amministratori alla presentazione del suo libro
“L’amore stregone”, lo scrittore dà una pessima prova 
di comunicazione con lettori e pubblico, mettendo in imbarazzo i presenti

Nel complesso logistico della
Guardia di Finanza Circolo
Villa Spada di Roma si è svol-
to con successo, davanti a un
folto pubblico attento e parteci-
pe,  il concerto del duo pianisti-
co Andreina Nascani e
Fernanda Raponi, di Latina.
Interessante e particolarmente
impegnativo il repertorio, che
ha coperto vari periodi storici,
passando dal Classicismo e il
Romanticismo alle atmosfere
raffinate e surreali
dell’Impressionismo musicale,
fino ai brani inediti del compo-
sitore di Latina Alessandro
Barone. In occasione del con-
certo, Villa Spada ha ospitato
una personale del pittore di
Latina Emilio De Bonis sul
tema “Romanticismo e realtà”
per rimarcare ancora più forte
l’intima relazione tra i vari lin-
guaggi dell’arte. Tra i presenti
molti ospiti d’eccezione: il pre-

fetto Giuseppe Procaccini,
capo di Gabinetto del ministro
dell’Interno Maroni; il genera-
le Maurizio Raponi, capo di
stato maggiore del Comando
Servizi speciali della Guardia
di Finanza; il presidente del
Tribunale di Latina Guido
Cerasoli; l’assessore alla cultu-
ra del Comune di Latina Bruno
Creo; l’assessore all’ambiente
del Comune di Latina Patrizia
Fanti; noti professionisti della
capitale e di Latina e provincia,
nonché magistrati del
Tribunale e della Corte
d’Appello di Roma. 
A fare gli onori di casa il
colonnello Carmine Giordano,
comandante del Centro logisti-
co, che ha introdotto e presen-
tato il concerto insieme alla
professoressa Enide Grillo, e
ha accolto gli invitati nei salo-
ni dove al termine del concerto
si è svolta la cena. Riguardo ai

futuri programma delle artiste
Nascani e Raponi, sono in
corso contratti e incontri con
l’Ambasciata italiana a Sofia,
in Bulgaria, per organizzare
altri concerti con il contralto
Oksana Lazareva, con la quale

replicheranno inoltre lo spetta-
colo “Donne nel bel canto-
Quando la seduzione è donna”
al Teatro Cafaro di Latina
domenica 17 gennaio alle
17.30. Vive felicitazioni sono
giunte alle musiciste dal sinda-

co di Latina Vincenzo
Zaccheo, il quale ha espresso il
proprio compiacimento per i
brillanti successi finora conse-
guiti dalle artiste, che “contri-
buiscono attivamente alla cre-
scita culturale della loro città”.

IL COMANDANTE DEL CENTRO LOGISTICO VILLA SPADA, COL. CARMINE GIORDANO E LE ARTISTE

Successo romano per il duo Nascani-Raponi
MUSICA

Le pianiste di Latina si sono esibite con esito lusinghiero nel complesso logistico della Guardia di Finanza,
Circolo Villa Spada: a fare gli onori di casa il comandante del Centro, colonnello Carmine Giordano
L.G.



giunta l’ora di
superare gli
interessi di
parte e dare
seguito all’im-

pegno preso con gli elettori
dando vita ad un governo virtuo-
so, cosa difficile ma che rientra
nelle nostre possibilità». 
Il sindaco Andrea Campoli sem-
bra voler dare una sferzata alla
propria squadra. Vuole superare
le incertezze e i rallentamenti
nell’azione amministrativa carat-
terizzanti questa prima metà di
mandato. Perciò chiama i suoi a
raccolta.  «Stiamo vivendo una
crisi di crescita della maggioran-
za, non perché ci sia una campa-
gna acquisti. Cresce la consape-
volezza che la serietà del lavoro
messo in campo in questi due
anni e mezzo stia producendo
una visione di lungo periodo e di
governo globale del territorio».
«La situazione politica della coa-
lizione è mutata  - dice Campoli
- come sono cambiati gli equili-
bri interni, le dieci sigle non ci
sono più o si sono trasformate.
Oggi siamo una coalizione di
centrosinistra riformista aperta ai

contributi delle altre forze in
consiglio e nella società». 
Il sindaco è consapevole delle
forti aspettative che si erano
create a seguito della vittoria
elettorale e che i risultati prodot-
ti sono sembrati in certi momen-
ti insufficienti ma intende «sotto-
lineare che il giudizio su una
amministrazione può essere for-
mulato solo alla fine del manda-
to. In questa seconda fase si con-
cretizzeranno opere e interventi
capaci di cambiare il volto di
Sezze». Ora serve una accelera-

zione. 
«Dobbiamo realizzare e concre-
tizzare il lavoro di questi due
anni e mezzo – afferma il primo
cittadino evidenziando di aver
ricevuto finanziamenti per oltre
20 milioni di euro - Ora bisogna
intervenire sui parcheggi e sui
servizi, soprattutto sportivi. Sulla
viabilità occorre una riflessione
in termini strategici per un pro-
blema che rappresenta l’assillo
dei concittadini  e può contribui-
re a determinare un migliora-
mento della qualità della vita».

Sullo sport l’amministrazione
punterà forte sulla realizzazione
di una piscina comunale. Altro
tema caldo è relativo ai rapporti
con la società che gestisce il
ciclo idrico. 
«Sulla Dondi – dichiara
Campoli - abbiamo avuto l’at-
teggiamento giusto, non ideolo-
gico. Spesso si sono fatti procla-
mi che poi hanno determinato il
risultato disastroso del lodo; noi
abbiano avuto come obiettivo
semplicemente di verificare il
rispetto della convenzione e
della qualità del servizio idrico
integrato. Da questo controllo è
scaturita la consapevolezza,
dimostrata da atti certi e inoppu-
gnabili, che la concessionaria è
incorsa in una serie innumerevo-
le  di inadempienze perciò abbia-
mo dato mandato ad un legale
perché attivasse tutte le procedu-
re giudiziarie ed extragiudiziali
affinché la Dondi dia conto di
questo». «Ma la cosa più vergo-
gnosa – dice Campoli - è stata la
scoperta che nella sentenza del
Lodo erano conteggiate due fat-
ture che il Comune aveva già
pagato. Questo caso dimostra

più di ogni altro l’impudenza e la
scorrettezza di un rapporto che
difficilmente in futuro si potrà
basare sulla fiducia reciproca
con tutto quello che ne conse-
gue».
«Anche per l’atteggiamento non
collaborativo che la Dondi ha
assunto, basti pensare ai soli tre
operai rimasti, - prosegue il sin-
daco -  credo che inizierà un
lungo braccio di ferro». 
Altro tema d’attualità è quello
del Piano regolatore generale.
«Argomento trattato da più di
dieci anni – fa notare Campoli -
se qualcuno pensava che si
potesse realizzare in due anni e
mezzo si illudeva. L’unica cosa
certa è che abbiamo lavorato con
grande impegno e che entro la
fine della legislatura questo
importante strumento urbanisti-
co verrà realizzato».
L’amministrazione ha lavorato
sulla bozza di delibera di indiriz-
zo che è stata ampliata e arricchi-
ta. Ora i vari passaggi in com-
missione per andare in consiglio
tra il 27 e il 30 dicembre (nel
frattempo sono stati completati
tutti gli allegati tecnici). 

Domani si aprirà ufficialmente
la nuova edizione del “Natale
Setino”, che quest’anno si pro-
trarrà fino al 10 gennaio 2010.
Per l’occasione si darà il via ai
festeggiamenti con l’accensio-
ne di luminarie e suoni di cor-
namusa. Il calendario delle
manifestazioni culturali, da
svolgersi nel corso delle festi-
vità natalizie, è stato frutto del
lavoro degli asessorati alle atti-
vità produttive e alla cultura, in
collaborazione con l’associa-
zione Centro Commerciale
Naturale Via Grande. Gli even-
ti saranno dislocati soprattutto
nel centro storico del paese, al
fine di accrescere i flussi turi-
stici ed incrementare le vendite
delle attività commerciali loca-
li. I veri protagonisti del
Natale, però, saranno sempre i
bambini, per i quali sono state
organizzate iniziative di ogni

genere. Venerdì 11 dicembre,
nell’ambito della manifestazio-
ne “I Venerdì letterari al Museo
Archeologico”, si terrà la pre-
sentazione del libro “Fiorina.
Storia di una donna nel vento”,
scritto da Pietro Vitelli. Sabato
12 spazio all’animazione in
compagnia di Zampognari e
Babbo Natale in Via Marconi,

Via Resistenza e Via
Cappuccini, a cura dell’asso-
ciazione Centro Commerciale
Naturale Via Grande. Alle 18,
invece, presso l’auditorium
San Michele Arcangelo appun-
tamento con lo spettacolo
“Musicando il Natale”, a cura
del Cif ed in collaborazione
con i bambini delle scuole ele-

mentari. Alle 21, sempre pres-
so l’auditorium San Michele
Arcangelo, infine, il concorso
“Miss Natale”, a cura dell’as-
sociazione Giovani Leoni.
Domenica 13 ancora tanta ani-
mazione con lo spettacolo di
marionette “Sogno di una notte
di mezz’estate”, in programma
alle 17 all’auditorium San
Michele Arcangelo, a cura del-
l’associazione Teatro delle
Marionette. Da non dimentica-
re la mostra di pittura “L’Agro
Pontino, terra di S. Carlo”, del
pittore pontino Tommaso
Brusca, che verrà inaugurata
alle 17 all’interno del Museo
Casa Natale di San Carlo, a
cura del Centro Studi San
Carlo da Sezze. La prima setti-
mana dedicata al Natale si pro-
spetta ricca di grandi novità,
all’insegna della cultura e del
divertimento.

L’accelerazione di Campoli
SEZZE - IL SINDACO CHIAMA A RACCOLTA LA COALIZIONE PER UN GOVERNO VIRTUOSO

Sergio Corsetti

SEZZE - CALENDARIO RICCO DI EVENTI FINO AL 10 GENNAIO. VERI PROTAGONISTI I BIMBI

Taglio del nastro per il Natale setino
Sermoneta ha sconfitto Soverato
(Calabria) nella sfida tra Comuni
di Mezzogiorno in Famiglia, la
trasmissione di Rai Due andata in
onda in diretta  sabato e domeni-
ca scorsa. La delegazione sermo-
netana (composta da Francesco
Paoletti, Lorenzo Marziali,
Alessandro Lusana, Stefano De
Filippis, Rossella Balestrieri,
Mariagrazia De Gregorio,
Nikolas Bandiziol, Gioia Di Noi,
Valentina D'Ambrosio e Davide
Lanfranco) sarà ancora a Roma,
negli studi Rai, a sfidarla, un pae-
sino della Sicilia. La grande novi-
tà sarà invece nei collegamenti
con la piazza di Sermoneta, tutti
rigorosamente in diretta: sia saba-
to che domenica, dalle 11.30 alle
13 le gemelleLaura e Silvia
Squizzato faranno conoscere
all'Italia intera, le particolarità di
Sermoneta. Ci sarà anche un tele-
voto per far vincere Sermoneta si
potrà telefonare, durante la tra-
smissione, al numero 89484800 e
indicare la squadra numero 1, o
inviare un sms al 483139 scriven-
do nel testo semplicemente il
numero 1»

Sermoneta
vince alla Rai

«È

Il primo cittadino, dopo l’analisi politica, parla di Piano regolatore e Dondi

La maggior parte degli appuntamenti si terranno nel centro storico del paese

Giovanni Rieti

Deteneva armi illegalmente, pizzicato dai carabinieri. I mili-
tari nel corso di specifici servizi di controllo del territorio,
predisposti nel periodo natalizio dal Comando Provinciale di
Latina e volti alla prevenzione di reati contro il patrimonio,
hanno arrestato un 38enne di Sezze. L’uomo è stato blocca-
to con l’accusa  alterazione di armi da fuoco, cancellazione
di numeri di matricola o distintivi di arma da fuoco, deten-
zione abusiva di armi. L’uomo custodiva un fucile calibro 12
con canna tagliata e numeri di matricola abrasi e 4 cartucce
a pallettoni. 
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Armi illegali, blitz a Sezze



ista da centrosinistra,
un’analisi spietata su
quanto da circa tre
lustri accade e conti-
nua ad accadere a

Sabaudia. Una città dove «auto-
vetture ed immobili vengono
dati alle fiamme. Dove si assi-
ste al passaggio di mano repen-
tino di esercizi commerciali che
aprono e chiudono in breve
tempo. Dove vengono abbattu-
te infrastrutture imponenti per-
ché d’intralcio alla navigazione
senza che si riesca a risalire ai
responsabili. Dove imprendito-
ri dichiarano alla stampa di

aver avuto assicurazioni da
parte di politici  circa  interven-
ti  idonei a scardinare l’ecosi-
stema lacuale e dunale, mentre
altri  denunciano lo stato di crisi
con  manifestazioni  eclatanti
allo scopo di attrarre  l’opinio-

ne  pubblica. Una città che, per
supplire alle manchevolezze
degli enti preposti al controllo,
sta dando molto lavoro alla
Magistratura, che dal canto può
solo adottare provvedimenti di
carattere sanzionatorio». Quel

lavoro che non c’è, perché «il
turismo è in fuga, l’agricoltura
in ginocchio, il commercio lan-
gue». E la cui mancanza si
riversa sulla pelle dei cittadini,
dei giovani in particolare, che
vanno a cercare fortuna
all’estero «dove chi lavora è
apprezzato per quel che vale e
non per le persone che lo racco-
mandano». C’è di che preoccu-
parsi, secondo il gruppo consi-
liare del Partito democratico,
per il malessere diffuso che ha
invaso Sabaudia «da circa 15
anni, da quando cioè a Palazzo
c’è una destra, incapace di
governare». 
«Il Piano Particolareggiato
Esecutivo del centro storico  è
stato revocato nel 1989 e mai
più ripresentato lasciando  l’ur-
banistica allo sbando, mentre la
sicurezza è divenuta un proble-
ma sempre più importante»
annotano i consiglieri Bianchi e
Brugnola, sottolineando che «la
nuova Giunta di centrodestra si
è interessata quasi esclusiva-
mente della navigabilità del

lago», con l’unico risultato «di
gettare il denaro pubblico in
vertenze giudiziarie e, come se
non bastasse, la maggioranza
ha ritenuto di votare contro la
mozione di solidarietà al
Prefetto di Latina presentata
dal nostro partito». 
«Eppure – aggiungono – esisto-
no gli strumenti che il Comune
potrebbe utilizzare per riassu-
mere il proprio potere e per
incentivare lo sviluppo econo-
mico, a cominciare dal recupe-
ro di quei progetti pagati e poi
messi nel cassetto». Infine, con
lo slogan “Sabaudia svegliati”,
l’appello a tutti i sabaudiani
onesti «affinché tirino fuori il
coraggio di farsi sentire e di far
valere il loro diritto: quello  di
vivere in un paese nel quale
tutti rispettino le leggi, dove si
possa godere di un elevato
livello di qualità della  vita,
dove tutti abbiano le stesse
opportunità di  crescere in una
società  sana, di avere un lavo-
ro e di poter invecchiare sere-
namente».  

Container pieni di televisori
andati, frigoriferi che non gela-
no da anni, materassi senza
molle e tutto quello che è rifiu-
to ingombrante. Un vero suc-
cesso l’iniziativa Isola ecologi-
ca itinerante che il Comune di
Pontina e la Trasco hanno
messo in piedi per sensibilizza-
re i cittadini sull’importanza
delle tematiche ambientali.
L’isola è una struttura itineran-
te nella quale i cittadini hanno
depositato gratuitamente vec-
chi elettrodomestici, mobili
rotti e tutto quanto non è possi-
bile gettare nei cassonetti.
Sabato e ieri si sono tenute le
prime due giornate di raccolta
nel centro della città. Prima in
piazza kennedy e ieri in via
Aldo Moro. La prossima setti-
mana, sempre di sabato e di
domenica dalle 10 alle 16 la
raccolta degli ingombranti si
sposterà nella zona Cotarda,
presso la scuola materna; e a
Quartaccio, presso la parroc-
chia Sacra famiglia. Sembrava
una grande festa di popolo,
perchè i citadini si sono acco-
stati alla novità con grande
entusiasmo, derivante non solo
dal pulire finalmente la cantina

nella quale si erano accumulati
negli anni rifiuti che non si
sapeva mai dove buttare. Ma
anche nella consapevolezza
che mantere le strade pulite è
un diritto dovere che rende la
città veramente tale. La Trasco
garantisce agli utenti uno spor-
tello attivo per le informazioni
e per il ritiro dei acchetti per la
accolta differenziata dei rifiuti,
per il momento attiva solo nel
centro di Pontinia. 

Pd: «Sabaudia svegliati»
ANALISI SPIETATA DEI CONSIGLIERI COMUNALI BIANCHI E BRUGNOLA

Antonio Picano

PONTINIA - LE ISOLE ECOLOGICHE ITINERANTI TORNANO LA SETTIMANA PROSSIMA

Ingombranti, una festa di popolo

La “Città dello Sport” approva-
ta con atto di consiglio comu-
nale il 9 aprile 2009, a distanza
di 8 mesi, lascia perplessi i
consiglieri del Pd. Infatti nel
nuovo progetto di adeguamen-
to sono previste altre strutture
oltre ai campi di calcio A e B,
da adeguare, la Piscina e un
Palazzo dello Sport; sono
aumentate le cubature, non
rispettando lo strumento urba-
nistico preesistente. Pertanto i
consiglieri comunali del Pd
chiedono al Dipartimento dei
Lavori Pubblici «come intende
risolvere il problema della
mancanza degli standard urba-
nistici, con particolare riferi-
mento ai parcheggi, se prima
non si provvede all'esproprio
dell'area ancora di proprietà
privata». E «in base a quale
norma l'impianto natatorio è
stato realizzato in un'area
diversa rispetto al piano plano-
volumetrico approvato dal con-
siglio comunale nel 1997,
mentre nel nuovo progetto di
adeguamento viene realizzato
dove non era previsto dal punto
di vista urbanistico, ma dove
illegittimamente è stato realiz-
zato». R. A.

Terracina, città
dello sport 
senza regole
urbanistiche

Teresa Faticoni

Azienda Speciale: figli e figliastri

La “Terracina”: una azienda speciale. Non per i
21 ex lavoratori socialmente utili, secondo
Vincenzo Coccia. «Ventuno lavoratori che – spie-
ga il consigliere del Pd - vedono progressivamen-
te allontanarsi la possibilità che venga dato segui-
to all'accordo sottoscritto tra sindacati ed ammini-
strazione comunale attraverso il quale avrebbero
dovuto essere reintegrati all'interno dell'Azienda
Speciale che ha da qualche settimana un CdA e
ciò nonostante non sarà in grado di funzionare
fino a quando l'amministrazione comunale non
l'avrà dotata di un patrimonio, non sarà completa-
ta la dotazione organica ed espletata la selezione
pubblica per la nomina del direttore». Nel frat-
tempo «l'amministrazione – secondo Coccia -
dovrebbe curarsi di garantire ai lavoratori che

attendono di essere assorbiti opportunità che con-
sentano loro di sopportare dignitosamente questa
attesa». Per di più «vi è – per Coccia – in questa
vicenda una colpevole superficialità del sindaca-
to che ha creduto alle promesse dell'amministra-
zione e troppo frettolosamente abbandonato l'ipo-
tesi di dure manifestazioni di lotta per garantire
l'effettività della tutela dei posti di lavoro». Invece
«mentre da una lato c'è chi soffre dall'altro – con-
clude il consigliere - si assiste, giorno dopo gior-
no, ad episodi che consentono, improvvisamente
a congiunti di dipendenti dell'amministrazione di
essere selezionati e assunti da società che presta-
no servizi a favore dell'amministrazione comuna-
le». «L'Azienda Speciale, una scelta strategica»,
per l'amministrazione. Rita Alla

TERRACINA - IL PD CONTESTA IL METODO PER LE ASSUNZIONI

V

La città 
è nel degrado
e il governo
è latitante
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ermato per l’accol-
tellamento dell’ex
moglie. Sono le cin-
que e venti del
pomeriggio. La

scena si svolge all’interno
della Standa. E’ un tranquillo
pomeriggio a Formia quando la
coppia si reincontra. Forse per
caso. Il clima non è ideale da
subito. Ci vuole poco perchè
volino parole grosse. Lui un
operaio intorno ai 50 anni, lei
intorno ai 40. Stanno attraver-
sando una difficile separazio-
ne. Non hanno figli. Alle paro-
le seguono i fatti. Lui estrae un
coltello. Lo usa. Lei cade a
terra. Lui scappa fuori dall’edi-
ficio e sale a bordo della sua
auto. Nel frattempo arrivano i
soccorsi chiamati dai presenti
alla scena. La donna viene tra-

sportata in gran fretta all’ospe-
dale Dono Svizzero di Formia.
Le sue condizioni sono buone.
Il coltello l’ha ferita solo
superficialmente nella regione

addominale. Nel frattempo
comincia una forsennata caccia
all’uomo, Erasmo I.. La sua
fuga non dura molto. Troppi gli
indizi a suo carico. I carabinie-

ri lo fermano nei pressi di
Gianola a bordo di una Passat.
La Procura della Repubblica di
Latina sta decidendo come pro-
cedere nei suoi confronti. 

Partiranno i lavori per il porto
turistico? Se lo chiedono dal
Partito Democratico. «In tutto
questo periodo nulla ci stato
detto sui ritardi - dicono dal
Pd: gli eventuali incontri con il
gruppo vincitore della gara, i
cambiamenti del Rup, i cambi
di progettisti imposti al gruppo
vincitore, tutto ciò ha portato a
un solo risultato... il fermo
completo di ogni attività. Al
punto che il gruppo vincitore
della gara ha dovuto mettere in
mora l’amministrazione comu-
nale affinchè adempia ad un
obbligo previsto dalle norme:
sottoscrivere un contratto per
la progettazione esecutiva,
l’appalto e la realizzazione del
porto turistico». Chiedono dal
Partito Democratico: «Se è

vero (e non abbiamo motivo di
dubitarne) che il Comune di
Formia è stato diffidato ad
adempiere a tale sottoscrizio-
ne, una prima domanda la dob-
biamo rivolgere al Sindaco:
può permettersi di non infor-
mare i consiglieri comunali, i
capigruppo di una cosa così
importante per la realizzazione
del Porto turistico? Secondo lui
è un atteggiamento trasparente
andare in consiglio comunale
senza aver messo a disposizio-
ne uno straccio di documenta-
zione dalla quale comprendere
cosa si andrà a fare nell’assise
dell’11 dicembre? Siamo
curiosi di conoscere l’intera
documentazione da cui
dovremmo comprendere il per-
ché di tali assurdo comporta-
mento». L’opposizione dà una
sua visione politica: «Noi cre-
diamo che, come per altre que-
stioni che sono state ereditate
dalla precedente amministra-
zione, l’esigenza vera dell’am-
ministrazione attuale sia quella
di mettere il “cappello” su tutto

demonizzando il passato e non
proponendo niente di serio per
il futuro. Questo schema lo
abbiamo già visto per la
Formia Servizi, per la Golfo
Ambiente, per la Ex
D’Agostino e se non ci fossero
stati atti per i quali sarebbe
stato impossibile tornare indie-
tro l’avremmo visto anche per
l’accordo con il Coni, per
l’Ama Servizi e per il Global
Service». Sottolinenano un
rischio dal Pd: «Se si continua
testardamente a voler modifi-
care quel progetto, lo abbiamo
detto più volte con grande
chiarezza, occorrerà ripetere la
procedura della Legge
Burlando, la conferenza dei
servizi e la gara d’appalto per
la ricerca del costruttore. Ci
sarà da affrontare un conten-
zioso legale con un gruppo che
ha investito centinaia di
migliaia di euro per arrivare a
questa fase della procedura, si
perderanno ancora anni per
l’avvio di questa iniziativa che
tutti abbiamo definito (alcuni,

per la verità, solo a chiacchiere
visti i comportamenti ammini-
strativi) decisiva per il futuro
socio-economico della città.
Venerdì in consiglio comunale
vogliamo vederci molto chia-
ro: sul porto turistico non si
può scherzare pena la perdita
di credibilità di una città che su
questa e altre iniziative aveva
puntato e che rischia di tornare
ad essere la città dell’inizio
degli anni 90: senza alcun futu-
ro, e soprattutto con tanti rischi
davanti a sé. Noi ci auguriamo
che in quella sede ci sia da
parte di tutti un minimo di
senso di responsabilità, chi
affonda questa iniziativa sap-
pia che ne risponderà alle
generazioni future».

GolfoGolfoGolfo
Consigli junior:
prove generali
di politica

Raffaele Vallefuoco a pagina 15

Accoltellata alla Standa
Ex coppia di sposi si incontra in centro. Lui aggredisce lei. Fermato a Gianola

FORMIA - DRAMMA FAMIGLIARE IN UNA TRANQUILLA DOMENICA DI DICEMBRE

Francesco Furlan

F

Golfo
Autori pontini
alla fiera dell’editoria
di Roma

Marcello Caliman a pagina 15

Carabinieri in azione Via Vitruvio a Formia

F.F.

Porto Turistico, ritardi e rischi
Le considerazioni del Pd su un’opera che resta in stand by

Già è all’orizzonte un nuovo
consiglio comunale ma a Formia
non si spengono le polemiche
sull’ultimo e, in particolare, su
una delibera ovvero quella
riguardante l’utilizzo degli spazi
comunali che d’ora in avanti
saranno utilizzabili solo a paga-
mento. In particolare intervengo-
no i Giovani Democratici di
Formia e la Rete dei Valori.
Affermano i primi: «Non capia-
mo la decisione di questa ammi-
nistrazione di rendere a paga-
mento l'utilizzo degli spazi
comunali, consi-
derando che
questi vengono
richiesti quasi
esclusivamente
da organizzazio-
ni e associazioni
senza scopo di
l u c r o .
Chiediamo alla
Giunta di ripen-
sare a questa
scelta e di non
privare inutil-
mente la città di
tutte quelle ini-
ziative, di vario colore politico,
che hanno movimentato il dibat-
tito tra i cittadini e contribuito
alla crescita culturale della
nostra comunità». A sua volta la
Rete, attraverso il suo presidente
di Circolo Francesco Carrese
sottolinea: «La decisione del
consiglio comunale di Formia di
prevedere un corrispettivo in
denaro per l'utilizzo della sala
delle officine culturali è un'altro
tassello aggiunto alla privatizza-
zione di un bene ad uso pubbli-
co. La Rete dei Valori non condi-
vide tale decisione in quanto
limita associazioni e gruppi di
varia natura ad usufruire di una
struttura pubblica nata esclusiva-
mente per tale finalità. La possi-
bilità di poter utilizzare questi
luoghi gratuitamente ha costitui-
to negli anni passati un grosso
incentivo per l'attività culturale e
non solo della nostra città, a
fronte di un costo irrisorio per le
casse comunali. Chiediamo a
questa amministrazione di ripen-
sare a questa decisione che non
incentiva nessun tipo di iniziati-
va culturale e sicuramente non
risanerà le casse del comune».

SSaallee  CCoommuunnaallii

Coro unanime:
«Un errore
privatizzare
spazi pubblici»

Giovani
Democratici
e Rete
dei Valori
nello stesso
scopo

Sandro Bartolomeo, capogruppo Pd

«Se il progetto verrà
modificato ancora,
occorrerà ripetere
tutto l’iter legislativo:
si vuole questo?»
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uarantuno eventi
concentrati in 33
giorni: dal 4
dicembre appena
passato al 6 gen-

naio per una spesa di circa
50mila euro. Sono questi i
numeri del programma “Natale
2009”, presentato nella sala
consiliare di Gaeta dal ticket Di
Ciaccio-Vecchiariello. Vice
sindaco ed assessore alla cultu-
ra il primo e assessore allo
sport e turismo il secondo. Fra
i tanti eventi in calendario sicu-
ramente svetta di gran lunga la
mostra dei capolavori di
Raffaello e Tiziano allestita a
cura dell'associazione Amici di
Gaeta presso il Museo

Diocesano dal 19 dicembre al 6
gennaio. Ma non mancano altri
eventi culturali di livello eleva-
to come “Ambientarte”, una
rassegna  nazionale di artisti
che utilizzano  materiali da
riciclo, aperta presso la
Pinacoteca Comunale dal 5
dicembre al 31 gennaio, a cura
dell’associazione ‘900, che
contribuisce notevolmente a
questo programma natalizio
con una serie di altri eventi (Il
Presepio dell'associazione di
Salvatore Bartolomeo dal 6.12;
Presentazione della collana di
poesia ‘‘La Luna e gli specchi”
diretta da Sandra Cervone
l’11.12; “Le novità della vec-
chia pittura” - incontro con

Ennio Calabria il 13; “La notte
ai musei,” con visita guidata
della Pinacoteca e concerto di
Umberto Mattiello il 26; men-
tre il 29 è la volta di “la poesia
e lo sguardo”- incontro tra poe-
sia e pittura; il 6 gennaio  chiu-
de il Concerto del Coro diretto
da Paola Soscia). Ma sono
tante le associazioni che colla-
borano ed è difficile elencarle
tutte. «Comunque – ha detto
l'assessore Di Ciaccio – è gra-
zie al loro prezioso lavoro, il
cui valore è inestimabile, è
stato possibile realizzare que-
sto programma, che ritengo
assolutamente di buon livello
qualitativo e quantitativo, con
un inizio che definirei schiop-

pettante». Basti ricordare
“Dolce Natale” - mercatino
dell'artigianato natalizio locale
e degustazione dei dolci della
tradizione gaetane. L'iniziativa
realizzata grazie alla collabora-
zione con AT Lazio, Gaetavola
e la Pro loco di Gaeta si ripete-
rà nei giorni 7, 8, 12, 13, 19 e
20 dicembre dalle 17 alle 20 in
Piazza Vincent Capodanno, nel
cuore della suggestiva Via
Indipendenza. All'interno del
villaggio espositivo sarà possi-
bile trovare addobbi natalizi,
idee regalo per gli appassionati
dell'artigianato italiano ed etni-
co, prodotti gastronomici, pro-
dotti biologici, oggettistica,
complementi d'arredo, tutto

rigorosamente fatto a mano.
Inoltre i preziosi gioielli delle
giovani artigiane della
Provincia, le ceramiche realiz-
zate dai ragazzi delle coopera-
tive sociali, gli oggetti realizza-
ti con la tecnica del découpage
o con materiali riciclati, i pre-
sepi artigianali. Non manche-
ranno animazione, giochi e
intrattenimento per i più picco-
li. Infine in ogni stand sarà pos-
sibile assaggiare i dolci della
tradizione natalizia. Insomma
una Gaeta che si propone come
punto d'incontro con l'arte, la
storia, la cultura, la musica, la
pittura, la tradizione, lo sport e
l'intrattenimento, con un'offer-
ta ricca e variegata.

Natale 2009, quarantuno eventi
GAETA - L’AMMINISTRAZIONE PRESENTA IL CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI

Franco Schiano

Q

L’assessore alla cultura Di Ciaccio
e l’assessore al turismo Vecchiarello
hanno raccontato il programma 
degli eventi. Fino al 6 gennaio arte,
storia, cultura, musica, pittura, 
tradizione, sport e intrattenimento

Stasera i Cavalieri dell'Ordine
Equestre del Santo Sepolcro di
Gerusalemme – Oessg celebra-
no il Natale del Cavaliere. Per
l'occasione si terrà una fiaccola-
ta, aperta a tutti, con partenza
alle 18 dal Santuario della
Santissima Annunziata in Gaeta
e che si snoderà lungo il centro
storico cittadino per poi fare
ritorno al Santuario stesso dove
alle 19 sarà celebrata la santa
messa presieduta dal nostro
Arcivescovo Mons. Fabio
Bernardo D'Onorio. Per l'occa-
sione in tutta la città di Gaeta
non si celebreranno le sante
messe vespertine in quanto tutti i
presbiteri concelebranno con il
loro Pastore. Da evidenziare che
i Cavalieri del Santo Sepolcro è
un ordine cavalleresco cattolico
e un'associazione pubblica di
fedeli della religione cattolica,
eretta dalla Sede Apostolica,
dalla quale direttamente dipende
e avente personalità giuridica,
canonica e civile. L'Ordine
Equestre del Santo Sepolcro di
Gerusalemme, proprio perché di
sub collazione pontificia, può
definirsi come la sola istituzione
laicale della Santa Sede incarica-

ta di sopperire alle necessità del
Patriarcato latino di
Gerusalemme e di sostenere le
attività e iniziative a favore della
presenza cristiana in Terra Santa.
Il Patriarcato ha quindi come
principale fonte contributiva isti-
tuzionale le oblazioni erogate
dagli appartenenti all'ordine. Il
gran maestro dell'ordine è dal
2007 il Cardinale S.E. John
Patrick Foley. Al pari degli ordi-
ni equestri pontifici a collazione
diretta la Repubblica Italiana
riconosce in maniera automatica
le concessioni cavalleresche a
domanda dell'insignito al
Presidente del Consiglio. Nella
foto in occasione dell’ingresso
dell’arcivescovo nel 2007.

Fiacchiolata con i Cavalieri
del Santo Sepolcro
Marcello Caliman

A destra
un momento
della
conferenza
con gli
assessori
Di Ciaccio
(a sinistra)
e
Vecchiarello
(a destra).
A sinistra
una foto
di Gaeta



l coordinatore del Partito
Democratico di Minturno
Roberto Rotasso intervie-
ne sul tema del giorno in
città dichiarando: «Le

recenti cronache hanno ancora
una volta portato il nostro comu-
ne sulle pagine della stampa
locale e nazionale per gravi
eventi che riguardano la pessima
gestione del nostro territorio,
dell’ambiente e del portafoglio
dei cittadini. Le modalità con le
quali viene effettuato lo smalti-
mento dei rifiuti sul territorio
sono state spesso oggetto di
denunce, di proteste dei cittadini
per lo stato dei luoghi, per il
costo esagerato della tariffa a
fronte di un servizio non corret-
tamente effettuato. Quest’
amministrazione ha ripetuta-
mente dimostrato incapacità
gestionale e scarso controllo del
territorio. Spesso sui cumuli
abbandonati, presumibilmente
materiali da costruzione unita-
mente a lastre di Eternit, coper-
toni e altro, ai lati delle stradine
secondarie è presente robusta
gramigna a testimonianza del
tempo non breve della loro per-
manenza sul luogo. Cosa com-
porta una corretta gestione della
raccolta e dello smaltimento dei
rifiuti solidi urbani? Benefici per
l’ambiente, benefici per le tasche
dei cittadini, ma meno guadagni
per chi lucra sulla produzione di
grandi quantità di rifiuti; ecco
perché la scarsa sensibilità cultu-
rale al corretto trattamento dei
rifiuti mediante raccolta diffe-
renziata e la cattiva gestione
dello smaltimento degli stessi
rendono con il tempo il proble-
ma drammatico per la stragrande
maggioranza dei cittadini e
remunerativo per pochi. Ma

forse è proprio questo l’obiettivo
che alcuni si prefiggono di rag-
giungere. Non è più tempo di
sentir dire, per i rifiuti solidi
urbani come per la corruzione,
per le infiltrazioni della malavita
organizzata sul territorio o il
degrado urbanistico, l’inquina-
mento del mare, che si tratta di
problemi creati ad arte, e che tali
problemi non esistono». Incalza
Rotasso: «Il danno economico
sul nostro territorio, creato da
alcune delle problematiche cita-
te, è incalcolabile. Tutte queste
attività hanno avuto un impatto
molto negativo sul nostro svilup-
po, sul valore dei nostri beni,
sulle prospettive di lavoro dei
giovani, sul nostro portafoglio.
Questi comportamenti hanno
come fine anche quello di ren-
derci meno liberi come cittadini.
Abbiamo più volte detto che il
corretto smaltimento dei rifiuti
solidi urbani è una questione di
estrema serietà e non può essere
liquidata come fosse una velleità
da ambientalisti: è un problema
di natura culturale, di civiltà.
Non è necessario arrivare ad
avere le strade che traboccano di
“monnezza” e un fetore da giro-
ne infernale per farsi un’idea del
problema. Non serve arrivare a
fare lo slalom tra i sacchetti pieni
di robaccia imputridita e danno-
sa per comprendere quello che

deve farsi. La promozione del
nostro territorio e la redditività
dei vari ed impegnativi interven-
ti finanziati dalla Regione Lazio,
congiunti agli investimenti effet-
tuati nel tempo dai privati,
richiedono preliminarmente la
risoluzione del problema del
trattamento dei rifiuti solidi
urbani, dell’inquinamento del
mare e il ritorno della legalità e
della trasparenza amministrativa
sulle gestioni di questi servizi
primari. Abbiamo ripetutamente
chiesto chiarimenti su come
siano finiti in un’area di proprie-
tà del Comune, trentamila mq a
Pantano Arenile, ben 84 tonnel-
late di rifiuti pericolosi e un poz-
zetto artesiano, del diametro di
20 cm e della profondità di 100
mt, adattato a contenitore di
liquidi tossici ed altamente noci-
vi presumibilmente provenienti
da varie realtà industriali del
centro - sud Italia su cui ha inda-
gato la Procura della Repubblica
di Latina, sull’argomento non
abbiamo mai avuto una risposta
esaustiva». Evidenzia Rotasso:
«Dalle recenti cronache è emer-
so che le indagini da tempo in
corso hanno portato ad alcuni
arresti ipotizzando i reati di
“associazione per delinquere
finalizzata alla frode nell’esecu-
zione di pubblici appalti e alla
truffa a enti pubblici’’. Gli asses-

sori di maggioranza dimissiona-
ri hanno quasi tutti affermato la
stessa cosa: essere impossibilita-
ti a svolgere il loro compito ine-
rente una gestione corretta e tra-
sparente del ciclo dei rifiuti,
hanno dichiarato di avere avuto
difficoltà addirittura ad accedere
agli atti connessi con detta
gestione. Saranno gli inquirenti
a stabilire se ci sia stata una
compartecipazione, a vario tito-
lo, di vari esponenti politici del-
l’attuale maggioranza in questa
grave vicenda, chi sia stato solo
superficiale, chi colluso, chi
concusso». Precisa Rotasso a
nome del Pd: «Noi rileviamo
soltanto che, sia se dovesse
emergere un coinvolgimento
diretto di qualche amministrato-
re nel malaffare, sia se dovesse
emergere che si sia trattato solo
di scellerata e superficiale
gestione, in entrambi i casi,
anche in quello più benevolo,
l’unica cosa da fare sono le
dimissioni immediate di tutti
coloro che risultino coinvolti
nella vicenda. Anche solo nel-
l’ipotesi di pessima amministra-
zione sono talmente gravi gli
eventi che le dimissioni imme-
diate dovrebbero essere automa-
tiche. Se l'inchiesta dovesse
coinvolgere parti importanti del-
l'amministrazione comunale si
fa avanti l’ipotesi di cambiare il

cavallo in corsa (circolano insi-
stentemente voci al riguardo),
probabilmente si proverà a con-
vincere qualche politico di mag-
gioranza ad offrire la propria
faccia in luogo di quella del sin-
daco e sostituirlo nella campa-
gna elettorale. Non crediamo
che questa sia la soluzione del
problema per i cittadini di
Minturno». Conclude Rotasso:
«La vera soluzione è una nuova
e diversa maggioranza formata
da persone, anche con una diver-
sa storia politica, ma che hanno
come minimo comune denomi-
natore l’interesse della collettivi-
tà, indiscussa moralità e qualità
professionali eccellenti. Questo
è necessario per iniziare, dopo
decenni di mala gestione, di
degrado del territorio, dell’am-
biente e del tessuto sociale, una
nuova stagione di speranze, di
rinascita e quindi di un nuovo
sviluppo che trattenga sul nostro
territorio le nostre migliori menti
costrette da anni, per sottrarsi
all’imperante clientelismo a tro-
vare altrove un lavoro libere da
qualsiasi forma di condiziona-
mento. Solo così, dopo aver
mandato a casa una classe politi-
ca che ci ha reso tutti un pò
meno liberi e un pò più poveri si
può tornare a essere liberi, soli-
dali, fiduciosi che ce la si può
fare a cambiare».

L’amministrazione:
«Ha dimostrato
ripetuta incapacità
gestionale nonché
scarso controllo
del comprensorio»

Marcello Caliman

I

L’arringa dei Democratici
MINTURNO - L’ANALISI DEL SEGRETARIO ROBERTO ROTASSO DOPO L’OPERAZIONE DELLA FINANZA
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L’accusa è frode 
nell’esecuzione 
di pubblici appalti 
e truffa a enti pubblici
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84 tonnellate di rifiuti
pericolosi, un pozzo
artesiano contenitore 
di liquidi tossici e altro
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«La vera soluzione è una nuova e diver-
sa maggioranza formata da persone, 
anche con una diversa storia politica, 
ma che hanno come minimo comune
denominatore l’interesse 
della collettività, indiscussa moralità 
e qualità professionali eccellenti. Questo
è necessario per iniziare una nuova stagio-
ne di speranze, rinascita e sviluppo»

Controlli coordinati di control-
lo del territorio, finalizzati al
contrasto del fenomeno delle
cosiddette stragi del sabato
sera ed al  fenomeno della
guida sotto l’effetto di sostanze
alcoliche e stupefacenti. In
quest’ambito i Carabinieri del
Nor della Compagnia di Gaeta,

hanno denunciato in stato di
libertà per guida in stato di
ebbrezza un 26enne di Formia,
risultato positivo agli accerta-
menti mediante utilizzo del-
l’etilometro. I documenti di
guida sono stati ritirati e l’au-
tovettura è stata affidata a per-
sona idonea alla guida. 

Formia, evade
dai domiciliari

Gaeta, 26enne
in auto ubriaco

Arrestato in flagranza del
reato di evasione una 31 enne
di Formia. Questa mattina,
sarà celebrato il rito direttissi-
mo presso il Tribunale di
Gaeta. 

Fondi, sorpreso
con l’ ‘erba’
Perquisizione domiciliare e
personale presso l’abitazione di
un uomo di Fondi sottoposto ai
domiciliari. Trovato in posses-
so di 6 grammi di marijuana è
stato segnalato alla Prefettura. 
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I manifesti per il rinnovo del
consiglio comunale dei ragazzi
di Spigno Saturnia campeggia-
no nel centro cittadino.
Difficile non notarli per colore
e fantasia. Eppure questo stru-
mento di partecipazione è stato
snobbato. Alle 12 di sabato
mattina, infatti, termine ultimo
per la presentazione delle liste
in Comune, i dipendenti non
hanno depositato alcuna candi-
datura. Il consiglio, a meno di
deroghe al termine previsto,
quest'anno andrà deserto. Un
vuoto di democrazia? No,
secondo il presidente uscente
Salvatore Palazzo, il quale
esprime serie riserve sulle deci-
sioni assunte dagli amministra-
tori senior. «In questi mesi c'è
stato un vero e proprio caso
politico - spiega il quasi ex pre-
sidente dell'assise giovanile - la
maggioranza non ha voluto
aggiornare il nostro statuto alla
luce delle nuove direttive della
regione Lazio e delle nostre
proposte. Come consiglio, lo
ricordo, ci siamo espressi pro-
prio per un aggiornamento.
Eppure il documento, così

come approvato dal consiglio
comunale, è esattamente diver-
so da come lo avevamo idea-
to». Ma l'analisi di Salvatore
Palazzo assolve i suoi coetanei
e affida le responsabilità di que-
sto fallimento ai "grandi". «C'è
stato proprio un rifiuto da parte
dei ragazzi. Certo si è trattato di
scelte del tutto autonome, ma
sta di fatto che quest'anno non
avremo le elezioni». Peccato
perché questo strumento può
costituire una sorta di iniziazio-
ne politica. L’assise junior?
«Avoglia che la consiglio» ci
spiega il presidente uscente,
che da regolamento non può
ricandidarsi. Certo, da una
diversa prospettiva può essere
visto come le macchinine
Hotwheels: nient'altro che
miniature delle sfreccianti auto

da corsa. Ma questo punto di
vista può essere fugato dal-
l'esperienza diretta di chi que-
sto strumento lo ha avuto tra le
mani. «Credo che questo sia
l'unico modo di partecipare alla

vita politica per noi giovani.
Ma...» prosegue: «O lo fai
bene, e allora ti senti protagoni-
sta, o è solo un giocattolo. Noi
il modo per renderlo un'occa-
sione per la città lo abbiamo
indicato. Ma non siamo stati
ascoltati». Il consiglio comuna-
le dei giovani può essere un
osservatorio per interagire con
il microcosmo degli under 25,
nonché il modo per promuove-
re «la partecipazione dei giova-
ni alla vita sociale, politica e
culturale del paese, allo scopo
di favorire la libera espressione
del loro punto di vista» recita il
sito internet regionale che ne
promuove l'adozione. Anche
Minturno ha seguito l'esempio
di Spigno. Presidente dell'assi-
se junior è Manuela Cappuccia.
Per i minturnesi siamo ancora

al giro di boa, ma già si pensa
alla nuova formazione del
2010. Tra difficoltà varie que-
sto consesso continua la sua
proficua attività. Tuttavia scon-
ta l'anonimato a causa di un
grave deficit di comunicazione.
A Formia, invece, il delegato
alle politiche giovanili Stefano
Zangrillo ha sposato l'iniziativa
aderendo al bando regionale.
Ma per l'istituzione si aspettano
risposte della Pisana. Idem per
Gaeta. Per la città, che ha cono-
sciuto una prima esperienza di
consiglio comunale baby sotto
la giunta D'Amante, interviene
il vicesindaco Salvatore Di
Ciaccio, delegato alle politiche
giovanili: «Quest'anno abbia-
mo approvato un odg in consi-
glio comunale proprio per la
sua istituzione. Aspettiamo i
fondi dalla Regione». In realtà i
vari comuni potrebbero autono-
mamente attivare l'assise, ma
con la generalizzata carenza
finanziaria servirebbe una scos-
sa. Una consapevole richiesta
da parte dei suoi protagonisti.
Avanti giovani, attivatevi pres-
so il vostro comune. 

Consiglio dei giovani: 
un’iniziazione politica 

GOLFO - UNA REALTÀ SENZA CANDIDATI A SPIGNO, IN FASE DI COSTITUZIONE A FORMIA E A GAETA. OK MINTURNO

Raffaele Vallefuoco 
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a Herald Editore di
Roma, casa editrice
apprezzata per il suo
stile inconfondibile
fatto di correttezza e

trasparenza, continua la sua
marcia nel far conoscere gli
autori del territorio pontino e le
storie trattate dai loro scritti. E'
divenuta partner dell’Adunata
Nazionale degli Alpini tenutasi
recentemente a Latina; ha lan-
ciato progetti di natura storica e
sociale; ha ampliato il “parco
autori” con l’inserimento di
Maria Verde Sequino, Pietro
Cappellari e Pietro Vitelli; ha
ideato la nuova collana editoria-
le “pillole di paura” rivolta a
una fascia giovanile; ha pro-
mosso il restauro del
Monumento all’Aviatore di
Latina. Ora il gran salto: la par-
tecipazione alla Fiera Nazionale
“Più libri più liberi” giunta
all’ottava edizione, che si tiene
presso il Palazzo dei Congressi
dell'Eur sino ad oggi, che ogni
anno rappresenta un appunta-
mento imperdibile per gli esper-
ti del settore, per gli editori, ma
soprattutto per i lettori. Due dati
eloquenti: lo scorso anno hanno

partecipato 55.000 visitatori
paganti e i libri venduti sono
stati settantamila. Quest’anno,
se il bel tempo reggerà, si presu-
me che tali cifre verranno addi-
rittura superate. Ha dichiarato

Eraldo Boiardi, dinamico diret-
tore della casa editrice romana:
“Non si tratta solo di una que-
stione legata alla vendita di libri
quanto di immagine: il legare la
presenza dell’azienda in una

location ben precisa e puntare
direttamente al cuore del setto-
re: il lettore”. Nello stand sito al
primo piano dell’imponente
strutture che si trova al centro
dell’Eur, sono presenti tutti i
titoli aventi per oggetto la terra
pontina. Tra gli autori: Marcello
Caliman di Scauri, Aldo Lisetti
di Gaeta, Gaetano Carnevale,
Valeria Catena, Antonio Parisi
ed Erminia Casale di Fondi;
Duilio Ruggiero e Ezio
D’Aprano di Castelforte;
Raffaele Tucciarone di Spigno
Saturnia; Maria Verde Sequino
ed Euro Rossi di Latina; Pietro
Vitelli di Cori; Candida Pecorini
Manforte e Michele Maddalena
di Formia; Maria Grazia
Colombo, Pietro Cappellari,
Francesco Rossi e Silvano

Casaldi di Nettuno, Vittorio
Trani, Emilia Fortucci e Ilaria
Brui di Monte San Biagio;
Edmondo Angelè, Claudio
Morino e Vito Di Ventura di
Sabaudia. Inoltre la Herald
Editore ha sottoscritto un accor-
do di partnerschip con la coope-
rativa sociale Infocarcere per la
promozione della collana edito-
riale “Quaderni dal carcere” e
per la ricerca di nuovi autori.
Proprio in tale contesto nella
giornata di oggi con inizio alle
19 presso la Sala Smeraldo si
presenterà l’iniziativa “Carcere,
se lo conosci lo eviti”. Saranno
presenti Angiolo Marroni,
Garante Regionale dei diritti dei
detenuti, e Gilberto Cascinai,
capogruppo consiliare al
Comune di Roma “Amore per
Roma”. Oltre ai libri i lettori
potranno assistere alla rappre-
sentazione teatrale “Lettere a un
giovane detenuto” di Luigi
Giannelli. Nello stand il perso-
nale della casa editrice è pronto
ad accogliere nuove proposte
editoriali e a conoscere coloro
che ambiscono a diventare scrit-
tori. Gli orari della manifesta-
zione sono dalle 10 alle 20.

PPaarrttnneerr  

Grande contributo
è dato dalla 
Herald Editori
presente gli stand
dell’Eur 

Gian Paolo Caliman 

Gli autori pontini a Roma
Il nutrito gruppo partecipa alla Fiera dell’Editoria

L
La sede è 
il palazzo
dei Congressi
dell’Eur 
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Il noto e apprezzato docente Filippo Signore in qualità di diretto-
re dell'Istituto Culture e Società della Nuova Università del Golfo
fa presente che venerdì prossimo 11 dicembre alle 16.15 presso
l'Aula Magna dell'istituto Comprensivo “Paquale Mattej” di
Formia l'antropologo professore Crescenzo Fiore, docente presso
la Pontificia Università Seraphicum di Roma e fine conferenziere
presenterà il libro di Marcello Caliman “Il Dizionario del Nonno”,
Herald Editore di Roma. Letture a cura dell'avvocato Simona
Rotasso, seguiranno brevi interventi dello stesso direttore e di
alcuni critici tra i quali i giovani ma già affermati scrittori Alfonso
Artone e Irene Sparagna.  

Presentazione del Dizionario del Nonno



Andreoli ancora sconfitta

SportSport
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E’ stata la prima di Giampaolo
Medei. Dire che sia finita bene
questa sua prima esperienza da
capo allenatore in A1, probabil-
mente, è esagerato avendo
l’Andreoli perso l’ennesima
gara senza aggiungere punti in
classifica cosa che invece hanno
fatto il Forlì che ha perso in casa
con Modena per 3-2 ed il Pineto
che sempre al tie break ha fer-
mato il Loreto per 3-2. Eppure
l’Andreoli ha giocato alla pari e
senza timori contro la Bre
Lanutti Cuneo ma alla fine ha
subito un tre a zero pur uscendo
dal campo tra gli applausi, che,

comunque, non pagano. Tre par-
ziali molto combattuti come ha

testimoniato a fine gara il diret-
tore generale Roberto Rondoni
tornato in panchina accanto a
Medei: «Purtroppo la nostra
situazione non è cambiata pur
giocando una partita essenziale.
Non abbiamo potuto disporre di
Giombini alle prese con un dolo-
re al ginocchio che non gli ha
consentito di essere utilizzato
ma devo dire che Van den Dries
dopo qualche timore iniziale si è
ben disimpegnato. Siamo sem-
pre rimasti attaccati ai piemonte-
si ma non siamo riusciti a con-
quistare un set. Per quanto
riguarda la situazione in classifi-

ca è pur vero che Pineto e Forlì
hanno fatto punti ma il fondo
classifica è rimasto molto
corto». Ma non è stato solamen-
te la presenza “costretta” del

giovane opposto belga la novità
della Top Volley. Medei ha inse-
rito a sorpresa nel sestetto di par-
tenza Snippe al posto di Vujevic.
Peccato per il primo set perso
quando l’Andreoli sul 20 pari
subiva gli attacchi di Wijsmans,
Nikolov e un muro su Vujevic
davano un minimo vantaggio e
sul 24-23 Nikola Grbic non falli-
va il primo set ball. Nel secondo
e nel terzo parziale l’Andreoli
rimane sempre a stretto contato
di gomito con i padroni di casa
dell’ex Fortunato ma i muri vin-
centi del Cuneo davano la vitto-
ria al Cuneo.

Gabriele Viscomi

NNIIKKOOLLOOVV  1111
PPAARROODDII  1100
MMAASSTTRRAANNGGEELLOO  66
GGRRBBIICC  77
WWIIJJSSMMAANNSS  1155
FFOORRTTUUNNAATTOO  55
HHEENNNNOO  ((LL))
PPAATTRRIIAARRCCAA  NN..EE..
AARRIIAAUUDDOO  
NNUUTTII  
PPEEDDAA
PPIIEERRII  
JJEERROONNCCIICC..
AALLLL.. GGIIUULLIIAANNII

NNIIKKIICC  88  
GGEERRIICC  77
VVAANN  DDEENN  DDRRIIEESS1133,,
SSNNIIPPPPEE  55
SSPPAAIIRRAANNII  77
FFAABBRROONNII  
GGIIOOVVII  ((LL))  
VVUUJJEEVVIICC  33  
SSAAIITTTTAA  NN..EE..
GGIITTTTOO  

GGIIOOMMBBIINNII
CCOORRTTIINNAA..
AALLLL.. MMEEDDEEII

CCuunneeoo                      33 LLaattiinnaa                        00

AArrbbiittrrii::    BBaarrbbeerroo,, LLaa  MMiicceellaa  

1144^̂ggiioorrnnaattaa    

SSIISSLLEEYY  TTRREEVVIISSOO    --    TTRREENNTTIINNOO    33--22

LLUUBBEE  MMAACCEERRAATTAA  --  VVEERROONNAA      33--11

MMOONNZZAA    --  VVIIBBOO  VVAALLEENNTTIIAA      33--00

CCUUNNEEOO  --  AANNDDRREEOOLLII  LLAATTIINNAA      33--00

PPEERRUUGGIIAA  --  TTAARRAANNTTOO      33--11

YYOOGGAA  FFOORRLLÌÌ  --  MMOODDEENNAA    22--33

AARRAANN  PPIINNEETTOO  --    LLOORREETTOO      33--22

Giampaolo Medei a colloquio con Fabroni

La prima di Giampaolo Medei
da tecnico della Top Volley 
ha coinciso con l’ennesimo stop 
dei pontini. La prestazione, alla
pari con il vincente Cuneo,
resta una magra consolazione

EEssoorrddiioo  aammaarroo

CCllaassssiiffiiccaa
IITTAASS  TTRREENNTTIINNOO          3333        

CCUUNNEEOO    3300    

MMOODDEENNAA    2299    

TTRREEVVIISSOO    2277    

MMAACCEERRAATTAA    2255    

PPIIAACCEENNZZAA    2255    

MMOONNZZAA    2222    

PPEERRUUGGIIAA    2222    

VVEERROONNAA    2200    

VVIIBBOO  VVAALLEENNTTIIAA    1177    

PPRRIISSMMAA  TTAARRAANNTTOO    1166    

EESSSSEE--TTII  CCAARRIILLOO  LLOORREETTOO    1111    

AANNDDRREEOOLLII  LLAATTIINNAA  77      

YYOOGGAA  FFOORRLLÌÌ    77    

PPIINNEETTOO  33

PPaarrzziiaallii::  2255--2233,, 2255--2222,, 2255--2222



L’Ab Latina si ferma davanti
all’Aget Imola durante il primo
tempo supplementare quando
due decisioni arbitrali dubbie
hanno condizionato i concitatis-
simi secondi finali. Un fallo
semplice di Missere visto dagli
arbitri come intenzionale e
un’infrazione di passi fischiata
ad Eldridge in contropiede
hanno fatto imbestialire il pub-
blico di Latina. Dal punto di
vista tecnico Imola si è dimo-
strata squadra solida e in grande
forma che può contare su due
fenomenali tiratori come
Whiting e Prato che con le loro
triple hanno segnato definitiva-
mente il supplementare. Prima
della sirena finale l’Aget e l’Ab
Latina hanno giocato a superar-
si continuamente nel punteggio.
I nerazzurri partono meglio con
una buona intensità difensiva e
continuità in attacco con
Missere, Eldridge e Dalipagic
protagonisti. Imola risponde
con un Prato formato trasferta e
così gli emiliani (seguiti da una
quarantina di tifosi) rimangono
sempre agganciati alla partita. Il
primo quarto si chiude con l’Ab
in vantaggio 23-20. Il secondo
quarto si apre con Cantarello a
presidiare l’area pitturata e
D’Anolfo a picchiare in pene-
trazione per la gioia del pubbli-
co pontino. Sul fronte dell’Aget
è Vaden a portare un pò di luce.
All’intervallo lungo le due
squadre sono in parità: 37-37. Il
terzo quarto è di quelli fulmi-
nanti nel quale Latina mette alla

frusta i propri avversari con
Rivers che si sveglia e dopo il
desolante 0/6 di metà partita fa

4/4 dal campo portando avanti i
suoi. Bene anche Livera e
Marcante che segnano i suoi

primi punto in LegaDue e
nerazzurri che vanno all’ultimo
intervallo avanti 60-54. Anche
l’ultimo parziale si apre con i
pontini decisi a chiudere il
match e si portano avanti di 12
punti. A quel punto arriva l’ina-
spettato black out dei nerazzurri
che permette ad Imola di rien-
trare in partita e segnare un ter-
rificante parziale di 16-1.
Ciaboco cerca di mischiare le
carte e di correre ai ripari.
Missere pareggia e Dalipagic
sbaglia il tap-in sulla sirena che
poteva dare la vittoria all’Ab
Latina. Poi il supplementare che
ha premiato la freddezza di
Imola e penalizzato eccessiva-
mente l’Ab Latina.    

Supplementare fatale
BASKET LEGADUE - DECISIONI ARBITRALI DUBBIE CONDIZIONANO IL FINALE DI GARA

Fabrizio Agostini

Ab Latina sconfitta in casa 91-86 dall’Aget Imola dopo oltre due ore di battaglia

Luca Ciaboco (foto Simoneschi)
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E’ finita male per i pontini. Una partita che
valeva molto per la classifica, Imola l’ha
strappata con i denti. Complice un calo dei
nerazzurri che, avanti di 12 lunghezze,
hanno gettato alle ortiche un vantaggio
cospicuo, lasciando via libera alla forma-
zione di Lasi. L‘overtime ha regalato emo-
zioni a non finire – come tutta la gara -, ma
i troppi errori in attacco ed alcune disatten-
zioni in difesa hanno lasciati via libera agli
avversari. Buono l’arbitraggio di Pasetto,
Castelluccio e Ciaglia che hanno saputo
gestire con oculatezza in una gara difficile,
ricca di colpi di scena, con difese molto
dure e sporche. Gli esami per Latina non
finiscono proprio mai. Giovedì, al
PalaBianchini, arriverà la Dinamo Sassari,
una pretendente alla vittoria finale. Ma
prima bisognerà fare un a disamina tecni-
ca sul match di ieri sera. I nerazzurri hanno

mostrato il solito grande carattere, voglia
di emergere, di lottare sino alla fine. Nulla
da dire sul piano dell’impegno, con nove
in pagella per Dalipagic. Cosa è mancato?
Sicuramente la regia di Elridge – in serata
di scarsa vena – non è stata delle migliori.
Il play americano ha giocato in modo
monocorde, trattenendo molto il pallone in
palleggio, forzando conclusioni, non
accorgendosi dei compagni liberi, in grado
di fare canestro con tranquillità.  Una par-
tita da cancellare per il piccolo yankee in
un campionato che lo ha visto sinora buon
protagonista. Cose che succedono. In dife-
sa, Latina ha concesso troppi secondi pal-
loni all’Imola e permesso,  almeno nei
primi due quarti, numerose penetrazioni

frontali che hanno dato frutti copiosi agli
avversari. L’Ab Latina dei primi minuti è
stata splendida, sembrava un orologio
svizzero, poi qualcosa si è inceppato e il
gioco in attacco ha perso di fluidità e con-
cretezza. Applausi meritati per il giovane
pontino D’Anolfo, il pubblico ha gradito
le sue incursioni, il “bocia” può crescere.
Interessante l’atteso esordio di Marcante
che avrà tempo per inserirsi meglio nei
giochi predisposti da Ciaboco. Il coach
non ha sbagliato nulla, sta facendo molto
con una squadra che lo segue senza batter
ciglio. Qualche buona nota per il lungo
siciliano Livera, un pivot che va seguito
con attenzione. Poco utilizzato Cantarello,
alle prese con un fastidio all’occhio, causa
un colpo ricevuto in allenamento. In futu-
ro la sua presenza sarà utilissima.

Paolo Iannuccelli

IIll  ccoommmmeennttoo

1100^̂ggiioorrnnaattaa
FFIILLEENNII  JJEESSII--PPAAVVIIAA  8877--7788    

CC..PPUUSSTTEERRLLEENNGGOO--VVIIGGEEVVAANNOO  7777--7744    

AABB  LLAATTIINNAA--AAGGEETT  IIMMOOLLAA  8866--9911

PPIISSTTOOIIAA--UUMMAANNAA  VVEENNEEZZIIAA  7711--5577    

EENNEELL  BBRRIINNDDIISSII--RREEGGGGIIOO  EE.. 7711--7722

RRIIMMIINNII--SSNNAAIIDDEERROO  UUDDIINNEE    7722--7766    

CCAASSAALLEE  MMOONNFF..--VVEERROOLLII  9922--7799

SSAASSSSAARRII--SSCCAAFFAATTII  9955--8822

EELLDDRRIIDDGGEE 1111
LLIIVVEERRAA  11
CCOORROONNIINNII 22
RRIIVVEERRSS 2288
DD’’AANNOOLLFFOO  44
DDAALLIIPPAAGGIICC  1122
CCAANNTTAAGGAALLLLII
CCUUTTOOLLOO 44
MMIISSSSEERREE  2200
CCAANNTTAARREELLLLOO 22
MMAARRCCAANNTTEE 22
AALLLL.. CCIIAABBOOCCOO

FFAAZZZZII 22
AAMMOONNII 33
PPAASSIINNII
EEZZUUGGWWUU 1144
MMAASSOONNII 22
PPRRAATTOO 2299
BBRRUUTTTTIINNII
WWHHIITTIINNGG 2244
SSCCAAGGLLIIAARRIINNII
VVAADDEENN 1177

AALLLL.. LLAASSII

AAbb  LLaattiinnaa 8866 AAggeett  IImmoollaa  9911

Arbitri: Pasetto, Castelluccio, Ciaglia

Parziali: (23-20, 37-37, 60-54,76-76)

Le occasioni 
da non perdere 



“La squadra è serena e tran-
quilla. Siamo sempre stati con i
piedi per terra anche quando
vincevano le partite. Verona ha
giocato la partita della vita e
noi, invece, siamo andati così
così ma non ho nulla da impu-
tare alle ragazze”. Queste sono
state le prime parole del tecni-
co dell’Aprilia Luca Cristofani
dopo la sconfitta a Verona, la
seconda della stagione che ha
portato anche alla perdita della
prima posizione in classifica.
Nonostante il 3-0 l’allenatore
del sestetto apriliano non è
assolutamente deluso: “La
sconfitta ci può stare. Il Verona
ha giocato una gara quasi per-
fetta ed ha in organico giocatri-
ci di grande valore che finora
non avevano espresso tutte le
loro potenzialità. Dire che
siamo stati sfortunati a giocare
con loro è troppo ma Teixeira,

Shopova e Gentili hanno attac-
cato con un’alta positività.
Sotto l’aspetto tecnico le
padrone di casa hanno difeso
con grande intensità, mettendo
in mostra un buon muro che,
invece, per noi non è andato
bene.  Eppure nonostante i par-
ziali sembrano pesante abbia-
mo giocato alla pari per tutti e
tre i set ma siamo mancati nei
momenti cruciali. . Mi serviva-
no dei cambi per far rifiatare
delle giocatrici, ma sappiamo
benissimo che siamo questi nel
bene e nel male. Dunque andia-
mo avanti per la nostra strada,
le ragazze devono stare tran-

quille, nessuno ha chiesto a
loro di vincere il campionato.

Forse l’ambiente si è molto
“gasato” per le nostre vittorie
ma il nostro obiettivo riguarda
le prossime due partite con
Busnago e Vicenza”.  In classi-
fica Parma che ha sconfitto in
casa il Forlì è diventata la
nuova capolista dopo gli stop
di Aprilia e Carpi, che ha subi-
to la terza sconfitta della sta-
gione contro un Kathy Van
Zeeland trascinato da una sca-
tenata Marquez e autrice di 21
punti. Senza punti anche il
Pontecagnano  che a Busnago,
prossimo avversario
dell’Aprilia, incassa un pesante
3-0.  A quota 20 sale anche il
Chieri che regola per 3-0 la
Minetti BPVi Vicenza in cre-
scita nelle ultime settimane.
Bella vittoria anche per il
Loreto che ha sconfitto Roma

per 3-1 che è ripiombata in
zona retrocessione. 
Soffre ancora del mal di tra-
sferta la San Vito che ha rime-
diato un pesante 3-0 in casa
della rinata All Fin Volta
Mantovana (12), mentre prose-
gue la serie negativa del Club
Club Italia sconfitta
dall’Ancona.

L’Aprilia perde la testa
PALLAVOLO A2 FEMMINILE - NESSUN DRAMMA NELL’AMBIENTE PONTINO PER IL SORPASSO SUBITO IN VETTA

Gabriele Viscomi

Le ragazze di Luca Cristofani subiscono il secondo stop del campionato nella trasferta di Verona

Una ricezione di Elisa Cella

MMIINNAATTII  NNEE
TTEEIIXXEEIIRRAA  1155
LLOOTTTTII  NNEE
NNAARRDDIINNII  1122
GGEENNTTIILLII  99
DDEECCOORRDDII  99
CCAARRLLII  NNEE
TTOONNOONN  ((LL22))
AALLBBEERRTTII  LL))
SSIIGGNNOORRIILLEE  22
SSAAVVCCHHEENNKKOO  NNEE
SSHHOOPPOOVVAA  1122  
AALLLL.. GGAALLLLII

ZZAAMMOORRAA  GGIILL  1133
CCAASSUUSSCCEELLLLII  55
CCOORRJJEEUUTTAANNUU  88
ZZUULLEETTAA  00
PPAAPPPPAACCEENNAA  NNEE
TTAANNTTUURRLLII  22
PPIINNCCII  00
PPIIAATTTTEELLLLAA  NNEE
CCEELLLLAA  1122
DDEE  GGEENNNNAARROO  ((LL))
MM.. DDEE  GGEENNNNAARROO  44  

AALLLL.. CCRRIISSTTOOFFAANNII

VVeerroonnaa 33 AApprriilliiaa 00

AArrbbiittrrii::  OOrraanneellllii  ee  PPuulleettttii

CCllaassssiiffiiccaa

PPAARRMMAA  2255

AAPPRRIILLIIAA  2244

CCAARRPPII  2222

PPOONNTTEECCAAGGNNAANNOO  2200

CCHHIIEERRII  2200

BBUUSSNNAAGGOO  1166

VVIICCEENNZZAA  1166

LLOORREETTOO  1166

VVEERROONNAA  1144

SSAANN  VVIITTOO  1133

DDOONNOORRAATTIICCOO  1133

VVOOLLTTAA  MMAANNTTOOVVAANNAA  1122

AANNCCOONNAA 1111

RROOMMAA  1111

1155  FFOORRLLII’’  88

CCLLUUBB  IITTAALLIIAA  00
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1100^̂ggiioorrnnaattaa    

CCHHIIEERRII  --  VVIICCEENNZZAA        33--00        

PPAARRMMAA  --  IINNFFOOTTEELL  FFOORRLLÌÌ      33--11        

VVOOLLTTAA  MMAANNTTOOVVAANNAA  --  SSAANN  VVIITTOO 33--00

VVEERROONNAA  --  AAPPRRIILLIIAA  33--00

DDOONNOORRAATTIICCOO  --  CCAARRPPII      33--11        

LLOORREETTOO  --  RROOMMAA                        33--11

BBUUSSNNAAGGOO    --  PPOONNTTEECCAAGGNNAANNOO  33--00  

CCLLUUBB  IITTAALLIIAA    --  AANNCCOONNAA  00--33

Anche Castellammare espu-
gnata! L’Allianz Bank Serapo
Volley Gaeta prosegue la sua
marcia e si impone con un
perentorio 3-0, maturato in
poco più di un’ora, sul campo
della Volley Ball Stabia. Con
determinazione e  autorevolez-
za la squadra di Salemme l’ha
spuntata nel primo set dopo un
pericoloso 24-24, mentre nella
seconda e terza frazione Paris e
compagni sono stati devastanti,
anche grazie a un ottimo servi-
zio. Da segnalare, in particola-
re, l’egregia prova di Martielli,
top scorer con 20 punti.
L’Allianz è uscita tra gli
applausi del pubblico campano,
e anche per questo il tecnico
Salemme non ha potuto far
altro che esprimere la sua sod-

disfazione: « Conoscevamo gli
avversari, li avevamo visti gio-
care con il Marcianise. Direi
che tutta la squadra si è espres-
sa bene e ciò mi fa ben sperare
in vista del prossimo turno con
il Terracina».

Ilario Paoli

Tre punti e tanti applausi
per l’Allianz in Campania

GGaaeettaa

Giacinto Martielli, top scorer

Secondo ko consecutivo per l’EdilCave
Terracina che dopo lo stop a Monterotondo ha
pagato dazio anche sul terreno amico con il
Sorrento per 3-1, 25-19, 23-25, 22-25, 19-25.
Eppure i  ragazzi del presidente Di Girolamo
aveva cominciato bene l’incontro conquistando
il primo set con buona padronanza ribattendo
colpo su colpo all’azione del Sorrento.
Equilibrio fino al 19 pari quando andava in bat-
tuta Mario Milazzo che con un ace e tanti bei
servizi ha messo in difficoltà la ricezione degli
ospiti, unico punto debole. Si andava sul 25-19
per il Terracina. Nel secondo parziale il
Sorrento imponeva la sua legge, l’Edilcave
resisteva  e dopo essere andata sotto 17-21,
recuperava fino al 23 pari ma due attacchi out
davano il set agli ospiti. Nel tempo successivo
equilibrio fino al 23-21 per il Sorrento che chiu-
deva 25-22. Strano il quarto set. Gli ospiti si
portavano sul 15-9 ma 5 muri di Conflitti riapri-
vano il parziale. Il turno in battuta di Scialò con
tre ace chiudeva la gara. Una sconfitta amara

per il Terracina contro un Sorrento dei vari
Gambardella, forte in attacco, Rosati, essenzia-
le a muro, Lione, determinante con le sue pipe,
e Scialò, ottimo in battuta e non solo. 

G.V.

Edilcave ko con il Sorrento
BB22  MMaasscchhiillee

Mario Milazzo chiama uno schema

Luca Cristofani



Il tempo clemente ha permesso
alla XII Maratona di Latina
Provincia di riscuotere il giusto
successo e di confermarsi come
la 42 chilometri più partecipata
del centro sud Italia, Roma
esclusa. Gli oltre trecento par-
tenti dalla Piazza del Comune
hanno calcato il meraviglioso
percorso nel Parco Nazionale
del Circeo. Il comitato organiz-
zatore dell’Uisp Provinciale di
Latina ha permesso la parteci-
pazione anche della
Competitiva di 11 chilometri
riservata sempre ai tesserati e la
Stracittadina di 2 chilometri
aperta a tutti. In totale più di
seicento gli atleti che hanno
partecipato. La Maratona è
stata vinta da Giorgio
Calcaterra, portacolori della
Running Club Futura, che è
arrivato in 2 ore, 27 minuti e 18
secondi. Al secondo posto
Giuseppe Minici della LBM
Sport Team in ritardo di 11
secondi sul vincitore. Il podio è

stato completato da Marciano
Pilla dell’Atletica Venafro. Tra
le donne successo per Tiziana
Nesta dell’Atletica Anzio in 2
ore 58 minuti e 26 secondi. La
Nesta si è lasciata alle spalle
Paola Salvatori dell’Us Roma
83 e Rita Maria Alba della Cral
Ancona.  Nella gara
Competitiva successo per il
favorito Tayeb Filali che ha pie-
gato la resistenza di tutti i suoi
avversari facendo il vuoto alle
sue spalle. Il podio è stato com-
pletato da Giancarlo Falcone
dell’Atletica Amatori Velletri e
da Tiziano Diadei pontino della
Latina Runners. In campo fem
minile vittoria per la lanciatissi-
ma Patrizia Di Principe
dell’Olimpic Marina di
Minturno che ha battuto
Roberta Andreoli e Carmela
Stabile.   

Calcaterra si riprende la Maratona
Fabrizio Agostini

PODISMO - TRA LE DONNE VITTORIA PER TIZIANA NESTA MENTRE NELLA COMPETITIVA DI 11 KM TAYEB FILALI FA IL VUOTO

Il portacolori della Running Club Futura si impone per la seconda volta consecutiva a Sabaudia 

Decisamente amara la tra-
sferta di Padova per i
Mammuth Latina che cedo-
no contro la favorita del
campionato per 4-3. Un
risultato che però sembra
abbastanza bugiardo sia per-
ché la formazione pontina ha
praticamente giocato la sua
migliore partita stagionale
sia perché nella ripresa ci ha
pensato il signor Gufler di
Bolzano a mettere i bastoni
tra le ruote dei pontini.
Infatti il direttore di gara ha
caratterizzato (come nel
match di Cittadella) questo
difficile impegno del Latina
che aveva chiuso in grande
stile il primo tempo sul 2-1.
Infatti sblocca Pannella con
il Padova che accorcia le
distanze dopo poco. Sull’1-1

sale in cattedra Santilli che
raddoppia e prosegue nella
sua partita super. Nei primi
minuti della ripresa Panella
porta a tre le marcature con i
pontini che sono in netto

dominio sul campo. Sul dop-
pio vantaggio però comin-
ciano le scelte, contestate poi
dagli ospiti, di Gufler che in
più occasioni caccia Santilli
in più occasioni tendendolo
fuori dal campo praticamen-
te per tutta la ripresa. In
costante inferiorità numerica
la formazione pontina è
costretta a cedere ai colpi dei
campioni di Padova che pian
piano riassestano la gara fino
a portarsi sul definitivo 4-3.
“Di più non potevamo dav-
vero fare – afferma l’estremo
Pieralli – abbiamo messo in
seria difficoltà una squadra
di grande livello come
Padova. Aver perso dopo una
partita simile ed un arbitrag-
gio del genere brucia davve-
ro tanto”.

Stefano Scala

Minici e Calcaterra

HHOOCCKKEEYY IINN LLIINNEE

Non riesce la grande impresa
alla Red & Blu Latina che cade
23-6 alla capolista Oriolo. Il
quindici di Simone
D’Agostino, a dispetto del
risultato, ha venduto cara la
pelle ed ha giocato una partita
gagliarda fino alla fine.
L’Oriolo Rugby è andata in
meta due volte mentre Latina
ha risposto con due calci piaz-
zati del solito Fabrizio Soldera,
realizzati uno nel primo e uno
nel secondo tempo. Caissutti e
compagni hanno reagito con
carattere allo strapotere tecnico
e tattico della capolista roma-
na. La Red & Blu è scesa in
campo con tante defezioni e il
tecnico pontino spera che l’in-
fermeria si svuoti per poter

avere una maggiore scelta tra i
suoi uomini. In campo ad
Oriolo sono andati anche alcu-
ni esordienti assoluti e questo
ha pesato sul risultato finale. In

particolare hanno brillato i tre
quarti e il pacchetto di mischia
che ha fatto registrare ancora
progressi. «Sono contento di
quello che ha mostrato la squa-

dra in campo - commenta a
fine gara il coach della Red &
Blu Simone D’Agostino - in
particolare dal punto di vista
caratteriale perchè non abbia-
mo assolutamente sfigurato
davanti ad una formazione
molto forte I complimenti dei
nostri avversari a fine gara
sono la ricompensa più bella
per il nostro lavoro». Nel pros-
simo turno i pontini se la
vedranno con il Civitavecchia
che lo scorso anno si impose
nel girone d’elite proprio ai
danni di Latina. Sarà un match
tutto da vivere nello stadio del
rugby di via dei Messapi. Un
richiamo per tutti gli appassio-
nati di sport. 

Fabrizio Agostini 

RRUUGGBBYY --  NNOONNOOSSTTAANNTTEE IILL RRIISSUULLTTAATTOO PPEESSAANNTTEE II PPOONNTTIINNII HHAANNNNOO RREETTTTOO IILL CCOONNFFRROONNTTOO FFIINNOO AALLLLAA FFIINNEE

La Red & Blu cede 23-6 all’Oriolo capolista

Ko a Padova, i Mammuth recriminano

Migliore e Santilli in azione

Paola Salvatori
Un time out

Il pacchetto di mischia della Red & Blu

Il presidente Mattoccia
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A Pomezia su affrontano due
squadre dalla filosofia calcistica
speculare, entrambe schierate
con un modulo a tre punte abba-
stanza spregiudicato.
Nonostante gli schemi offensi-
vi, l’avvio di gara è piuttosto
bloccato. Entrambe le
formazioni chiudono
tutti gli spazi e provano
poi a ripartire. Al 9’
prima occasione per il
Fondi: cross di Di
Maio dalla destra con
Branicki che, a colpo
sicuro, non riesce a
centrare la porta. La
squadra di casa ci
prova soprattutto con
le incursioni dell’ester-
no destro Campione e
con Macciocca,
all’esordio con il
Pomezia, che spesso lascia la
posizione di punta centrale e si
sposta sulla fascia. Al 37’
Depperu esce male e Branicki
per poco non ne approfitta, ma

viene anticipato da Cesari. Al
39’ il Pomezia crea la sua
migliore occasione: Colantoni
supera Esposito in velocità,
mette la palla in mezzo, Celli se
la lascia scappare e Pannozzo
salva sulla linea. Il primo

tempo, decisamente equilibrato,
si conclude sullo 0-0. Si riparte
senza cambi. Al 10’ ci prova
dalla distanza Mastromattei,
senza comunque impensierire

Celli. Intorno al quarto d’ora, il
Fondi inizia a vivacizzare la
propria manovra e riesce a tro-
vare immediatamente il vantag-
gio. Al 17’ splendida azione
corale, cross dalla sinistra di
Galasso e Branicki di testa
mette a segno l’1-0. Poco dopo,
in contropiede, la squadra di
Liquidato cerca già il raddop-
pio, segno che il gol ha final-
mente sbloccato la gara. Lanza
a questo punto si gioca tutti i
cambi e disegna un Pomezia a
trazione anteriore. Mossa
azzeccata: al 23’ Celli, forse
ostacolato da un fallo di
Conson, respinge male e
Macciocca ribadisce in rete. Il
Fondi non ci sta e aumenta la
pressione, senza però riuscire a
trovare il vantaggio. Alla fine le
due squadre sembrano accon-
tentarsi del punticino. Per il
Fondi un altro pareggio in tra-
sferta, per il Pomezia un punto
che non allontana di molto la
zona play-out.

Alessandra Stefanelli

Fondi sfiora l’allungo
CALCIO SERIE D - IL SOLITO STRARIPANTE BRANICKI SPAVENTA IL POMEZIA, MACCIOCCA SIGLA IL PAREGGIO MA NON INTACCA IL PRIMO POSTO

Liquidato ha le idee chiare sulla gara: «Le impressioni sono posi-
tive. Siamo venuti a fare la gara, costruendo ottime ripartenze,
ma non abbiamo saputo sfruttare tutte le occasioni. Il Pomezia mi
è sembrato poco presente nel primo tempo, ma dopo il nostro
vantaggio  ha saputo cambiare le carte in tavola e raggiungere il
pareggio. Noi abbiamo colpevolmente mollato e il Pomezia ci ha
creduto. D’altra parte sapevamo che era una buona squadra che
non rinuncia mai al calcio giocato. Il pareggio è giusto». Anche il
presidente Di Marzo ha detto la sua: «Una bella partita tra due
squadre che si sono equivals». Sul suo Fondi: «Siamo partiti con
qualche handicap ma siamo comunque riusciti a mettere in piedi
un’ottima squadra, con un grande allenatore e tanti giovani inte-
ressanti. In caso di promozione il nostro impegno, anche econo-
mico, sarà ancora maggiore». A.S.

PPOOMMEEZZIIAA: DEPPERU, CAMPIONE (21’ST

MARANO), COLANTONI, COSTANTINI A.,
CONSON, CESARI, PROIETTI,
MASTROMATTEI, MACCIOCCA, FATATI (21’ST

COSTANTINI E.), SPINOSA (9’ST SOUDANT).
A DISP. FIUMANÒ, NOVEMBRINO, MEACCI,
VILLANI. ALL. LANZA

FFOONNDDII: CELLI, ESPOSITO, GALASSO,
VACCARO, PANNOZZO, IOSSA, FESTA (45’ST

DIONISIO), AMBRUOSO (35’ST TUFANO),
FORMIDABILE, BRANICKI, DI MAIO (40’ST

VENERELLI). A DISP. BELVISO, BALZANO,
VICEDOMINI, STRAVATO. ALL. LIQUIDATO.
AARRBBIITTRROO: VERDENELLI DI FOLIGNO; ASS.
VERNITI DI TORRE ANNUNZIATA E DE GISI DI

AVELLINO

MMAARRCCAATTOORRII: 17’ST BRANICKI, 32’ST

MACCIOCCA

NNOOTTEE: AMMONITI IOSSA, GALASSO

PPOOMMEEZZIIAA 11

FFOONNDDII 11

SSppoogglliiaattooii

Oltre a sbloccare il risultato
(a lato l’incornata dell’1-0)
Branicki ha impensierito
Depperu in diverse circostan-
ze. Celli ha fatto la sua parte,
ma anche Pannozzo ha
lasciato il segno con un sal-
vataggio sulla linea al 39’, su
tiro di Colantoni.

(fotoservizio
Gianluca Biniero)

Celli, Pannozzo e Piotr
i soliti protagonisti

««PPaarrii  ggiiuussttoo,, mmaa  nnooii  aabbbbiiaammoo  mmoollllaattoo»»

Tanti rimpianti per il Gaeta nella trasferta
sarda di Arzachena. I biancorossi sono riu-
sciti a passare in vantaggio contro l’ostica
compagine di casa e hanno anche avuto
l’opportunità di un calcio di
rigore, ma Gambino ha spre-
cato tutto indirizzando fuori.
Proprio la prova opaca del
bomber ha influito sul rendi-
mento dell’undici di Torrisi,
abile a chiudere gli spazi e a
frenare l’irruenza dei locali
per l’intero primo tempo.
Gli isolani hanno colto un
palo con Mascia dopo appe-
na 8 minuti e subito dopo
hanno impegnato Campironi
con un’incursione di Del
Rio. Scampato il pericolo, il

Gaeta si è organizzato iniziando a costruire
azioni di rimessa. Al 45’ nuovo sussulto,
ancora dei sardi, con un tiro di Piras neutra-
lizzato da Campironi. Tutt’altra musica

nella ripresa, con gli ospiti subito
aggressivi e subito in vantaggio:
Colantuono, imbeccato da
Gambino, ha battuto Fusco con un
preciso fendente. Al 5’ l’occasione
per il raddoppio, sciupata mala-
mente da Gambino a due passi
dalla porta. Quindi la reazione
dell’Arzachena, a segno con il suo
uomo migliore: scattato sul filo
del fuorigioco, Del Rio ha insac-
cato con un potente diagonale. La
domenica da dimenticare di
Gambino ha trovato il suo corona-
mento al 21’, quando il bomber ha

spedito fuori un rigore concesso dal
fischietto genovese. In seguito ha tentato
Marzullo il nuovo sorpasso, ma il rosso
rimediato da Colantuono al 40’ ha costretto
i biancorossi a rinunciare al forcing finale.

Ilario Paoli

Rimpianti di rigore in Sardegna
GGAAEETTAA --  AADD AARRZZAACCHHEENNAA TTUUTTTTOO NNEELLLLAA RRIIPPRREESSAA::  SSBBLLOOCCCCAA CCOOLLAANNTTUUOONNOO MMAA DDEELL RRIIOO PPAARREEGGGGIIAA.. GGAAMMBBIINNOO IINN GGIIOORRNNAATTAA NNOO FFAALLLLIISSCCEE UUNN PPEENNAALLTTYY

AARRZZAACCHHEENNAA: FUSCO, LA ROSA, DEL RIO,
MILIA, PIRINA, MALU (20’ST LEPORE),
SANTINAMI, MANIERO, MASCIA, MARINI (33’ST

CAPONE). A DISP. MURTAS, CABITTA, DELOGU,
VILARDI, LEPORE, SPANO. ALL. ALVARDI

GGAAEETTAA: CAMPIRONI, ESPOSITO, BERTOLO

(20’ST RECCHIA), VITALE, CIOFFI, SPERANZA,
COLANTUONO, DI PIETRO, GAMBINO (44’ST

EZEADI), MARZULLO, AMENDOLA. A DISP. DE

FILIPPIS, COPPA, COSTANZO, CARDILLO,
TROTTA. ALL. TORRISI

AARRBBIITTRROO: GHERSINI DI GENOVA

MMAARRCCAATTOORRII: 3’ST COLANTUONO; 18’ST

DEL RIO

NNOOTTEE: AMMONITI MILIA, MARINI, BERTOLO,
MASCIA; 21’ST GAMBINO FALLISCE UN RIGORE;
40’ST ESP. COLANTUONO PER PROTESTE

AARRZZAACCHHEENNAA 11

GGAAEETTAA 11

Il Territorio Lunedì 7 Dicembre 20092200 Sport

Gambino (foto leonardodangelo.com)

Colantuono

Formidabile in azione



Un micidiale uno-due, per rime-
diare ad una partenza in sordina
e per incamerare il primo suc-
cesso in esterna della stagione.
Dal 37’ al 39’ il Latina ha cam-
biato volto alla gara del neutro
del Bruschini e forse al suo inte-
ro campionato. La micidiale raf-
fica su un Cynthia a corrente
alternata si è scatenata con un
invitante cross di Tirelli raccol-
to di piatto e scaricato in rete dal
debuttante Iannini, abile a bru-
ciare sul tempo il suo avversa-
rio. Due giri di lancette e i
nerazzurri hanno centrato il sor-
passo, sempre con lo zampino
di Tirelli: sul traversone del
baby si è avventato stavolta
Ricciardi, che di piatto al volo
ha trafitto Apruzzese con una
bordata verso l’incrocio più lon-
tano. Con tale rapida sequenza
l’undici di Raggi ha rimediato
alla partenza stentata e agli

ardori di un Cynthia ancora tre-
mendamente orfano del suo fat-
tore casalingo. Appena al 2’,
infatti, Giovannetti aveva sor-
preso la difesa ospite anticipan-
do di testa Maiorani e realizzan-
do su una punizione di

Santopadre. Altri due minuti e il
Latina aveva rischiato di capito-
lare, questa volta su un’accele-
razione del temuto Chafer
imbeccato in profondità da
Carrato: il brasiliano, a tu per tu
con l’estremo pontino, aveva
scheggiato la traversa col suo
fendente a colpo sicuro. Timida,
a quel punto, la reazione dei
latinensi, in due occasioni al tiro
con Cinelli ma con scarsa preci-
sione. Era stato anzi il Cynthia a
pungere ancora, imprecando al
20’ per un discutibile fuorigioco
segnalato a Bernasconi su invito
di Chafer. Poi è arrivata la vera
svolta per Caputi e soci, sul
piano tattico e non solo: al 32’
Moretto si è infortunato, Raggi
lo ha sostituito con Iozzino spo-
stando Santu a destra e accen-
trando Facci; sempre in quel-
l’istante è entrato Iannini per
Beltramini, con Cinelli restitui-
to alle sue naturali mansioni. Le
varie modifiche hanno permes-
so al Latina di trovare nuova
verve, sorprendendo gli avver-

sari. In questo modo è maturato
il sorpasso, e con lo stesso asset-
to nella ripresa si è riusciti a
gestire il risultato senza partico-
lari affanni. Solo allo scadere
della prima frazione la difesa
pontina ha nuovamente barcol-

lato, visto che l’orgogliosa rea-
zione dei (presunti) padroni di
casa ha portato alla costruzione
di ben due palle gol, entrambe
con Chafer, abile a liberarsi al
tiro ma innocuo nelle sue con-
clusioni. Dopo l’intervallo,
invece, il Latina ha legittimato il
vantaggio con i tentativi
Ricciardi, Santu e Cinelli.
Quest’ultimo, in particolare, è
stato protagonista di una trian-
golazione da applausi con lo
stesso Ricciardi, coronata da un
fendente di poco alto.  Il
Cynthia ci si è rivisto al 24’, con
un sinistro di controbalzo di
Giovannetti deviato in angolo
da Maiorani. Al 34’ l’ultimo
sussulto: per un eccesso di
impeto Iannini ha commesso
fallo su Marongiu guadagnando
il secondo giallo. Il Latina è
rimasto in dieci, ma nessuno se
n’è accorto. Anzi, Ricciardi e
Tirelli hanno perfino sfiorato il
tris in contropiede, imbattendo-
si nell’istinto e nelle respinte di
piede di Apruzzese.

Domenico Ippoliti

Tre minuti per la svolta
SERIE D - LATINA FINALMENTE CORSARO: AD ANZIO CYNTHIA KO CON UN MICIDIALE UNO-DUE DI IANNINI E RICCIARDI

Alla vigilia aveva affermato di non
provare particolari emozioni per la
sfida con la sua ex squadra. Dopo la
vittoria, però, Maurizio Raggi ha fatto
intuire di aver saldato una sorta di
conto in sospeso con il Cynthia: «Un
pizzico di senso di rivalsa ci può stare
- ha ammesso - anche perchè dopo il
positivo campionato scorso quella
società ha preferito mandarmi a spas-
so con i miei cani. La vera soddisfa-
zione giunge però da questi ragazzi
straordinari, bravi a reagire allo svan-
taggio e soprattutto a gestire l’inferio-
rità numerica nel finale. In avvio, evidentemente, più di qual-
cuno era rimasto sul pullman! Stiamo risalendo la china?

Non dobbiamo guardare la classifica,
la priorità è crescere come gruppo».
Felice anche il baby Santu, finalmen-
te titolare dopo tanta naftalina:
«Ringrazio il mister per avermi dato
questa opportunità - ha affermato -
spero di aver ricambiato la sua fidu-
cia». Infine Iannini, a segno al debut-
to. Anche se quel rosso...«Mi dispia-
ce aver lasciato in dieci i miei compa-
gni, anche se se la sono cavata benis-
simo. Mi auguro che il Latina possa

essere protagonista della stessa rimon-
ta dello scorso anno, e ovviamente mi

auguro di fare la mia parte in questa rincorsa». 
D.I.

Raggi e Santu, il giorno del riscatto
Saldato un conto in sospeso per il mister, felice per l’opportunità il terzino

L’esultanza dei nerazzurri sul prato del Bruschini

CCYYNNTTHHIIAA: APRUZZESE, TITTOZZI, MARONGIU,
SANTOPADRE, PACE (1’ST CASSANDRA),
GIOVANNETTI, DI VENTURA (1’ST MARCELLI),
VARTOLO, CHAFER (25’ST CRISTIN), CARRATO,
BERNASCONI. A DISP.: GUERRA, ASCENZI,
MORELLI, SPINETTI. ALL. SANTOLAMAZZA

LLAATTIINNAA: MAIORANI, SANTU, FACCI, CAPUTI,
TARANTINO, MORETTO (32’PT IOZZINO),
TIRELLI, FESTA, CINELLI (35’ST GIACINTI),
RICCIARDI, BELTRAMINI (32’PT IANNINI). A
DISP.: SPERDUTI, SCUOCH, DE SANTIS,
CAMPAGNA. ALL. RAGGI

AARRBBIITTRROO: PELLEGRINI DI ARCO VIVA; ASS.
APRUZZESE E CHIOCCHI DI FOLIGNO

MMAARRCCAATTOORRII: 2’PT GIOVANNETTI, 37’PT

IANNINI, 39’PT RICCIARDI

NNOOTTEE: AMM. FESTA, IANNINI, TARANTINO,
GIOVANNETTI, GIACINTI; 34’ST ESPULSO IANNINI

PER DOPPIA AMMONIZIONE; RECUPERO 5’PT E

6’ST

CCYYNNTTHHIIAA 11

LLAATTIINNAA 22

SSppoogglliiaattooii

La gioia di Iannini, poi espulso

Maurizio Raggi

Il momento del pareggio nerazzurro

In quattro minuti il Cynthia
ha sfiorato il doppio vantag-
gio. Poi il Latina si è rialzato,
fino alla svolta tattica del
32’: con Iannini e Iozzino la
squadra ha cambiato volto e
atteggiamento, pur rischiando
qualcosa nel finale di frazio-
ne. Nella ripresa, invece,
Maiorani non ha avuto noie.
Nonostante il rosso a Iannini.
(foto servizio
Gianluca Biniero)

Prima parte in sordina,
ripresa da incorniciare
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Aprilia, occasione sprecata
SERIE D - UN’INDECISIONE DI MARINI SPIANA LA STRADA ALLA SQUADRA SARDA CHE RADDOPPIA POI NELLA RIPRESA

Il Sanluri viola il Quinto Ricci vincendo 2-0, le Rondinelle sciupano anche un calcio di rigore

Doveva essere la partita della
rinascita apriliana. L’inizio di
una possibile striscia positiva è
stata subito stroncata dal Sanluri
di mister Petrone. Per Bindi (ieri
squalificato) forse bisognerà
rivedere qualcosa visto che ora
anche il Quinto Ricci è stato vio-
lato. Rivedere si anche perchè il
Sanluri non ha fatto granchè per
portare a casa i tre punti. Tre
punti arrivati anche grazie a
quella rete dopo pochi minuti di
Borrotzu che ha spianato la stra-
da alla squadra di Petrone. Infatti
dopo che al 3’ Del Grande aveva
sciupato una ghiotta palla gol,

Borrotzu evidenzia, su punizio-
ne, un’evidente indecisione di
Marini che sull’intervento cicca
il pallone. Sotto di un gol dopo
sette minuti si fa davvero dura
all’Aprilia anche perchè Corsetti
sulla sinistra non è nella sua
giornata d’oro e dall’altra parte
Caputi non sa proprio offendere.
Il giocatore che più ne risente è
nemmeno a dirlo capitan Prosia,
assente in fase di costruzione
soprattutto perchè nessuno lo
mette mai in condizione di dare
il suo meglio. In questo gruppet-
to di “infelici” spunta però
Pedalino che ci mette del suo per

provare a scuotere l’incontro.
Spesso si incaponisce troppo ma
riesce anche a trovare le giocate
giuste per mettere in difficoltà la
difesa del Sanluri. Al 15’ ci
prova direttamente su calcio
d’angolo mentre al 35’ mette in
difficoltà l’intera retroguardia
sarda. A centrocampo il ‘91
Rossini mette in seria difficoltà
Pietrucci che non è mai positivo
in fase d’appoggio. L’unico sus-
ssulto del centrocampista apri-
liano è al 36’ ma il suo destro va
di poco a lato. Al 40’ polemiche
in campo per un evidente fallo di
mano di Sola su un tiro di

Pedalino con il signor Abagnare
che indica di proseguire. Che le
Rondinelle siano in affanno lo si
capisce quando nel secondo
tempo ci sono in campo
Fratangeli e Turchetta. I due cer-
cano subito di prendere in mano
la squadra. Al 3’ ottima occasio-
ne per Corsetti ma il numero
dieci biancazzurro non è in gior-
nata ed aspetta troppo per con-
cludere. Al 6’ azione travolgente
di Pedalino che dentro l’area
viene atterrato nettamente. Può
riaprirsi la partita ma dal dischet-
to Corsetti conferma la giornata
no e manda sull’incrocio dei

pali. La partita sembra persa
quando al 18’ Pedalino commet-
te un fallo da giallo e rimedia la
seconda ammonizione guada-
gnando gli spogliatoi. Il Sanluri
in contropiede fa male e
Sorrentino sfrutta al meglio un
cross di Sola dalla sinistra chiu-
dendo definitivamente l’incon-
tro. Il Sanluri può anche aumen-
tare il vantaggio ma pecca di
precisione regalando l’inutile
speranza alla formazione di
casa. Si chiude la gara in dieci
contro dieci per il rosso di Leone
ma in campo cambia ben poco
con i tre punti per il Sanluri.

Stefano Scala

RROONNDDIINNEELLLLEE:: MARINI, CHIARUCCI, ZARA

(1’ST TURCHETTA), ERAMO, RAMBALDI,
CAPUTI, PIETRUCCI (1’ST FRATANGELI),
LOLLI, PROSIA (28’ST PIPERISSA),
CORSETTI, PEDALINO. A DISP. GIUDICE,
CHERUBINI, TRIOLA, RECCOLANI. ALL. SAMÀ

(BINDI SQUALIFICATO)
SSAANNLLUURRII::  CARNEVALI, LEONE, BISIO,
ROSSINI, DELRIO, POBEGA, SORRENTINO

(48’ST MURGIA), SOLA, BORROTZU (26’ ST

PIRAS), ANGHELEDDU (42’ST BRIC), DEL

GRANDE. A DISP. ULLASCI, MARGINI,
SANNA, FANNI. ALL. PETRONE

AARRBBIITTRROO::  ABAGNARA DI NOCERA

INFERIORE. ASS. ORLANDI DI NOCERA

INFERIORE E LENTINO DI TRENTO

MMAARRCCAATTOORRII::  7’ BORROTZU, 23’ST

SORRENTINO

NNOOTTEE  – AMMONITI: LOLLI, PEDALINO,
ZARA, LEONE. ESPULSI: 18’ST PEDALINO,
32’ST LEONE. AL 5’ CORSETTI HA SBAGLIA-
TO UN CALCIO DI RIGORE

RROONNDDIINNEELLLLEE 00

SSAANNLLUURRII 22

Stavolta la

chiave della

partita è 

assolutamente

negativa perchè

le Rondinelle

perdono la gara

tra il 5’ e il 18’.

Nella prima

occasione 

l’incrocio dei

pali colpito da

Corsetti su 

calcio di rigore

mentre nella

seconda 

l’ingenua 

espulsione del

più attivo tra 

i biancazzurri

Pedalino

LLaa  cchhiiaavvee

Lorenzo Caputi dopo un contrasto ed il rigore calciato sulla traversa da Claudio Corsetti (fotoservizio Mirko Andreatta)

Daniele Prosia

Chiaro che se perdi contro una
squadra come il Sanluri non
devi essere deluso perchè ad
inizio campionato il tuo obietti-
vo era la salvezza. Ma se perdi
in questo modo, abbandonando
le tue armi migliori, è giusto
anche essere rammaricati.
L’Aprilia visto ieri certamente
ha fatto un passo indietro
rispetto a Rieti. Insolito fatto
questo perchè solitamente il
Quinto Ricci ha sempre riporta-
to il sorriso alla squadra di
Bindi. Invece le Rondinelle
sono sembrate più simili a quel-
le viste contro il Latina. Anche
ieri sulle corsie laterali si è gio-

cato poco. La partenza di
D’Ambrosio in fin dei conti
non si è fatta notare proprio per-

chè Bindi può disporre di ester-
ni di grande valore. Il loro
immenso valore ieri però non si
è visto molto, in 4 ad avere
innati doti offensive sulla fascia
come Zara, Chiarucci, Corsetti
e Pedalino ma nessuno di loro
ha mai deciso di spingere sul-
l’acceleratore. In questo grup-
petto va per forza di cose
aggiunto anche Caputi che in
qualità di esterno alto di centro-
campo, con un Prosia in mezzo
all’area, non può non cercare il
cross. Come già detto questa
assenza di gioco sulle fasce ha
portato ad una gara deludente
per capitan Prosia.             S.S.

L’assenza totale delle frecce biancazzurre

LL’’aannaalliissii

Claudio Corsetti

Da Chiarucci a Zara, da Caputi a Corsetti sulle fasce poco gioco
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Dopo una gara così ci sono
pochi commenti e tanti ramma-
richi. Il Sanluri a modo suo ha
meritato i tre punti ma in casa
Rondinelle c’è la convinzione
che se la squadra sarda è nei ver-
tici della classifica anche i bian-
cazzurri possono ambire a tali
posizioni, consapevoli di aver
giocato sotto le loro potenzialità.
Soprattutto l’Aprilia versione
Quinto Ricci deve e può fare di
più anche se a volte bastano
pochi episodi per perdere un
incontro:«Il gol loro all’inizio ha
fatto la differenza - afferma
Samà, in panchina al posto dello
squalificato Bindi - non siamo
mai riusciti ad essere incisivi

sotto porta nonostante molta
spinta. Noi abbiamo attaccato
più di loro, poi certo se il rigore

entra la partita sicuramente ter-
mina con un altro risultato».
Dello stesso avviso

Giovanbattista Pedalino, vero
ago della bilancia della partita,
stavolta in negativo: «La partita
è stata senza dubbio equilibrata,
se poi il tiro di Corsetti entrava
cambiava tutto. Dopo il rosso
poi è stata dura rimontare. Noi
comunque siamo una buona
squadra che può certamente
ambire ad una posizione alta in
classifica». Se però la sconfitta
brucia si può guardare positivo
per i nuovi arrivati:
«Sicuramente Turchetta ha
avuto più spazio per mettersi in
mostra - conclude poi il prepara-
tore atletico delle Rondinelle -
ma Cherubini anche mi ha fatto
un’ottima impressione». 

Pedalino resta ottimista
SPOGLIATOI - «LA SQUADRA È VALIDA, SIAMO CERTAMENTE DA ALTA CLASSIFICA»

Stefano Scala

Il baby Pedalino  (fotoservizio Mirko Andreatta)

Da qualche tempo il Quinto
Ricci ha dimenticato i suoi
guizzi. Più passa il tempo e
più il numero dieci 
biancazzurro appare in
declino. Anche ieri non ha
saputo pungere come sa
perdendo molti palloni. Il
rigore sbagliato ha poi 
peggiorato la sua gara

Claudio Corsetti

AASSSSEENNTTEE

Per gran parte della partita
è stato senza dubbio
l’unico a darsi da fare
per la formazione 
biancazzurra. Da un suo
angolo l’unico intervento
dell’estremo avversario e da
una sua azione il rigore.
Troppo ingenuo a rimediare
due gialli evitabili

Giovanni Pedalino

IINNGGEENNUUOO

L’amarezza di Daniele Prosia

Il tecnico del Sanluri

Petrone divide i meriti

di questa vittoria con i

suoi ragazzi:«Hanno 

interpretato alla grande

la partita. Noi volevamo

bloccare quei tre che 

solitamente sono in

appoggio a Prosia e ci

siamo riusciti. Abbiamo

chiuso gli spazi tra le

linee. Ho sempre detto

che il calcio è un dare e

avere. Sicuramente con

l’Aprilia abbiamo 

ricevuto quello perso

con l’Astrea».

Gli avversari
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La 14esima di campionato ha evidenziato ulte-
riormente le difficoltà di due illustri pericolanti
del girone, Morolo e Rieti. Per i ciociari l’impre-
sa compiuta tempo fa con il Latina è solo un lon-
tano e isolato ricordo: anche con il Selargius,
infatti, gli amaranto sono rimasti a mani vuote.
Discorso identico per i reatini, travolti dalla
ritrovata verve realizzativa di una lanciatissima
Viterbese: la squadra di Favo, a segno con
Zanni, Martinetti e Ingiosi, sta viaggiando sulle
ali dell’entusiasmo e ha tutte le carte in regola

per lanciare l’assalto ai vertici della graduatoria.
Merito del gruppo e merito di una società che ha
avuto il coraggio di puntare su mister Favo
nonostante gli stenti di inizio stagione. Male
anche il Tavolara, sconfitto a Ostia dall’Astrea,
e ildiscontinuo Castelsardo, affondato da un
Boville in netta ripresa. Benino, infine, il
Flaminia Civita Castellana: senza il bomber La
Cava l’undici di Farris non ha centrato l’impre-
sa e ora attende l’esito del reclamo sul match di
domenica scorsa. Domenico Ippoliti

Rieti e Morolo in caduta libera, Viterbo ok

1144^̂  ggiioorrnnaattaa    

ARZACHENA - GAETA  1-1  

ASTREA - TAVOLARA  1-0  

BOVILLE - CASTELSARDO  3-0  

BUDONI - FLAMINIA CIVITA. 2-2  

CYNTHIA - LATINA  1-2  

MOROLO - SELARGIUS  0-1  

POMEZIA - FONDI  1-1  

RONDINELLE LT - SANLURI  0-2  

VITERBESE - RIETI  3-1

CCllaassssiiffiiccaa  GGiirroonnee  GG
FFOONNDDII 29 

FLAMINIA CIVITA. * 28 

GGAAEETTAA 27 

SANLURI 25 

VITERBESE 22 

LLAATTIINNAA 20 

SELARGIUS 20 

CYNTHIA 20 

RROONNDDIINNEELLLLEE 19

ASTREA 18 

POMEZIA 17 

ARZACHENA * 17 

CASTELSARDO 17 

BOVILLE ERNICA 16 

TAVOLARA 15 

RIETI 11 

BUDONI 10 

MOROLO 8

IIll  ppuunnttoo

Mario Petrone

Un contrasto di Lorenzo Caputi



Finalmente una domenica tran-
quilla. La Vigor Cisterna sbriga
senza patemi d’animo la pratica
Civitavecchia, riscattando il ko
di Fregene e dimostrandosi più
forte delle numerose defezioni.
Tre le firme illustri sul neutro
dello Zonzin gli ex Fondi e
Gaeta Bellomo e Fiorillo e
Pierluigi Sannino, ieri impren-
dibile uomo assist. Tutto questo
senza dimenticare l’esterno
basso di destra Iommazzo,
autore di una prova da incorni-
ciare. Biancazzurri in vantaggio
dopo soli 120 secondi di gioco.
Il numero 2 di Montarani asfal-
ta la corsia di destra fin sul
fondo, sul tagliato traversone si
avventa Bellomo, il cui inseri-
mento sorprende l’intera retro-
guardia romana e non lascia
scampo all’incolpevole
Boccolini. Sempre Bellomo
sfiora il raddoppio quattro
minuti più tardi, quando racco-
glie un cross dalla sinistra di
Sannino costringendo
Boccolini ad un prodigioso
colpo di reni. Al decimo la mar-
catura che manda in ghiaccio la
gara. Uno scambio nello stretto

tra Sannino e Fiorillo mette l’ex
Gaeta nelle condizioni di batte-
re a rete di fronte al numero uno
ospite: 2-0 e partita chiusa.
Forte del doppio vantaggio il
Cisterna amministra il possesso
palla, lasciando al
Civitavecchia poche e isolate

possibilità di innescare, senza
fortuna, l’isolato Brunetti. La
seconda frazione di gioco si
apre sugli stessi, blandi ritmi
che avevano accompagnato la
chiusura della prima. Fino al
33esimo, quando un cambio di
campo di Iommazzo mette in
moto Sannino: l’ex Fc lascia
sul posto due dei suoi dirimpet-
tai centrando in area,
Iommazzo segue l’azione get-
tandosi di testa sulla sfera,
Boccolini respinge, ma nulla
può sul tap in di Fiorillo. 3-0 e
anche il rigore sciupato dome-
nica scorsa diventa un ricordo. 

Premiata ditta Bellomo-Fiorillo
ECCELLENZA GIRONE A - CONVINCENTE PRESTAZIONE INTERNA DA PARTE DELLA FORMAZIONE DI FRANCESCO MONTARANI

Luca Lombardini

Ennesima occasione sprecata
dal Formia che, nel giro di
sette giorni si ritrova, da terzo,
a quinto della gra-
duatoria. Allo
Sbardella di
Palestrina gli uomi-
ni di Amato gettano
al vento l’occasione
di tenere il passo
della capolista
Zagarolo, gettando
alle ortiche una vit-
toria che sembrava
impossibile da non portare a
casa. Vantaggio ospite
all’11esimo del primo tempo

con Marcucci che esplode un
bolide imprendibile dai 20
metri. Passa esattamente un

tempo e, dopo una
serie incredibile di
opportunità fallite
dal Formia, il
Palestrina raggiun-
ge il pari con l’ex
Simeoli, che imita
il collega battendo
Perrotta dalla
distanza. Beffa
finale al 36esimo,

con Esposito che devia nella
propria porta un cross di Risi. 

Silvia Francesca

GGIIRROONNEE BB  --  IILL PPAALLEESSTTRRIINNAA PPAASSSSAA IINN RRIIMMOONNTTAA

Il Formia fa e disfa Tigrotti, crisi senza fine
Ancora una trasferta fatale
per il Terracina. Da
Barbabella a Lenzini per il
momento sembra
il solito Terracina
che in casa del
Roviano si sveglia
troppo tardi per-
dendo 2-1. Un
approccio decisa-
mente sbagliato
per i tigrotti che
dopo 2 minuti
sono costretti a
capitolare. Tra i tigrotti esor-
dio subito per l’esperto
Dominici in mezzo al
campo. Proprio l’ex giocato-

re del Ciampino infatti si fa
vedere al quarto d’ora cer-
cando di ribadire in rete dopo

una punizione di
Ranaldi ma sulla
linea salva la dife-
sa del Roviano. I
padroni di casa nel
frattempo raddop-
piano e Dominici
si fa cacciare per
doppia ammoni-
zione. I tigrotti
reagiscono e tro-

vano anche la rete con Vuolo
dopo una bell’azione con
Caligiuri.

Stefano Scala

TERRACINA - SCONFITTA PER 2-1 IN CASA DEL ROVIANO

Ranaldi

Pratica chiusa dopo 10 minuti dagli ex Fondi e Gaeta, domenica da uomo assist per Sannino

CCllaassssiiffiiccaa  GGiirroonnee  AA
ANZIOLAVINIO 30

DIANA NEMI 30

FIDENE 29

ALBALONGA 27

FIUMICINO 25

FREGENE 21

REAL POMEZIA 21

GIADA MACCARESE 19

VVIIGGOORR  CCIISSTTEERRNNAA  19

PESCATORI OSTIA 19

STELLA POLARE 17

OSTIA MARE 16

CECCHINA 16

MONTEROSI 14

CIVITAVECCHIA 13

VJS VELLETRI 11

VIRTUS BAGNOREGIO 6

TANAS CASALOTTI 6

CCllaassssiiffiiccaa  GGiirroonnee  BB
ZAGAROLO 32

CAVESE 1919 27

VIS ARTENA 26

TOR LUPARA 25

FFOORRMMIIAA 24

TOR TRE TESTE 24

VIS EMPOLITANA 22

PALESTRINA 20

TORRENOVA 20

ROVIANO 19

LUPA FRASCATI 18

COLLEFERRO 16

LA LUCCA 13

VILLANOVA 13

SORA 11

CIAMPINO 9

TTEERRRRAACCIINNAA  9

CECCANO 7

1144^̂ggiioorrnnaattaa  GGiirr..BB    

CAVESE 1919-CECCANO 4-1

CIAMPINO-TOR LUPARA 0-3

LUPA FRASCATI-LA LUCCA 1-1

PALESTRINA-FFOORRMMIIAA  2-1

ROVIANO-TTEERRRRAACCIINNAA  2-1

TORRENOVA-SORA 2-2

VIS ARTENA-VILLANOVA 2-0

VIS EMPOLITANA-ZAGAROLO 2-3

Fiorillo, autore di una doppietta (foto Leonardo D’Angelo)

1144^̂ggiioorrnnaattaa  GGiirr..AA  

MONTEROSI-REAL POMEZIA 1-1

CECCHINA-VJS VELLETRI 0-0

DIANA NEMI-STELLA POLARE 2-0

FIDENE-PESCATORI OSTIA 2-0

MACCARESE-FIUMICINO 5-3

OSTIA MARE-ANZIOLAVINIO 0-1

TANAS CASALOTTI-ALBALONGA 1-4

CCIISSTTEERRNNAA-CIVITAVECCHIA 3-0
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PPAALLEESSTTRRIINNAA::  PERROTTA, RISI,
CATALANO; FERRI, STELLATO, GUERRIERO (5’
ST BENNATO); CAPONIGRO, CANGIANO,
TARIBELLO, SIMEOLI (44’ ST PASTORE), FAZI

(38’ ST CIANFANELLI). A DISP: SANTARPIA,
CECERE, SALVATORI, PIROLOZZI. ALL: PUNZI

FFOORRMMIIAA::  DI FIORE, FERNANDEZ, SCIPIONE;
ESPOSITO, DI FRANCO, VALENTE (40’ ST

SPANO’); MARZANO (33’ ST ROSI), DE

SANTIS, MARCUCCI, CAIAZZO (33’ ST

MEROLA), CORRADO. A DISP: LA RACCA

CUOMO, MAURO, MARANO. ALL: AMATO

AARRBBIITTRROO::  FAGNANI DI ROMA 1

MMAARRCCAATTOORRII::  11’PT MARCUCCI, 24’ST

SIMEOLI, 36’ST ESPOSITO (AUT.)
NNOOTTEE  ––  AMMONITI: MARCUCCI, MARZANO E

VALENTE. ESPULSO: 40’ST PUNZI

FFOORRMMIIAA 11

PPAALLEESSTTRRIINNAA 22

VVIIGGOORR  CCIISSTTEERRNNAA: CASTALDO,
IOMMAZZO, ARDUINI, FULCO, BELLAMIO,
FRASCA, MARSEGLIA (35’ST RAPONI),
BELLOMO (30’ST CANNARIATO), SANNINO

(38’ST COLATO), PELLE, FIORILLO. A DISP:
CAMPAGNA, PIRAS, SANGERMANO, PONSO.
ALL: MONTARANI

CCIIVVIITTAAVVEECCCCHHIIAA: BOCCOLINI, GIBALDO,
DELLA CAMERA (13’ST BONELLI), GRAVINA,
FERRANTI, MAZZA, DI LUCA, LANCIONI

(17’ST BEVILACQUA), BRUNETTI, RUGGIERO

(17’PT ROVERSI), POGGI. A DISP: RINALDI,
MATANO, GRIECO, LEMME. ALL: CACCIATORI

AARRBBIITTRROO: FABBRO DI ROMA 2

MMAARRCCAATTOORRII: 2’PT BELLOMO, 10’PT E

33’ST FIORILLO

NNOOTTEE: -AMMONITI: MARSEGLIA, SANNINO,
POGGI

VVIIGGOORR CCIISSTTEERRNNAA 33

CCIIVVIITTAAVVEECCCCHHIIAA 00

Gigi Sannino (foto Mirko Andreatta)

Simeoli (Biniero)



Circe, missione compiuta
PROMOZIONE - I SANFELICIANI RESPINGONO L’ASSALTO DEI BIANCAZZURRI DI CANESCHI

0-0 al Comunale di Itri, la formazione di Marzella conserva il primato

Era importante uscire imbattuti
dal Comunale di Itri e così è
stato. La Nuova Circe ha tenuto
a bada gli attacchi della Nuova
Itri, conservando il primato in
classifica con due lunghezze di
vantaggio rispetto alle dirette
inseguitrici. Un primo posto
“merito” anche dello
ScauriMinturno, che nel pome-
riggio ha costretto all’1-1 inter-
no il Roccasecca, impedendo
all’undici di Fraioli di appaiare
in vetta quello di Marzella. Al

cospetto di Sorrentino e compa-
gni Caneschi ripropone la stessa
squadra vittoriosa, seppur a fati-
ca, sul Supino sette giorni fa.
Ottenendo un pareggio a reti
bianche che oltre ad interrompe-
re il feeling con il gol della
Nuova Circe (secondo miglior
attacco del campionato) manda
in archivio la quarta partita con-
secutiva casalinga senza l’ombra
di una rete al passivo. Il fischio
d’inizio del signor Carulli lascia
il campo a due squadre guardin-

ghe e un po’ timorose, con gli
ospiti stranamente poco intra-
prendenti. Prima occasione
degna di nota al nono minuto.
Mallozzi si libera della marcatu-
ra e da posizione defilata lascia
partire un insidioso tiro-cross,
nessun compagno di reparto
intervieneconsentendo a
Paparello di fare buona guardia.
Poi una lunga fase di stallo inter-
rotta, agli sgoccioli della prima
frazione, da un perentorio antici-
po di Garofalo su Lampitelli,

che non riesce a correggere in
rete il traversone proveniente da
calcio d’angolo. Nuova Circe
spavalda ad inizio secondo
tempo. Al 12esimo Di Giorgio
riesce finalmente a trovare un
varco sulla sinistra, il cross trova
pronto Sorrentino, coordinazio-
ne e tiro sono da applausi, così
come “l’intrusione” di Patriarca,
che si frappone tra palla e porta
sventando il pericolo. I ritmi tor-
nano ad abbassarsi, ed è la
Nuova Itri a provarci timida-

mente. Prima Monforte prova a
sorprendere Paparello dalla
distanza vedendosi respinta in
angolo la conclusione, poi
Albano mette fine al taccuino
delle occasioni alzando sulla tra-
verso un’imbeccata di Del Bove. 

Luca Lombardini

Paparello, portiere della Nuova Circe (foto Biniero)

CCllaassssiiffiiccaa  
NUOVA CIRCE 28

ROCCASECCA 26

NUOVA ITRI 26

TECCHIENA 25

FORMIA 1905 25

ATL.SABOTINO 25

ANITRELLA 24

PONTINIA 23

ARCE 20

PRO CALCIO FONDI 19

BASSIANO 19

SCAURIMINTURNO 18

VIS SEZZE SETINA 16

FONTANA LIRI 13

CLC PRIVERNO 9

VALLECORSA 9

COLFELICE 8

SUPINO 7

1144^̂  ggiioorrnnaattaa    

FONTANA LIRI-BASSIANO 2-1

FORMIA 1905-ATL.SABOTINO 1-1

NUOVA ITRI-NUOVA CIRCE 0-0

PRO CALCIO FONDI-PONTINIA 3-2

ROCCASECCA-SCAURIMINT. 1-1

TECCHIENA-COLFELICE 2-1

VALLECORSA-ARCE 0-2

SEZZE-CLC PRIVERNO 2-1

ANITRELLA-SUPINO O-O

NNUUOOVVAA  IITTRRII::  PADUANO, NOFI, SPIRITO MA.
PELLICCIA, PATRIARCA, CALENZO, DEL BOVE,
FILOSA, LAMPITELLI (33’ST ALBANO), MALLOZZII

(40’ST LA ROCCA), DI SENA (29’ST PALMACCIO).
A DISP: CAMUSO, SPIRITO MI., D’ACUNTO,
CACCIAMANO. ALL:CANESCHI

NNUUOOVVAA  CCIIRRCCEE::  PAPARELLO, FEDELI, RENZI,
BRACCIALE, GAROFALO, MONFORTE, MONTI (43’ST

DI GIROLAMO), DI GIORGIO, SAMPAOLO,
SORRENTINO, BERTI. A DISP:RECCANELLO,
SIMONESCHI, LENZINI, BIRK, NICOLETTI, RIETI.
ALL:MARZELLA

AARRBBIITTRROO::  CARULLI DI FROSINONE

NNUUOOVVAA CCIIRRCCEE 00          

NNUUOOVVAA IITTRRII 00
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Nulla di fatto al Perrone
PROMOZIONE - TERMINA IN PARITÀ IL MATCH TRA FORMIA 1905 E ATLETICO SABOTINO

Funari lancia i biancoverdi dopo 60 secondi, 1-1 di Milo dagli undici metri

Un pareggio che non serve a
nessuno. Al Nicola Perrone
Formia 1905 e Atletico
Sabotino si dividona la posta in
palio mantenendo, causa con-
temporanee frenate di chi li
precede, i rispettivi piazzamen-
ti in classifica. Ai padroni di
casa sarebbe servita una prova
di forza, agli ospiti il colpaccio:
ne è venuto fuori un 1-1 che
lascia inalterate distanze e
ambizioni da “guastafeste”.
Pino D’Anfrea ovvia alle squa-
lifiche di Nardin e Fasulo rilan-
ciando Rigon e Cappelletti. Il
modulo è l’ormai consolidato
4-2-3-1. L’avvio fa ben sperare
i biancoverdi. Dopo appena 60
secondi di gioco Funari gira
verso la porta di Centola un
pallone frutto di una disordina-
ta mischia in area, la sfera
viene sporcata nella traiettoria
e termina alle spalle dell’incol-
pevole portiere di casa.
Nemmeno un giro di lancette e
l’incontro sembra mettersi sui
binari preferiti dai borghigiani:
difesa e ripartenze. Dall’altra
parte del campo, però, c’è una
formazione, quella allenata da
Tersigni, che non si lascia pren-
dere dall’ansia di dover rimon-

tare subito. I sud pontini inizia-
no a fare il loro gioco, attenti a
non prestare il fianco al contro-
piede ospite. Alla mezz’ora
l’episodio che rimette in equili-
brio la gara. Milo prende la
mira e spara verso la porta di
Tarricone, Pupulin devia la
sfera con un braccio: il calcio
di rigore è sacrosanto. Sul
dischetto si presenta lo stesso
numero 11 formiano, che non
lascia scampo a Tarricone. Il
primo tempo è praticamente

tutto qui, mentre la ripresa non
offre particolari emozioni,

almeno fino al
minuto 75, quan-
do Milo vede
annularsi per una
sbandierata del
guardalinee un
gol parso ai più
regolare. Smaltita
la rabbia il
Formia 1905
torna a macinare
gioco, ma è

l’Atletico Sabotino a costruire
la più ghiotta palla gol della
frazione. All’80esimo, infatti,
Centola abbassa la saracinesca
su un tentativo quasi a botta
sicura di Funari. Il triplice
fischio fa scendere il sipario su
un pareggio giusto e che alla
fine sembra accontentare tutti.
Le notizie provenienti da Itri e
Roccasecca, d’altronde autoriz-
zano a ben sperare. Formia
1905 e Atletico Sabotino resta-
no a 25 punti: a sole tre lun-
ghezze dalla vetta. 

Luca Lombardini

Mangili e Bosneagu (foto Gianluca Biniero)

Lo ScauriMinturno spaventa la coraz-
zata Roccasecca. La formazione di
Gennaro Pernice impatta per 1-1 sul
campo della formazione di Fraioli,
impedendo ai ciociari l’aggancio alla
capolista Nuova Circe. Sud pontini
addirittura in vantaggio dopo nove giri
di lancette: a firmare l’allungo è
Pernice. i padroni di casa acciuffano il
pareggio al 23esimo del secondo
tempo con La Viola. Ancora una scon-
fitta, invece, per il Bassiano. La for-

mazione di Gerardo Bocchino eviden-
zia contro il Fontana Liri tutti i suoi
limiti stagionali: incapacità di vinece-
re lontano dalle mura amcihe e preoc-
cupante discontinuità di risultati.
Difetti che valgono il settimo ko sta-
gionale. Prova decisamente incolore
quella dei lepini in terra frusinate.
Tomaselli apre le danze al 32esimo del
primo tempo, Alessandro Cinelli rad-
doppia all’11esimo della ripresa.
Inutile, all’85esimo, il gol di Cifra. 

LLEE  AALLTTRREE  SSFFIIDDEE

Lo Scauri

impatta

a Roccasecca,

Bassiano

di nuovo koFraioli (Andreatta)

Pietro Capuccilli non ha segna-
to, ma il suo ritorno in maglia
rossoblù ha fatto bene alla Vis
Sezze Setina, tornata al succes-
so dopo un mese e mezzo d’asti-
nenza (ultima vittoria il 2-1
interno sulla Pro Calcio Fondi).
Il derby lepino, quindi, è andato
all’undici di Lucidi, vittorioso
per 2-1 sul malandato CLC
Priverno di Giuliano Borelli.
Padroni di casa pericolosi dopo
5 minuti: De Bellis si scontra
con Zompatori in piena area di
rigore, il direttore di gara lascia
correre. All’11esimo sale in cat-
tedra l’ex Gaeta e Morolo che si
presenta solo davanti a Perretta

al termine di un’azione persona-
le. Peccato che il portiere ospite
non abbocchi alla serie di finte
respingendo il tiro. Vantaggio
locale al 20esimo. Velocissima
ripartenza Capuccilli-Fiore,
Perretta esce alla disperata e
viene tagliato fuori dall’appog-
gio per Fiori che, indisturbato,
mette a segno la più facile delle
reti. In chiusura di tempo doppia
occasione per il Priverno: palo
di D’Onofrio al 34esimo e bella
risposta di Leonetta su
Sampaolo quattro minuti più
tardi. Ripresa dai ritmi decisa-
mente più blandi, che si accende
a cavallo del quarto d’ora. Al

15esimo Fiore raccoglie un
assist di Capuccilli e supera
Perretta con un pregevole lob,

l’intervento di Rossetti accom-
pagna la sfera in rete. Il signor
Cocco convalida, nonostante le

accese proteste del biancablù
(espulso per eccesso di foga dia-
lettica). L’autorete di Pecorilli
su tiro di Sannino al 17esimo
serve solo alle statistiche. 
L.L. 

Il Sezze mette fine all’astinenza
L’esordio di Capuccilli porta bene ai rossoblù, che tornano al successo dopo sette gare

VVIISS  SSEEZZZZEE  SSEETTIINNAA::  LEONETTA, ZEPPIERI, DI

TRAPANO (35’ ST MARTELLETTA), DE SIMONE,
MAIONE, PECORILLI, FIORE, SOSCIA, ZOMPATORI

(18’ ST DI TULLIO), CAPUCCILLI, FIORI (33’ ST

BARATTA). A DISP.: MERCOLIANO, FOLCARELLI,
BASSANI, CANNATELLI. ALL.: TOSTI

CCLLCC  PPRRIIVVEERRNNOO::  PERRETTA, MICCINILLI (37’
ST CECCONI), DE BELLIS (37’ PT DI MICCO),
ROSSETTI, PANNOZZO, PANICCIA, SAMPAOLO (13’
ST SANNINO), D’ONOFRIO, PELLINO, CASABURI,
LOCATELLI. A DISP.: STIRPE. ALL.: BORELLI

AARRBBIITTRROO::  COCCO DI FROSINONE

MMAARRCCAATTOORRII::  20’PT FIORI, 15’ST ROSSETTI

(AUT.), 17’ST PECORILLI (AUT.)
NNOOTTEE-AMMONITI: ZEPPIERI, D’ONOFRIO, FIORI,
PECORILLI. ESPULSI: 16’ST ROSSETTI, 28’ST

BORELLI

CCLLCC  PPRRIIVVEERRNNOO 11

VVIISS SSEEZZZZEE SSEETTIINNAA 22

Il gol del vantaggio firmato da Matteo Fiori

MMiinnuuttoo  ddeellllee
pprrootteessttee
ffoorrmmiiaannee::
ppeerr  uunn  ggooll
aannnnuullllaattoo
aallllaa  ppuunnttaa
MMiilloo

Cifra, Bassiano

IIll  ddeerrbbyy

75’

Brutta domenica per il Pontinia.
La formazione di Mancini per
de la gara dell’Arnale Rosso e,
cosa ancor più grave, Daniele
Cerrocchi, costretto ad abban-
donare il campo a causa di un
gomito fratturato. Pro Calcio
Fondi in vantaggio al 12esimo
del primo tempo con l’ex di
turno vecchio, raddoppio a
firma di Senneca al 40esimo.
Cerrocchi apre la rimonta ama-
ranto all’ottavo della ripresa,
Perfetti la completa al 25esimo.
A cinque minuti dallo scadere,
però, definitivo gol del sorpasso
messo a segno da Conte. 

Silvia Francesca

Mancini
perde la gara
e Cerrocchi

PPrroo  CCaallcciioo  --  PPoonnttiinniiaa

FFOORRMMIIAA  11990055::  CENTOLA, MASTANTUONO, DE

VITA, CAPOMACCIO, ZOBEL, TARALLO, VALERIO

(28’ ST IOVINO), DE TATA, DI ROBERTO, ADJEI,
MILO A DISP. ROSANO, MAZZONE, LOMBARDI,
VENDITTOZZI, SCIPIONE, NULLI. ALL. TERSIGNI

AATTLL..SSAABBOOTTIINNOO::  TARRICONE, RIGON (1’ ST

SONCIN), PUPULIN, RISOLDI, CAPPELLETTI, SARRA,
RUBINO, MICHELETTI, FUNARI, SPOGLIATOIO,
MANGILI (28’ ST BOSNEAGU). A DISP: RAUCCI,
SCHIAVON, TOMEI, KUCHERYAVYY, TRUONO. ALL.
D’ANDREA

MMAARRCCAATTOORRII::  1’ PT FUNARI, 30’PT (RIG.) MILO

NNOOTTEE-AMMONITI: DE TATA, MASTANTUONO,
MICHELETTI, RISOLDI E PUPULIN

AATTLLEETTIICCOO SSAABBOOTTIINNOO 11

FFOORRMMIIAA 11990055 11

Senneca, Pro Calcio Fondi
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Il San Paolo vince e manda in
crisi il Sermoneta che manca l'ap-
puntamento con i tre punti da
oltre un mese. I ragazzi di
Campagna, pur restando in parti-
ta fino alla mezz'ora della ripresa,
sono crollati nel finale dopo aver
disputato in crescendo la seconda
frazione, andando anche vicini al
vantaggio. I locali dal canto loro,
hanno saputo sfruttare la grave
incertezza commessa dalla
manovra avversaria in occasione
della rete di Orlandini, quella che

ha poi spianato la strada al suc-
cesso. Fino a quel momento, le
occasioni da entrambe le parti
non erano state molte, e per larghi
tratti agonismo e fisicità avevano
prevalso su schemi e bel gioco.
Nella prima frazione, tuttavia, da
segnalare poco e niente, dal
punto di vista tecnico, fatta ecce-
zione per l'infortunio capitato a
Bozza dopo un quarto d'ora,
sostituito da Maggi. Nella ripresa
le squadre apparivano invece più
toniche e dopo 5', al termine di
uno slalom, Orlandini cadeva in
area invocando il rigore, non con-
cesso da Foglietta. Il Sermoneta,
fino a quel momento piuttosto
prudente nell'assetto ma anche
nell'atteggiamento in campo,
aveva l'occasione migliore della
partita, quando il neoentrato
Bego, ricevuto il servizio di un
compagno, calciava di prima
intenzione chiamando Bono al
difficile intervento in angolo per
sventare la minaccia del possibile
vantaggio gialloblù. La risposta
dei locali, affidata ai piedi di
Orlandini, veniva qualche istante
più tardi, neutralizzata dall'uscita
tempestiva di Perna. Nel momen-
to migliore per i ragazzi di
Campagna, tuttavia, un errore
commesso all'interno della pro-
pria metà campo, lanciava il con-

tropiede di Proia, abile a servire
Orlandini, che saltato il diretto
marcatore, infilava in diagonale
la porta di Perna. Da quel
momento in poi, i padroni di casa
avanti di una rete, potevano gio-
care di rimessa, sfruttando la
velocità degli attaccanti. Nei
minuti di recupero, dopo l'inizia-
le conclusione di Proia, respinta
da Perna, il tap-in vincente di
Viscido, metteva il punto escla-
mativo alla vittoria dei ragazzi di
Iannotti, che a quel punto dove-
vano soltanto aspettare il risultato
del Borgo Flora, capolista.

San Pietro e Paolo

al secondo posto 
I biancorossi di Iannotti regolano il Sermoneta grazie alle reti 
di Orlandini e Viscido. Il Borgo Flora è lontano 6 lunghezze
Simone Nastasi

LLEE AALLTTRREE SSFFIIDDEE --  RR1111  EE AATTLLEETTIICCOO BBAAIINNSSIIZZZZAA::  TTEERRZZEE AA BBRRAACCCCEETTTTOO

Le decima giornata di cam-
pionato è fatale a San
Michele e Samgor, che non
riescono a tenere il passo di
Borgo Flora e S.Pietro
entrambe vittoriose.
Sorprende la sconfitta casa-
linga del San Michele che
rimedia tre reti dal Borgo
Podgora, lanciato dal brillante
successo nei quartieri alti  a
soli due punti dal San
Michele, adesso in quarta
posizione. Di Armeni,
Cappelli e Lubirati le reti che
sono valse i tre punti. L'altro
grande tonfo della giornata è
rappresentato dalle quattro
reti subite dai ragazzi di

Ciaramella a Terracina, vitto-
rioso quest'ultimo grazie alla
doppietta di Tari e alle reti di
Ledhili e Forlani. Una rete di
De Chiara, giunta peraltro nel
finale di gara a sconfitta
ormai certa, ha reso meno
amaro il punteggio per gli
ospiti. Nella regola del quat-
tro anche l'Atletico Bainsizza
che  strapazza il Roccagorga e
raggiunge il Podgora a quota
diciannove scavalcando in
contemporanea Sermoneta,
San Michele e Samagor.
Stesso discorso per l'R11
Latina, che forte dei tre punti
odierni sale anch'esso in terza
posizione in coabitazione con

Atletico e Podgora. Bulboaca,
Castelli e Critelli hanno rega-
lato il successo alla formazio-

ne di Latina, corsaro in quel
di Campoverde. Sale anche il
Montello che di misura scon-
figge l'Hermada grazie alla
rete di Asciolla, la quale mal-
grado la sconfitta, può benefi-
ciare dei contemporanei passi
falsi di tutte le altre preten-

denti alla salvezza. Termina
con un punteggio poco utile
ai fini della classifica, lo
scontro diretto tra Indomita e
Santa Croce, che restano nei
bassifondi con due soli punti
conquistati a testa nelle dieci
giornate disputate.         S.N.

Vis Terracina travolgente contro la Samagor,
il Podgora viola il campo del San Michele

SS..PP.. EE  PPAAOOLLOO::  BONO, RIGONI, NADDEO,
GALASSI, GUERRA, CERA, VISCIDO, CHIANESE

(32'ST PASSARETTI), CARLETTI (38'ST DE

FELICE), ORLANDINI, PROIA. A DISP.:
SORRENTINO, TUCCILLO, CIAURELLI, BLUNDO.
ALL.: BEDIN.

SSEERRMMOONNEETTAA::  PERNA, MANNI, BOZZA

(15'PT MAGGI), CAPPELLETTI, LUCCI,
CARGNELUTTI, NOCE (22'ST BEGO),
FIASCHETTI, BOVOLENTA (29'ST CAMPAGNA),
GRESSI, TITTONI. A DISP.: PERNA, RUZZA,
MAGGI, STROZZA, TODI. ALL.: CAMPAGNA.
AARRBBIITTRROO::  FOGLIETTA DI FROSINONE

MMAARRCCAATTOORRII::  30'ST ORLANDINI, 47'ST

VISCIDO

SSEERRMMOONNEETTAA 00

SSAANN PPIIEETTRROO EE PPAAOOLLOO 22

Gennaro Ciaramella, Samagor

Orlandini (zonapontina.com)

CCllaassssiiffiiccaa
BORGO FLORA    28

SAN PIETRO E PAOLO             22

R11 LATINA          19

ATL.BAINSIZZA   19

SAN MICHELE      18

B.GO PODGORA   16

SAMAGOR             15

SERMONETA         14

1100^̂ggiioorrnnaattaa

ATL.BAINSIZZA-ROCCAGORGA 4-2

CAMPOVERDE-R11 0-3

POMEZIA-SANTA CROCE 1-1

MONTE S. BIAGIO-BORGO FLORA 0-3

MONTELLO-HERMADA 1-1

S.P.PAOLO-SERMONETA 2-0

SAN MICHELE-PODGORA 2-3

VIS TERRACINA-SAMAGOR 4-1

PRIMA CATEGORIA - PER MARIO TODI 90 MINUTI DA SPETTATORE
VIS TERRACINA   14

MONTELLO           14

M.SAN BIAGIO      11

HERMADA              9

CAMPOVERDE       7

ROCCAGORGA       6

S.CROCE 1      

POMEZIA             1 

LA CAPOLISTA

La banda Gesmundo

non concede sconti

Il Borgo Flora vince anche
sull'ostico terreno del Monte
San Biagio  e prosegue a
vele spiegate la rotta in testa
alla classifica. Resta a più sei
il divario sul San Pietro,
anch'esso vittorioso contro il
Sermoneta. Tutto facile per i
ragazzi di Gesmundo che
dopo 20' sono già avanti di
due reti firmate da
Campagna e Gazzi. Ad apri-
re le marcature è proprio
Campagna che ribadisce in
rete l'iniziale conclusione di
Santoni, effettuata al termine

di una combinazione con lo
stesso Campagna. Il raddop-
pio arriva sugli sviluppi di un
corner che Gazzi materializ-
za al meglio concludendo al
volo. La terza rete arriva
invece su calcio di rigore,
fischiato dal direttore di gara
per sanzionare un fallo di
mani al quale seguirà anche
l'espulsione di un giocatore
locale. Dal dischetto è
Sorrentino a firmare la terza
marcatura quella che fissa
definitivamente il punteggio. 

S.N.

Luceri, Borgo Flora (foto Gianluca Biniero)
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Sonnino al cardiopalma
SECONDA CATEGORIA - GARA CARATTERIZZATA DA TRE ROSSI: SANTINI, GINNETTI E DE GREGORIS

La squadra di Baroni raggiunge l’1-1 a Bella Farnia con Verdone al 92’

Bella Farmia e Sonnino si spar-
tiscono la posta in palio, dopo
90' di agonismo, fisicità, cartel-
lini gialli e anche rossi. Una
partita contrassegnata dall'ago-
nismo, al termine della quale,
gli ammoniti hanno superato la
doppia cifra e gli espulsi sono
stati tre. Come se non bastasse
al bollettino disciplinare com-
pilato dall'arbitro Martone, si è
aggiunto anche quello medico.
Sono infatti serviti cinque punti
di sutura per chiudere la ferita
sopraccigliare riportata da Di
Giorgio, dopo un scontro di
gioco con il portiere avversario
avvenuto al 19' della ripresa e a
causa del quale l'attaccante sarà
costretto ad uscire dal campo.
Per il resto una gara come detto
maschia, nella quale gli ospiti
dopo 10' fallivano un rigore
contestato dai locali, guadagna-
to e calciato da De Giorgio che
Zanutto tuttavia era bravo a
respingere. La risposta dei
locali era affidata ai piedi di
Corradini, al quale solo la tra-

versa e la sfortuna negavano
una rete che avrebbe meritato.
Il gol, tanto sperato, che sbloc-
cava il risultato, portando in
vantaggio i padroni di casa

avveniva grazie ad una precisa
punizione di Corradini dopo un
quarto d'ora della ripresa. Poi
con il crescendo agonistico,
nella seconda frazione arriva-

vano anche i cartellini prima
gialli e poi rossi, per Santini e
De Gregoris in campo e
Santini, già seduto in panchina,
reo secondo il direttorei di gara
di parole poco riguardose nei
suoi confronti. Nei minuti fina-
li, precisamente al secondo
minuto di recupero, arrivava il
definitivo pareggio siglato da
Verdone. 

Simone Nastasi

Santini, espulso per il Bella Farnia (foto zonapontina.com)

BBEELLLLAAFFAARRMMIIAA::  ZANUTTO, CASCHERA, SCIUTO,
SANTINI, BARENTINO, DUÒ, TOSELLI, GINNETTI (5'ST

CIAMPINI), CRESCENZO (49'ST MORETTO),
COLINDITTI, CORRADINI (25'ST TOSELLI L.). A DISP.
PASSARO, COSTANTINI, ROSSI. ALL. ORSINI.
SSOONNNNIINNOO:: ALLA, AVERSA, IANNOTTA, IACOVACCI,
GALLO, MENICHELLI, TRAMENTOZZI M.(16'ST

GROSSI S.), GROSSI L., DI GIORGIO G. (17'ST

VERDONE), DE GREGORIS, BERNARDINI (MAIOLA). A
DISP. TRAMENTOZZI P., ANTONBENEDETTI, CASALI,
VANTAGGI. ALL. BARONI

AARRBBIITTRROO::  MARTONE DI FORMIA

MMAARRCCAATTOORRII::  10’ ST CORRADINI, 47' ST

M.VERDONE

NNOOTTEE  --  ESPULSI: SANTINI, GINNETTI, DE GREGORIS

SSOONNNNIINNOO 11

BBEELLLLAA FFAARRNNIIAA 11

CCllaassssiiffiiccaa  ggiirroonnee  NN

VIRTUS LENOLA 22

SONNINO  22

BELLA FARNIA 17

B.SANTA MARIA 16 

SANTA RITA 16

SABAUDIA 15 

AMATORIALE BASSIANO 13

VIRTUS PONTINIA 12

AURORA VODICE 12

FAITI 11 

SPERLONGA 10

NUOVO LATINA 9

REAL VALLEMARINA 9

SALES LATINA 4

SPORTING TERRACINA 1 

CCllaassssiiffiiccaa  ggiirroonnee  MM

LATINA SCALO 23

ATLETICO CISTERNA 23

TRE CANCELLI 20

CORI 14

GIULIANELLO 14

POLISPORTIVA CARSO 13

NETTUNO SANDALO 13

BORGO GRAPPA 11

SAVELLI 10

CITTÀ DI POMEZIA 10

RECINE VELLETRI 10

NUOVA MONTEFORTINO 8

OLIMPIA 04 7

REAL MARCONI ANZIO 5

REAL VELLETRI 1 

CCllaassssiiffiiccaa  ggiirroonnee  PP

ROCCA DARCE 22 

REAL SANT'ANDREA  18 

PENITRO  18 

SANT'AMBROGIO  17 

SANTOPADRE  17 

SAN LORENZO  17 

SAN BARTOLOMEO 13 

DON BOSCO GAETA  13 

ATINA  13 

SANT'ELIA  11 

AUSONIA  10 

CAMPODIMELE  9 

MARINA CLUB  9 

ESPERIA  8 

GIANOLA 1

1100^̂ggiioorrnnaattaa ggiirroonnee PP

SANTOPADRE-GIANOLA  2-0

R.S.ANDREA-S.AMBROGIO 3-1

PENITRO-SAN LORENZO 1-2

MARINA CLUB-ROCCA DARCE 2-2

DON BOSCO GAETA-ESPERIA 4-0 

CAMPODIMELE-SANT'ELIA 1-0

ATINA-SAN BARTOLOMEO 4-1

1100^̂ggiioorrnnaattaa  ggiirroonnee MM

CORI-TRE CANCELLI 1-1

LATINA SCALO-ATL.NETTUNO 2-2 

BORGO GRAPPA-R. M.ANZIO 4-1

POL. CARSO-GIULIANELLO 0-0

R. VELLETRI-OLIMPIA 1-1 

SAVELLI-ATLETICO CISTERNA 1-2 

C. POMEZIA-RECINE VELLETRI 2-2

La prima di Peppe Parisi sulla panchina del Santa Rita equi-
vale ad un pareggio pirotecnico contro l’ottimo Sabaudia.
Finisce 3-3 al Comunale di Via Bruxelles e non si sa se que-
sto può essere un buon punto di partenza o già due punti persi.
Un punto che non allontana la vetta visto che la Virtus Lenola
non va oltre lo 0-0 in casa dell’Amatoriale Bassiano ed inve-

ce il Sonnino impatta 1-1 nel
big-match di giornata contro il
Bella Farnia. Vittoria importan-
te per la Virtus Pontinia (1-0
casalingo contro il Faiti) e
dell’Aurora Vodice (2-0 in casa
di un Sales in continua crisi).
Ritorna a sorridere invece lo
Sperlonga che batte 1-0 il Real
Vallemarina. Tre punti anche
per il Santa Maria in casa del
Terracina. Nel girone M invece
torna in vetta l’Atletio Cisterna
grazie al 2-1 in casa del Savelli
firmato Ugo Giacobone. Pari
spettacolo per il Latina Scalo
(2-2 con il Nettuno e per il Tre
Cancelli (1-1 in casa del Cori).
Un punto anche per Carso,
Giulianello ed Olimpia mentre
Lizzio trascina il Borgo Grappa
con l’Anzio. Due gol dell’ex
R11 con la rete del mister De
Paris e la firma di Gatto.

Stefano Scala

Esordio pirotecnico
per mister Parisi

1100^̂ggiioorrnnaattaa  ggiirroonnee NN

AGORA SANTA RITA-SABAUDIA 3-3

A.BASSIANO-VIRTUS LENOLA 0-0

SALES LATINA-AURORA VODICE 0-2

SONNINO-BELLA FARNIA 1-1

SPERLONGA-R.VALLEMARINA 1-0

S.TERRACINA-BORGO S. MARIA 0-2

VIRTUS PONTINIA-FAITI 1-0 

Roma, Santa Rita
(fotoservizio zonapontina)

LLee  aallttrree

Lizzio, Borgo Grappa

Passini, Cori
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Radio Antenne Erreci Notizie

(Ed. Nazionale)

7.00  8.00   10.00   11.00

12.00   13.00   15.00   16.00

17.00   18.00  19.00

Radio Antenne Erreci Notizie 

(Ed. Locale)

7.30   8.30   9.30   12.30

13.30   15.30   17.30   19.30

20.30

(In redazione Enzo Caucci,

Valentina Trivelloni e Manlio

Goldner )

OGNI  MARTEDI ORE 10.00: 

PRONTO ASTROLOGIA

con Laura Bendoni

OGNI GIOVEDI  ORE 11.00: 

ATTENTI A QUEI DUE 

con Marco Ciriaci e Tiziana

Mammucari

OGNI VENERDI ORE 21.30: 

GIRALAVITA con Daniele

Ronci

OGNI DOMENICA ORE

09.30 : 

RADIOBOX

con Enzo Caucci

Ore 17.00  : HIT ITALIA

con Daniela Debolini

ORE 18.00 : 

IL GRANDE VOLLEY ALLA

RADIO 

GLI INCONTRI DELL'AN-

DREOLI LATINA

VOLLEY IN DIRETTA

DAI CAMPI DI GIOCO : 

Gabriele Viscomi 

e Augusto Martellini

06.25 OROSCOPO 

E PREVISIONI 

DEL TEMPO 

A CURA DI MEMI 

MARZANO

REPLICA ALLE  8.05 - 

08.40 - 09.40 - 10.15 - 

12.00 - 12.35

06.30 TG EDICOLA

1° EDIZIONE 

RASSEGNA STAMPA

DI QUOTIDIANI 

LOCALI A CURA

DI MAURIZIO 

BERNARDI

REPLICA

ALLE 06.55 

07.50 - 12.05

07.15 MATTINA NEWS

APPROFONDIMENTO 

SU TEMI DI 

ATTUALITÀ A CURA

DI MAURIZIO 

BERNARDI 

CON COLLEGAMENTI 

TELEFONICI IN 

DIRETTA CON 

PERSONAGGI 

PUBBLICI

REPLICA ALLE 08.10

08.45 APPROFONDIMENTO 

EDICOLA – LETTURA

E COMMENTO DEI 

PRINCIPALI 

ARGOMENTI 

TRATTATI NELLA

PRIMA RASSEGNA

STAMPA

GIORNALIERA

REPLICA 09.50 - 10.25 

12.40 

13.45 TG POMERIGGIO

1° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO

LOCALE A CURA

DI MAURIZIO 

BERNARDI E MEMI 

MARZANO

14.15 ILFATTO DELGIORNO 

(REPLICA)

TRASMISSIONE DI 

APPROFONDIMENTO 

DEGLI AVVENIMENTI 

LOCALI, DALLA POLI

TICA ALLA VITA

CULTURALE 

E SOCIALE

14.45 TG POMERIGGIO

2° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA

DI MAURIZIO 

BERNARDI E MEMI 

MARZANO

15.15 PALLANUOTO A1 - 

LATINA PALLANUOTO

vs LEONESSA

BRESCIA

18.00 TG FLASH 

NOTIZIARIO FLASH 

DEI PRINCIPALI FATTI 

DELLA GIORNATA

19.30 TG SERA

1° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA

PARTE IL

CONDUTTORE OSPITA

UN PERSONAGGIO 

PUBBLICO PER 

DISCUTERE 

E APPROFONDIRE 

I TEMI DI ATTUALITÀ

20.30 ILFATTO DELGIORNO 

TRASMISSIONE DI 

APPROFONDIMENTO 

DEGLI AVVENIMENTI 

LOCALI, DALLA

POLITICA ALLA VITA

CULTURALE 

E SOCIALE

REPLICA ALLE 23.30

21.00 BASKET A2 

AB LATINA

vs AGET IMOLA

22.45 TG SERA

2° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE A CURA

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA

PARTE IL

CONDUTTORE OSPITA

UN PERSONAGGIO 

PUBBLICO PER 

DISCUTERE 

E APPROFONDIRE 

I TEMI DI ATTUALITÀ

00.30 TG SERA

3° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO

LOCALE A CURA

DELLA REDAZIONE 

DE IL TERRITORIO. 

DURANTE LA PRIMA

PARTE 

IL CONDUTTORE 

OSPITA

UN PERSONAGGIO 

PUBBLICO PER 

DISCUTERE 

E APPROFONDIRE 

I TEMI DI ATTUALITÀ

01.00 CRAZY BOX

TRASMISSIONE 

SUL MONDO 

DELLA NOTTE

02.15 NIGT LIFE 

Televisione&Radio

06:00 TG2 COSTUME E SOCIETÀ

06:20 DOCUMENTARIO

06:45 TG2 - MEDICINA 33

06:55 QUASI LE SETTE

07:00 CARTOON FLAKES

09:20 PROTESTANTESIMO

09:50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO

10:00 TG2PUNTO.IT

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 - MEDICINA 33

14:00 IL FATTO DEL GIORNO

14:45 L'ITALIA SUL DUE

16:10 LA SIGNORA DEL WEST

17:40 ART ATTACK

18:05 TG2 FLASH L.I.S.

18:10 TG2 - TG SPORT

19:00 SECONDO CANALE

19:35 SQUADRA

SPECIALE COBRA 11

20:30 TG2

21:05 SENZA TRACCIA

22:40 LAW AND ORDER

23:25 TG2

23:40 LA STORIA SIAMO NOI

00:40 MAGAZINE SUL DUE

01:10 TG PARLAMENTO

01:20 SORGENTE DI VITA

01:50 METEO 2

01:55 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

02:05 TG2 COSTUME E SOCIETÀ

03:50 CERCANDO CERCANDO

04:10 I NOSTRI PROBLEMI

04:15 DIPLOMI 

UNIVERSITARI 

A DISTANZA

05:45 CERCANDO CERCANDO

06:00 RAI NEWS 24

MORNING NEWS

08:15 LA STORIA SIAMO NOI

09:15 FIGU

09:20 COMINCIAMO 

BENE - PRIMA

10:00 COMINCIAMO BENE

12:00 TG3 - SPORT NOTIZIE 

METEO

12:25 TG3 SHUKRAN

12:45 LE STORIE 

DIARIO ITALIANO

13:10 VENTO DI PASSIONE

14:00 TG3 - TG REGIONE

METEO

14:50 TG3 LEONARDO

15:00 TG3 NEAPOLIS

15:10 TG3 FLASH L.I.S.

15:15 TREBISONDA

16:00 TG3 - GT RAGAZZI

16:10 LITTLE AMADEUS

16:35 MELEVISIONE

17:00 COSE DELL'ALTRO GEO

17:50 GEO & GEO

19:00 TG3 - TG REGIONE 

METEO 3

20:00 BLOB

20:10 LE STORIE 

DI AGRODOLCE

20:35 UN POSTO AL SOLE

21:05 TG3

21:10 CHI L'HA VISTO?

23:10 REPLAY

00:00 TG3 LINEA NOTTE

00:10 TG3 REGIONE

01:00 APPUNTAMENTO

AL CINEMA

01:10 FUORI ORARIO

02:10 INCONSCIO E MAGIA

PSICHE

03:00 RAI NEWS 24

06:05 ANIMA GOOD NEWS

06:10 JULIA

06:30 TG1 - CHE TEMPO FA

06:45 UNOMATTINA

07:00 TG1 - CHE TEMPO FA

07:10 UNOMATTINA WEEK 

END

07:30 TG1 L.I.S.

CHE TEMPO FA

07:35 TG PARLAMENTO

07:40 UNOMATTINA

08:00 TG1 - TG1 LE IDEE

08:20 TG 1 FOCUS

09:00 TG DELLA STORIA

CHE TEMPO FA

09:10 UNOMATTINA

09:30 TG1 - FLASH

10:00 VERDETTO FINALE

10:50 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

11:00 OCCHIO ALLA SPESA

11:25 CHE TEMPO FA

11:30 TG1

12:00 LA PROVA DEL CUOCO

13:30 TG1

14:00 TG1 - ECONOMIA

14:10 FESTA ITALIANA

16:15 LA VITA IN DIRETTA

16:50 TG PARLAMENTO

17:00 TG1

17:10 CHE TEMPO FA

18:50 L'EREDITÀ

20:00 TG1

20:30 AFFARI TUOI

21:10 IL SANGUE DEI VINTI

23:10 TG1

23:15 PORTAA PORTA

00:50 TG1 NOTTE

01:20 CHE TEMPO FA

01:25 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA

01:30 SOTTOVOCE

02:00 REWIND - LA TV

A GRANDE RICHIESTA

02:35 SUPERSTAR

03:10 SECRETARY

04:55 HOMO RIDENS

05:45 EURONEWS

06:20 MEDIASHOPPING

06:50 VITA DA STREGA

07:20 QUINCY

08:20 HUNTER

09:45 BIANCA

10:30 GIUDICE AMY

11:30 TG4

11:35 VIE D'ITALIA

NOTIZIE SUL TRAFFICO

11:40 WOLFF UN POLIZIOTTO 

A BERLINO

12:30 DETECTIVE IN CORSIA

13:25 TG4 - METEO

14:05 SESSIONE 

POMERIDIANA:

IL TRIBUNALE DI FORUM

15:10 HAMBURG DISTRETTO 21

16:10 SENTIERI

17:00 IN COMPAGNIA DI LILY

18:45 TG4 - METEO

19:35 TEMPESTA D'AMORE

20:30 WALKER TEXAS RANGER

21:10 IL COMANDANTE 

FLORENT

23:30 IL COMMISSARIO 

MOULIN

01:20 TG4 - RASSEGNA STAMPA

01:30 PASSWOR*D 

IL MONDO IN CASA

02:35 VIVERE MEGLIO

03:40 LAW AND ORDER 

UNITÀ SPECIALE

04:25 ALFRED HITCHCOCK

04:50 PESTE E CORNA

E GOCCE DI STORIA

04:55 IERI E OGGI IN TV

05:00 TG4 - RASSEGNA STAMPA

05:20 SECONDO VOI

05:25 PESTE E CORNA

E GOCCE DI STORIA

05:30 MAGNUM P.I.

06:00 TG5 PRIMA PAGINA

07:50 TRAFFICO - METEO 5

BORSE E MONETE

08:00 TG5 MATTINA

08:40 CRISTALLO DI ROCCA

11:00 FORUM

13:00 TG5 - METEO 5

13:40 BEAUTIFUL

14:10 CENTOVETRINE IX

14:45 UOMINI E DONNE

16:15 AMICI

16:55 BALLET SHOES

18:50 CHI VUOL ESSERE 

MILIONARIO

20:00 TG5 - METEO 5

20:30 STRISCIA LA NOTIZIÀ

21:10 GRANDE FRATELLO

00:20 MAI DIRE GRANDE 

FRATELLO

01:10 TG5 NOTTE - METEO 5

01:40 STRISCIA LA NOTIZIÀ

02:10 MEDIASHOPPING

02:25 GRANDE FRATELLO

02:40 AMICI

03:20 TG5 NOTTE - METEO 5

03:50 SQUADRA EMERGENZA

05:30 TG5 NOTTE - METEO 5

06:30 RASCAL IL MIO AMICO 

ORSETTO

06:45 RUPERT BEAR

07:00 LE AVVENTURE

DI PIGGLEY WINKS

07:20 LÀ SUI MONTI 

CON ANNETTE

07:45 GEORGIE

08:15 LA PANTERA ROSA

08:25 UN ALVEARE 

DI AVVENTURE PER L'APE

MAGÀ

08:55 HAPPY DAYS

09:30 A-TEAM

10:20 STARSKY E HUTCH

11:20 THE SENTINEL

12:15 SECONDO VOI

12:25 STUDIO APERTO - METEO

13:00 STUDIO SPORT

13:40 DETECTIVE CONAN

14:05 ONE PIECE - TUTTI 

ALL'ARREMBAGGIO!

14:35 WILL COYOTE

14:45 BUGS BUNNY

14:55 TITTI E SILVESTRO

15:05 TOM & JERRY

15:15 SPEEDY GONZALES E 

DUFFY DUCK

15:20 WILDFIRE

16:20 IL MONDO DI PATTY

17:10 CORY ALLA CASA

BIANCA

17:45 BEN TEN

18:10 ANGEL'S FRIEND

18:30 STUDIO APERTO - METEO

19:00 STUDIO SPORT

19:30 LA VITA SECONDO JIM

20:05 I SIMPSON

20:30 PRENDERE O LASCIARE

21:10 XXX

23:45 MATRIX

02:10 POKER1MANIA

03:05 STUDIO APERTO - LA

GIORNATA

03:20 TALENT 1: PLAYER

04:00 MEDIASHOPPING

04:20 UN'ADORABILE

INFEDELE

05:50 MEDIASHOPPING

06:00 TG LA7 - METEO
OROSCOPO - TRAFFICO

07:00 OMNIBUS
09:15 OMNIBUS LIFE
10:10 PUNTO TG
10:15 2' UN LIBRO - CULTURA

E APPROFONDIMENTO
10:20 MOVIE FLASH
10:25 L'ISPETTORE TIBBS 

GELOSIA
11:25 MOVIE FLASH
11:30 LE INCHIESTE DI PADRE 

DOWLING -THE FACE IN 
THE MIRROR MYSTERY

12:30 TG LA7
12:55 SPORT 7
13:00 J.A.G. - UN CASO 

INQUIETANTE
14:00 MOVIE FLASH
14:05 TOTÒ NELLA LUNA
16:05 COSÌ STANNO LE COSE
17:05 ATLANTIDE - STORIE DI 

UOMINI E DI MONDI 
19:00 THE DISTRICT

IL SECONDO UOMO
20:00 TG LA7
20:30 OTTO E MEZZO
21:10 L'INFEDELE
23:40 REALITY
00:35 TG LA7
00:55 PROSSIMA FERMATA
01:10 MOVIE FLASH
01:15 EFETTO DOMINO 

IL BIANCO E IL NERO 
DELL'ECONOMIA

02:20 OTTO E MEZZO
03:00 L'INTERVISTA
03:30 ALLA CORTE DI ALICE
04:30 2' UN LIBRO - CULTURA E 

APPROFONDIMENTO
04:35 CNN NEWS

06:00 MUSICALE COFFEE

& DEEJAY

09:30 MUSICALE DEEJAY HITS

10:00 MUSICALE DEEJAY

CHIAMA ITALIA

12:00 MUSICALE DEEJAY HITS

13:55 TELEGIORNALE 

DEEJAY TG

14:00 MUSICALE THE PLAYER

14:30 MUSICALE M2.O

15:00 MUSICALE 

DEEJAY TIVUOLE

15:55 TELEGIORNALE 

DEEJAY TG

16:00 MUSICALE 50 SONGS

18:00 MUSICALE ROCK DEEJAY

18:55 TELEGIORNALE 

DEEJAY TG

19:00 MUSICALE THE FLOW

20:00 MUSICALE 

DEEJAY MUSIC CLUB

21:00 MUSICALE DEEJAY LIVE

22:00 MUSICALE 

DEEJAY CHIAMA ITALIA

EDIZIONE SERALE

23:30 MUSICALE THE PLAYER

RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1

LA 7 ALL MUSIC

Programmi
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Cinema 

Il più grande sogno di Checco é quello di
diventare un cantante; ma in Puglia, si sa, si
bada più al sodo, e così la sua fidanzata lo
lascia perché ha bisogno di risposte più con-
crete per potersi sistemare. Deciso ad inse-
guire il suo sogno, Checco, parte a Milano,
chissà che lì non riesca a sfondare... Nel frat-
tempo, conosce Marika e tra i due é un colpo
di fulmine, ma la loro storia é contrastata dal
padre della ragazza che, da buon leghista,
non vede di buon occhio i meridionali. I pro-
vini cominciano a dare i risultati sperati e
Checco viene notato da un discografico, ma
dovrà decidere se rimanere a Milano insie-
me a Marika o tornare in Puglia e riconqui-
stare la sua ex fidanzata...

CINEMA CORSO

Sala 1 - 16.00/18.15 - 20.30/22.30

Cado dalle nubi

TTeellee  EEtteerree èè  ssuull  ccaannaallee  3322  
ddeell  ddiiggiittaallee  tteerrrreessttrree.. CCeerrccaa  

PPrrooggrraamm  11

SUPERCINEMA

Latina: Corso 

della Repubblica, 277

Tel: 0773.694288

Sala 1 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30

The Twilight Saga: New Moon

Sala 2 - 16.30/19.30 - 22.30

Ninja Assassin  - V14 

CINEMA GIACOMINI

Latina: Via Umberto I 6

Tel: 0773.662665

Sala 1 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30

A Christmas Carol (3D) 

Sala 2 - 16.30/18.30 

Planet 51

Sala 2 - 19.30/22.30

2012 

Sala 3 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30

L'isola delle coppie 

CINEMA CORSO

LATINA: CORSO

della Repubblica 148

Tel: 0773.693183

Sala 1 - 16.00/18.15 - 20.30/22.30

Cado dalle nubi 

Sala 2 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30

A Christmas Carol (3D)  

Sala 3 - 16.00/18.15 - 20.30/22.30

L'uomo nero 

Sala 4 - 16.00/18.15 - 20.30/22.30

Dorian Gray  - V14  

CINEMA OXER

V.le P. Nervi, 124

Tel. 0773/620044 

Sala 1 - 16.40/18.40 - 20.40

Planet 51 

Sala 1 - 22.30

L'uomo che fissa le capre 

Sala 2 - 16.00/18.20 - 21.00/22.40

L'uomo che fissa le capre

Sala 2 - 16.00/18.20 - 20.40/22.40

The Twilight Saga: New Moon 

Sala 3 - 18.30/21.00

Segreti di famiglia  

Sala 4 - 18.40 - 21.15

Gli abbracci spezzati  

Sala 5 - 16.40/18.40 - 20.40/22.40

A Serious Man   

Sala 6 - 16.00/18.20 - 20.40/22.40

A Christmas Carol (3D) 



Servizi Cotral Latina Roma

04:40..05:05.. 05:30..05:50NS 06:15.. 06:15..06:15 06:30..06:45NS 07:00..07:00NS 07:00..07:15NS

07:30.. 07:30. 08:00.08:05..08:30..09:00NS 09:45 10:30.. 11:00.. 11:30.. 12:00.. 12:25.. 12:40NS 13:00

13..13:40 13..13:40 9.. 14:10.. 14:45.. 15:05.. 15:45.. 16:00.. 16:25NS.17:30.. 19:00.. 21:00.. 06:30.

.07:00.. 08:15..08:30.. 10:00.. 13:15.. 16:00.. 17:10. 19:35. 21:00..     

Servizio Bus linea Latina Stazione FF.SS.

PERCORSO

AUTOLINEE - VIA E. FILIBERTO - VIALE VIT-

TORIO VENETO - PIAZZALE NATALE PRAM-

POLINI - STADIO - VIALE LAMARMORA –

PALAZZO M - VIALE XXI APRILE - VIA

DELLO STATUTO – TRIBUNALE - VIALE

XXIV MAGGIO CORSO GIACOMO MATTE-

OTTI - VIA EPITAFFIO - STAZIONE FF.SS -

VIALE DELLA STAZIONE - VIA EPITAFFIO -

VIALE XVIII DICEMBRE - VIA E.FILIBERTO -

AUTOLINEE

FERIALI

4.35 - 5.20* - 5.30 - 5.55* - 6.00* - 6.10 - 6.20 - 6.30

- 6.40*- 6.50 - 7.05 - 7.15 - 7.35 ** 7.45 - 8.00** -

8.15 -8.15*- 8.45** - 9.00 - 9.05** - 9.00 - 9.15 -

9.45** - 9.55 - 10.15 - 10.25** - 10.45 - 11.20** -

11.40 - 11.45 - 12.00 - 12.10 - 12.20 - 12.25 -

12.40** - 13.00 - 13.15 - 13.30 - 13.40** - 13.40 -

14.00 - 14.15 - 14.35 - 14.45** - 15.00 15.25 -

15.40** - 16.05 - 16.25 -16.35**- 16.40** - 16.50 -

17.10 - 17.45**-  18.05** - 18.40 - 19.10** -

19.50** - 20.10 -  21.00** - 22.00** - 23.00**

PERCORSO

P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - VIA

EPITAFFIO - CORSO MATTEOTTI - PIAZ-

ZA DEL POPOLO - CORSO DELLA REPUB-

BLICA - VIALE XVIII DICEMBRE - VALE

XXI MAGGIO - VIALE DELLO STATUTO -

VIALE XXXI APRILE - VIALE LA MAR-

MORA - VIA DEI MILLE - VIA VILLA-

FRANCA - VIA ROMAGNOLI - AUTOLI-

NEE

FERIALI

4.55 - 6.00 - 6.15 - 6.20** - 6.40- 6.50 - 7.00 -

7.05** -  7.10 - 7.20 - 7.25 - 7.30 - 7.35 - 7.45

- 8.05 8.15** -8.30** - 8.45 - 9.00 -  9.10** -

9.15 - 9.20* - 9.35** - 9.45 - 10.10 - 10.20** -

10.30 - 10.45 -10.55 - 11.05 - 11.10** - 11.30 -

11.50 - 12.05** 12.10 - 12.40 - 12.55 - 13.05 -

13.15** - 13.40 - 13.55 -14.10** - 14.35 -

14.40* - 14.50 - 15.10**  - 15.20 - 15.35- 16.00

- 16.15** - 16.30 - 16.50 - 17.10**- 17.25 -

17.50 - 18.10** - 18.20 - 18.40** - 18.50 -

19.10 19.40** - 20.10 -  20.30 - 20.45**- 20.50

- 21.35** - 22.30** - 23.25**

DA LATINA PER  ROMA EUR

DA LATINA

DA LATINA A ROMA DA ROMA A LATINA

DA PIAZZALE STAZIONE FS

DA ROMA EUR  PER  LATINA

06:20.06:45..07:00..07:30..08:00NS 08:15..08:45 09:15NS 10:00..10:15NS 10:45NS 10:45SA 11:158.

11:55.. 12:15.. 12:35.. 12:45NS 13:00..13:00..13:30 13:45..13:50..14:15NS 14:20SA 14:30NS 15:00NS

15:00..15:35NS 15:35..16:05..17:00..17:00..17:15 17:45..18:00NS 18:15SA 18:15NS 18:30NS

19:00..19:15NS 19:30..20:00NS 20:40.. 06:45.. 08:15.. 08:45.. 9:15.. 09:35.. 10:40..12:15.16:00

17:45..19:00..19:30..21:15

Treni per Roma

4.50R-4.59R–5.08R- 5.45R- 5.58E-6.13R- 6.24R- 6.32E- 6.40ICN- 6.49R- 6.59R- 7.09R- 7.17R-

7.29- 7.37R- 7.50IC- 8.10R- 8.17ICN- 8.25R- 8.34R- 8.59IC- 9.28R- 9.50IC- 10.30R- 11.28R-

12:28R-13.28R- 13.59IC- 14.30R- 14.59IC- 15.28R- 15.50IC- 16.30R- 16.59IC- 17.17R- 17.28R-

17.59IC- 18.30R- 18.59IC- 19.28R- 19.59IC-20.30R-20.48IC- 21.28R- 21.51ICN- 21.59IC-22.45R-

22.57ICN

* EFFETTUA IL SEGUENTE PERCORSO: P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - Q4/Q5 - BRETELLA SS148 - P.LE STAZIONE ** ANCHE NEI GIORNI FESTIVI

4.52R- 5.41R- 6.12ICN- 6.27IC- 6.38R- 7.49R- 8.15R- 8.49R- 9.27IC- 9.49R- 10.27IC-10.49R-

11.28IC- 11.49R- 12.49R- 13.37IC- 13.49R- 14.01R- 14.20IC- 14.49R- 15.00R- 15.37IC- 15.49R-

15.55R- 16.27IC- 16.49R- 16.54R- 17.27R- 17.38IC- 17.49R- 17.54R- 18.27IC- 18.50R- 19.02R-

19.39IC- 19.49R- 20.11IC- 20.30ICN- 20.35R- 20.54R- 21.26ICN- 21.37IC- 22.00R- 22.25E-

22.55R- 23.32R

CAREMAR (MOTONAVI ED ALISCAFI)

PONZA E VENTOTENE

FORMIA 0771 22710 - 23800 - PONZA 0771

80565 - 809875

VENTOTENE 0771 85182

SNAP (MOTONAVI) TERRACINA - PONZA

PONZA 0771 820092 - TERRACINA 0773

790055

VETOR (ALISCAFI) DA ANZIO E FORMIA

ANZIO 06 9845083 - 9845004 - PONZA 0771

80549

VENTOTENE 0771 85195 85196 - NAPOLI 081

7612348

FORMIA 0771 700710 70071

LINEA PONTINA (MOTONAVI) STAG. DAL

CIRCEO PER PONZA

PONZA 0771 80743 - SAN FELICE 0773

544157

Traghetti

ANZIO Ufficio Circondariale Marittimo

(per la zona di Latina - Sabaudia) Molo

Telefono 06/9844683 - 9844525

FORMIA Ufficio Marittimo Locale Piazza

Vespucci Telefono 0771/21552

GAETA Capitaneria di Porto Piazza Caboto

Telefono 0771/460088 - 460100

LATINA - SABAUDIA Ufficio Marittimo

distaccato Rio Martino - Telefono

0773/20581

MINTURNO-SCAURI Delegazione di

Spiaggia Tel. 0771/681209 

PONZA Ufficio Marittimo Locale Via Molo

Musco - Telefono 0771/80027

S. FELICE CIRCEO Delegazione di

Spiaggia - Telefono 0773/548072

SPERLONGA Delegazione di Spiaggia -

Telefono 0771/549705

TERRACINA Ufficio Circondariale

Marittimo - Telefono 0773/720060 - 720061

- Fax 0771/720060 

VENTOTENE Ufficio Marittimo Locale

Telefono 0771/8529

Comandi di porto
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Tempo: lo scenario giornaliero risentirà della vicinanza di una

nuova perturbazione atlantica. La nuvolosità è attesa quindi in

generale accrescimento e non mancheranno annuvolamenti

localmente consistenti. Tuttavia la minaccia precipitativa sarà

nulla.

Visibilità: ottima, o localmente buona.

Venti: deboli, con locali rinforzi, da SO.

Temperatura: stazionaria, o in lieve aumento.

Meteo lunedì 7 dicembre

Provincia 

di Latina



Ospedale 
Veterinario

Farmacia 
di turno

AMICI DEGLI ANIMALI
VIA MONTE LEPINI 
KM 51,400 LATINA
TEL. 0773/265073

PACIFICO SRL
VIA FONTANA MURATA 8
LATINA SCALO 
TEL 0773/319073
FAX 0773/316005

LATINA

CALABRESI

VIA ROMAGNOLI, 58
TEL. 0773/691738

APRILIA
P. E F. NENCINI
VIA DEGLI ARANCI 15
TEL. 06/92704000

CISTERNA
COMUNALE
VIAA. MORO 27 
TEL. 06/96881457

SEZZE
MAGNARELLI ANTONIA
LARGO B. BUOZZI 12
TEL. 0773/88326

FORMIA
DI NELLA ERSILIA
LARGO PAONE 2 
TEL. 0771/21141

GAETA
GUALTIERI VINCENZO
LUNGOMARE CABOTO 556-558
TEL. 0771/460543

FONDI
POLIDORI VITTORIO
CORSO APPIO CLAUDIO 38 
TEL. 0771/531029

SABAUDIA/SAN FELICE
PARRAVANO ENZO 
PIAZZA COMUNE 
TEL. 0773/515226

TERRACINA
GUBBINI EZIO & C. 
VIAARENE 258
TEL. 0773/731253

Oroscopo
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Lunedì ancora molto pro-

mettente da trascorrere con dinamicità e spensieratez-

za. Libero di esprimere tutto il tuo potenziale emotivo

potresti intrecciare intorno al partner una sottile e

magica rete fatta di emozioni e progetti di vita a due.

alta potere di seduzione.

Sagittario 23/11-21/12Magiche sintonie astrali indicano

un crescendo di dolce espansività e una giornata

all'insegna di una vera e propria esplosione della fan-

tasia e dei sensi. Punta sulla sensualità, aumenta il tuo

fascino con un look molto sexy: la grinta per conqui-

stare chi desideri non ti manca.

Leone 23/7-23/8Il tuo cielo astrale è sempre

molto rassicurante e in evoluzione. Ma la cosa bella è

che il meglio deve ancora arrivare. Intanto anche per

oggi ci sono le giuste sollecitazioni per muoverti,

divertirti e trovarti in circostanze favorevoli ai nuovi

contatti.

Ariete 21/3-20/4

Punta sul genio che c'è in te,

sulla tua innata capacità di creare un clima di collaborazione

nel tuo gruppo di lavoro e di promuovere iniziative originali.

La giornata non presenta particolari circostanze e non è pro-

motrice di grandi prestazioni, ma rinnovando il metodo di

lavoro o di studio le soddisfazioni non mancheranno.

Capricorno 22/12-20/1La giornata è propizia per chi

studia, per chi deve sostenere colloqui di lavoro,

siglare contratti e concludere affari vantaggiosi. Belle

prospettive per chi opera nel commercio, nell'editoria

e nell'informatica.Non mancano nemmeno le probabi-

lità di ricevere graditi sms e mail.

Vergine 24/8-22/9L'intuito e la tenacia sono oggi par-

ticolarmente sollecitati da Mercurio in magnifico tri-

gono al tuo segno. Ti muovi in modo splendidamente

programmato, sei efficiente, in grado di perseguire i

tuoi ideali con costruttiva energia, beneficiando dei

suggerimenti della fantasia.

Toro 21/4-20/5

Nonostante alcune avversità

astrali siano pronte a mettere in evidenza le tue

mancanze in fatto di doveri domestici, oggi sei più

sensibile, affascinante e fantasioso che mai. Metti a

segno i tuoi ultimi colpi da maestro nelle questioni di

cuore.

Acquario 21/1-19/2In campo professionale e

scolastico non hai bisogno di competere per accresce-

re gli spazi nei quali sei già ben inserito.

L'apprezzamento di chi collabora con te è già un otti-

mo incentivo. Nella vita privata hai ottime energie per

crearti nuovi schemi.

Bilancia 23/9-22/10Questo è un periodo vantaggioso

per il settore del commercio, il turismo e per chi opera con

gente straniera. L'appoggio di Marte sostiene le conquiste e

aumenta il potere decisionale, tuttavia è saggio non imporre

le tue scelte a chi ti vive accanto ogni giorno per motivi sen-

timentali o professionali.

Gemelli 21/5-21/6

Per chi è al lavoro la giornata si pre-

senta alquanto positiva, con notevoli possibilità di incremen-

tare contatti utili alla professione svolta. Sai come vivere alla

grande il rapporto con gli altri e questo è basilare anche per la

vita sociale.Grazie alla magnifica influenza di Mercurio e

Plutone il tuo intuito sfiora la chiaroveggenza.

Pesci 20/2-20/3Buoni guadagni non manca-

no e si abbinano a possibili avanzamenti di carriera e ricono-

scimenti morali. Il tuo successo rischia di provocare qualche

invidia nell'ambiente di lavoro. Ma questo poco importa allo

Scorpione doc. Un'offerta vantaggiosa potrebbe arrivare da

una persona che da tempo ammira il tuo operato.

Scorpione 23/10-22/11La Luna nella casa del denaro e delle

risorse immediate lascia prevedere movimenti di denaro in

entrata e uscita. Dovresti ricevere sia doni graditi sia opportu-

nità per realizzare investimenti, operazioni di risparmio,

acquisti e regali per le persone che ami, ma potresti anche

incorrere in spese extra per il tuo mezzo di trasporto.

Cancro 22/6-22/7

LATINA

OSPEDALE SANTA MARIA

GORETTI

VIA CANOVA TEL. 0773/6553503

ASL CENTRALINO 

TEL. 0773/6551

CLINICA SAN MARCO

VIALE XXI APRILE 

TEL. 0773/46601

CENTRO DI RIANIMAZIONE

LUNGOMARE B.GO SABOTINO

(ESTIVO) TEL. 648264

ISTITUTO CHIRURGICO

ORTOPEDICO

TRAUMATOLOGICO I.C.O.T.

VIA F. FAGGIANO

B.GO ISONZO - TEL. 0773/6511

SERVIZIO AMBULANZE

AMBULANCE SERVICE 
KRANKENWAGENSERVICE
TEL. 0773/480030-484851

APRILIA

CLINICA CITTÀ DI APRILIA

VIA DELLE PALME, 25

TEL. 06/92704125

CISTERNA

PRONTO SOCCORSO

VIA MONTI LEPINI 

TEL. 06/960251

CORI

OSPEDALE CIVILE

VIA MARCONI - TEL. 06/966181

PRONTO SOCCORSO

TEL. 06/96618761

FONDI

OSPEDALE SAN GIOVANNI 

DI DIO

L.GO SANTO MAGNO

TEL. 0771/5051

PRONTO SOCCORSO

TEL. 0771/505765

FORMIA

OSPEDALE DONO SVIZZERO

VIA APPIA LATO NAPOLI

TEL. 0771/7791 

CLINICA CASA DEL SOLE

CLINICA POLISPECIALISTICA

SERVIZIO 

DI AUTOAMBULANZA

VIA G. PAONE, 58 

TEL. 0771/32491

GAETA

OSPEDALE MONSIGNOR

DI LIEGRO

VIA DEI CAPPUCCINI  

TEL .0771/779242

MINTURNO

OSPEDALE

VIA DEGLI EROI 

TEL. 0771/66101

PONZA

POLIAMBULATORIO

LOC. TRE VENTI 

TEL. 0771/6613492
PRIVERNO

OSPEDALE REGINA ELENA

VIA SS VITO E STELLA

TEL. 0773/9101

SCAURI

PRONTO SOCCORSO

LUNGOMARE 

TEL. 0771/680812

SABAUDIA

PRONTO SOCCORSO

V.LE CONTE VERDE

TEL. 0773/520861-4

IST. FISIOTERAPICO 

DI RIEDUCAZIONE 

C. FRANCESCHINI

SELVAPIANA DEL CIRCEO 

TEL. 0773/596093

SEZZE

OSPEDALE SAN CARLO

VIA S. BARTOLOMEO 

TEL. 0773/8011

TERRACINA

OSPEDALE FIORINI

VIA FIRENZE 

TEL. 0773/7081 

CLINICA “VILLA AZZURRA” 

LUNGOMARE MATTEOTTI

TEL. 0773/7971

VENTOTENE

PRONTO SOCCORSO

VIA ROMA, 22 

TEL. 0771/779337

Ospedali

Concessionaria 
di pubblicità 

Pubblimedia s.r.l.
348.5813448
0773.253930
335.6511661 

Guardia Medica Notturna

PER I COMUNI DI LATINA, BASSIANO,

MAENZA, NORMA, PONTINIA, PRIVERNO,

PROSSEDI, ROCCAGORGA, ROCCASECCA

DEI VOLSCI, SABAUDIA, SERMONETA,

SEZZE E SONNINO

TELEFONO 0773 662175 - 661038

PER I COMUNI DI TERRACINA E

SAN FELICE CIRCEO

TELEFONO 0773 702491

PER I COMUNI DI CASTELFORTE,

CAMPODIMELE, FONDI, FORMIA, GAETA,

ITRI, LENOLA, MINTURNO, MONTE SAN

BIAGIO, SPERLONGA, SPIGNO SATURNIA E

SANTI COSMA E DAMIANO

TELEFONO 0771 771144

PER I COMUNI DI APRILIA, CISTERNA,

ROCCA MASSIMA E  CORI                      

TELEFONO 06 9830615 - 9831136

PER IL COMUNE DI PONZA

TELEFONO 0771 80687

PER IL COMUNE DI VENTOTENE

TELEFONO 0771 85186



I bookmaker non
lo fanno partire

vincente,
non ha lo sponsor 

locale quindi gioca 
in scioltezza 

e a tutto campo. 
Terribile perchè 

non ha nulla 
da perdere.

wwwwww..iillnnuuoovvootteerrrriittoorriioo..bbllooggssppoott..ccoomm
Quando la notizia 
è a presa diretta
Il blog de Il Nuovo Territorio 
a cura di Teresa Faticoni

Pontinia

UUnn  ssuucccceessssoo  llaa  pprriimmaa  eeddiizziioonnee
ddeellllaa  rraaccccoollttaa  iinnggoommbbrraannttii
Latina

EEssccaallaattiioonn  ddii  rraappiinnee::  aaddeessssoo
ii  bbaannddiittii  ssppaarraannoo  aanncchhee

Sabaudia

IIll  PPdd  llaanncciiaa  ll’’aappppeelllloo  aaii  cciittttaaddiinnii::
««SSvveegglliiaatteevvii,, iill  ggoovveerrnnoo  llaattiittaa»»
Politica

DDii  GGiioorrggii  --  GGaalleettttoo:: ddeerrbbyy  ppoonnttiinnoo
ppeerr  llee  eelleezziioonnii  rreeggiioonnaallii

GGIIOOVVAANNNNII DDII GGIIOORRGGII

RReeggiissttrroo  dd’’uummoorree

È prima 
in classifica 
e sui campi 

di calcio riscatta tutte
le stupidaggini su Fondi.

Esistono due modi di 
fare le cose: bene o male. 

Mi sa che a Fondi le fanno
bene. Il terzo modo quello
mafioso ha come risposta 

gli arresti dei boss e non le
filosofie dei giornali

SSTTEEFFAANNOO LLIIQQUUIIDDAATTOO

Anche a Cuneo
va male.
Lo sport 

nazionale 
di Latina rischia 

di far disamorare i tifosi.
Non è stata una meteora. 

Ma ora non dura.
Speriamo nella divina 

provvidenza

La candidatura
alla Regione

con la
sponsorizzazione

Zaccheo. 
Poi gli regalano 

le strisce blu in centro 
e gli mettono pure Di Giorgi

in contrapposizione. 
Guardati dagli amici

GGIIAAMMPPAAOOLLOO MMEEDDEEII

SSTTEEFFAANNOO GGAALLEETTTTOO

Su Facebook
scoprono

che i mariti
vanno con i trans,
a Formia il marito

accoltella la moglie.
Mi sa che l’adagio
“Uniti per sempre” 
scricchiola un po’.

L’assessore 
prima fa pagare 

la sosta delle auto
incurante 

delle tasche 
vuote per la crisi 

e delle critiche, 
poi vorrebbe regalare 

le biciclette. 
Fermatela 

fa solo danno

PPAATTRRIIZZIIAA FFAANNTTII

MMAAUURRIIZZIIOO RRAAGGGGII

Il Latina calcio c’è.
Buono il colpo 

di reni nella fase 
di carattere.

Speriamo che continui.

IILL MMAATTRRIIMMOONNIIOO
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